
con l'assiatenza del Segrètario GeneÉle Dott.

All'inizio dell'aÌgomento in oggetto alle ore 11,19

appr€sso Indicati :

COPIA

3 t 4 t2017

dott. Carlo Casalino

risultano presenti o a$enti i Consiglieri Comunali come

18) Tolomèo Tiziana x

l9) Lovecchio Pieúo x

20) Loconte Giovanni x

2l) Capone Luciana x

22) Laurora Francesco x

23) Briguglio Domenico x

24) Clrillo Lulgi x

25) Lops Michelè x

26) Dl Lernia Luisa x

27) Merra Raffaella x

28) Lapi Nicola x

29) Corrado Giuseppè x

30) De Toma Pasquale x

3l) Lima Raimondo x

32) Procacci Cataldo x
33) Cinquepalmi lrlaria Grazia x

" "*n' " 
offi;fr:,:t 

:!' 
n to c N' h

Deliberazione di Consiglio Gomunale

Argomento iscritto al n. 3 aggiuntivo dell'ordine del giorno della seduta del

Oggetto:
Approvazione P.E.F. relativo al servizio di igiene urbana. Anno 2017. (Argomento

N. 27 del Reg. I 
di seconda convocazione )'

Data: 31 41 2017

L'anno duèmiladiciassettè , il giorno 3 del mese di aprile , alle ore 11.19

nèlla sala dèlle adunanze Coneiliari, previo esaurimento delle formalità pr€scritte dal vigente Regolemenio del

Consiglio Comunale, si è riunito ll CONSIGLIO COMUNALE in via ordinaria in adunanza ....p!l.P_9_1i99...

seconda convocazione, sotlo la Presidenza del Sig. Aw. Fabrizlo Ferrante

l) Bottaro Amedeo x

2) Florio Antonio x

3) Papagni Antonèlla x

4) Laurora Cado x
5) TomasicchioEmanuele x
6) Fenante Fabrizio x

7) Laubra Tommaso x

8l Avantado Carlo x

9) Cormio Patdzia x
10) Marinaro Giacomo x

I îl De Laurentis Domenico x
12) Ventura Nicola x
131 Nenna Marina x
14) An6rus. Le. x
l5l Baresi Anna Maria x
16) Di Tondo Diego x
171 Zitoli Francesca x

Totale presenti n. Totale assenti n.



Il Presidente alle ore 10.35 procede all'appello nominale al quale rispondono nr. l0 Consiglierl
(FtoRIO, FERRANTE, AVANTARTO, AMORUSO, BARRESI, LOVECCHTO, MERRA,, DE TON,ÍA,
PROCACCI, CINQUEPALMI) essendo assenti 23 componenti il Consiglio.

Pertirnto. dopo avet ricordato che in seconda seduta necessita un quorurn costituti\.o di i I
Consiglieri, il Presidente ccmunica che il successivo secondo appello sarà fatto alle I | .15.

Al secondo appello. effettuato alle ore 11.19, rispondono 20 Consiglieri essendo assenti
I3(BOTTARO, FLORIO, PAPAGNI, LAURORA. CARLO, MARINARO,DE
LAURENTIS,ZITOLI,TOLOMEO,BRIGUGLIO,DI LER\-IA,L{PI,CORRADO,LIN,IA).
Verificata la presenza del numero legale necessario per la validità della seduta di seconda
convocazione, il Presidente dà innanzitutto comunicazione dell'anivo delle giustificazioni da parte
dei Consiglieri, Tolomeo, Marinaro, Lima e De Laurentis.
A causa dell'interruzione della seduta precedenteper mancanza del numero legale faccertata a
seguito della volozione del presente proweditnenlol ricorda che occorre riprendere i larori dal
momento della votazione del provvedimento.
Chiede ed ottiene la parola per mozione d'ordine il Cons. Procacci il quale ritiene.per le
motivazioni di cui all'allegata îesocontazione, che non sì può procedere alla discussione
dell'argomento in quanto nel corso della seduta di prima convocazione il punto era stato trattato,
Interv'iene il Cons. Tomasicchio il quale concorda con il Cons. Procacci e chiede che non si proceda
nella îrattazione dell'argomento per tutte le ragioni meglio ripotate nel resoconto di seduta
Il Cons. Ventura ritiene invece che la trattazione del punto non si era conclusa per mancanza di una
votazione efficace e comunica che è intenzione della maggioranza procedere alla votazione del
punto.
Il cons. De Toma richiama I'attenzione sul contenuto dell'art. 42 del Regolamento del Consiglio
Comunale e ritiene che la sedufa precedente debba essere considerata deserta soìo per i punti rimasti
da trattare. e questo argomento non possa essere trattato, come da resoconîo di seduta.
Riprende la parola il Cons. Tomasicchio il quale ribadisce che I'argomento non può essere
riproposto perché la trattazione era stata chiusa. e vi è stata la votazione. Ritiene inoltre che
l'argomento non possa andare in seconda convocazione in quanto propedeutico all'approvazione
delle tariffe.
Il Presidente conferma I'avvenuta fase della votazione del provvedimento nel corso della seduta del
3113i2017 e chiede I'intervento del Segretario Generale il quale, dichiarando di potersi basare solo
sugli appunti in possesso, dà atto che dopo una prima r,'erifica del numero legale effettuata
direttamente dal Presidente in cui erano presenti 16 Consiglieri. solo in sede di votazione del punto
(13 favorevoli e uno contrario) è stata accelata alle 18.10 l'assenza del quorum necessario. Al
secondo appello. dopo 15 minuti, hanno risposto in 14. il che ha determinato la necessaria
dichiarazione di diserzione della seduta in corso. Sulla questione della ripresa dei larori. conclude
che poiché il punto non era stato esaurientemenîe trattato in quanto vi era stata una votazione
invalidqinutiliter data. può nprendere dalla fase della votazione.
Conclude che il PEF non è un argomento che rientra fra quelli per i quali è possibile la discussione
solo se è presente la metà dei Consiglieri.
Il îutto come da allegato resoconto.
Il Presidente pone quindi in votazione la mozione d'ordine del Consigliere Procacci di non ripanire
dalla votazione sul punto relativo al PEF.
La votazione per appello nominale effettuato dal Presidente dà il seguente risultato accertato e
proclamato dallo stessol
Presenti: l6
Assenti: 1'l (BOTTARO, FLORIO, PAPAGNI. LAURORA CARLO, LAURORA
TOMN{A,SO"IVLA.RINARO.DELAURENTIS.NENNA.BARRESI.ZITOLI.TOLOMEO,BRIGUGT,I
O.DI LERI{IA.MERRA,LAPI,CORRADO,LIMA)



Favorevoli 4 (TOMASICCHIO. DE TOMA, PROCACCI, CINQUEPALMI)
Contrari 12

Mozione respinta.
Dopo di che. il Presidente verificata I'assenza da parte del Consìglio della rolontà di riprendere
dalla (fase) della dichiarazione di voto, pone in votazione il provvedimento il cui oggetto viene letto
dall'Assessore al Bilancio Lignola.
Il risultato della votazione pe.r appello nominale dei 12 consiglieri presenti e votanti. essendosi
verificato il seguente movimento rispetto all'ultima votazione:
usciti nr.4 Consiglieri (TOMASICCHIO, DE TOMA, PROCACCI, CINQUEPALMI)

viene proclamato dal Presidenùe:
FAVOREVOLI 12

CONTRARI O

ASTENUTI O

Il punto è approvato.
Pertanto, sulla scorta di quanto verificatosi nella seduta di l" Convocazione del 3ll3/20i7 (di cui
all'apposito verbale intemo) e della presente seduta di 2u

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

r l'art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del

bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014), il quale ha

disposto che, a decorrere dal 1" gennaio 2014, è istituita I'imposta unica comunale

(lUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di

immobili e collegato alla loro natura e valore e I'altro collegato all'erogazione e alla

fruizione di servizi comunali:

r la IUC è composta da IMU-TASI-TARI

ai sensi dell'art. 1 comma 654, della legge n. 14712013 "ln ogni caso deve essere

assicurata la copeftun integrale dei costi di investimento e di esercizio retativi al

sevizio, icomprendendo anche icosti di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13

gennaio 2003, n, 36, ad esclusione dei costi relativi ai ifiuti speciali al cui

smaftimento prowedono a proprie spese i relativi produttoi comprovandone

l'awenuto trattamento in conformità alla nomativa vigente"

l'art. 1 comma 683, della legge n. 14712013 affida al piano finanziario del servizio di

gestione dei rifiuti il compito di individuare icosti che dovranno trovare copertura

con il gettito del tributo, e pertanto, rappresenta la base necessaria per elaborare le

tariffe del tributo per al fine di garantire I'equilibrio economico complessivo del

servtzto.



ai sensi dell'art. 1 comma 651, della legge n. 14712013, il Comune per la

commisurazione della TARI tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di

cui al Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, per cui ai fini

della determrnazione della tariffa, i Comuni approvano il Piano Finanziario degli

interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i

costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e

di quella variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche;

fa Legge n. 228 del 2411212012, all'art. 1 comma 387, ridefìnisce le modalità di

determinazione delle tariffe rimandando definitivamente al D.P.R. n.158/99;

Dato atto che entro il termine fissato da norme statali per I'approvazione del bilancio di

previsione, il Consiglio Comunale deve prowedere ad approvare il regolamento e le

tariffe del tributo, in conformità al Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti

urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dall'autorità

competente;

Considerato che per l'esercizio finanziario 2O17, la gestione del servizio di igiene urbana,

risulta affidata alla società Comunale AMIU SPA con sede in Trani;

Preso atto che:

- la società AMIU SPA ha fornito la versione del P.E.F. relativo all'anno 2017

definitivamente approvato dalla stessa società e trasmesso a questo Ente, via PEC in data

0211112016 accusata al ns. prot. generale al n.20160041494;

- il Servizio tributi dell'Area Economico Finanziaria, di concerto con il Servizio Ambiente

dell'Area 4, sulla scorta dei dati in possesso di quest'ultimo, relativi al servizio di raccolta e

smaltimento rifiuti urbani, ha collaborato alla formazione del P.E.F. relativo al 2017;

- i medesimi Servizi, hanno proweduto all'inserimento degli ulteriori costi inseriti nel

Bilancio 2016, che, per legge, è necessario dimostrare che trovano copertura nell'Entrata

derivante dalla tariffa TARI;

Visto il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal Comune di

Trani, sulla base dei costi comunicati dalla società affidataria della gestione del servizio di

igiene urbana, di cui si allega il Prospetto Economico-Finanziario, nonché degli ulteriori

costi soora delineati:

--



Dato atto che:

- il nuovo tributo TARI si differenzia dai precedenti prelievi, sia per la diversa

individuazione delle superfici assoggettabili a tassazione, sia per la diversa procedura di

calcolo del tributo da porre a carico degli utenti;

- il tributo, ai sensi del comma 654, dell'art.1 della legge 14712013, deve coprire

integralmente i costi di esercizio e di investimento i quali debbono essere analiticamente

individuati nel piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti;

- il costo del servizio è aumentato in quanto nell'anno 2016:

1) il piano regionale della gestione dei rifiuti, di concerto con il TUA e la normativa CE, in

tema di rifiuti, ha reso obbligatorio per gli enti la biostabilizzazione e la tritovagliatura dei

rifiuti;

2) sono aumentati i costi del trasporto in discarica in quanto si è reso necessarro far

confluire i rifiuti dalla discarica di Trani, alla discarica di Foggia e Massafra;

Rilevato che dal Piano Finanziario si evince un costo complessivo di gestione del servizio
pari a € 12. 100.895,01 ;

Preso atto che il Comune di Trani, oltre all'istituzione del tributo TARI, all'approvazione del

relativo Regolamento applicativo ed all'adozione della deliberazione di approvazione delle

tariffe della TARI, deve procedere all'approvazione del Piano Finanziario del servizio di

gestione dei rifiuti urbani;

Ritenuto pertanto necessario approvare I'allegato Piano Finanziario del servizio di

gestione dei rifiuti urbani per l'anno 2017, redatto dal Comune di Trani, sulla base dei costi

comunicati dalla società AMIU SPA affidataria della gestione del servizio di igiene urbana

e degli ulteriori dati inseriti nel Bilancio 2016

Preso atto che il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per I'anno

20'17 , deve essere approvato antecedentemente alla deliberazione del bilancio di

previsione degli enti locali di cui all'articolo 151 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento

degfi enti focali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000,n.267;

VISTO il Decreto Legge n. 244 del 30 dicembre 2016 (Decreto Milleproroghe), il quale

fissa il termine per I'approvazione del Bilancio di Previsione dell'anno 2O17 al3110312017;

Visti il D. Lgs. 267/2000, lo statuto comunale e il regolamento di contabilità;

Dato atto che, ai sensi dell'art.49 - comma 't - del T.U. 18.08.2000, n.267:

1) ll Dirigente dell'Area Urbanistica ha espresso parere per la regolarità tecnica nei termini

--



di cui in intestazione;

2) fl Dirigente della Area Economico-Fin anziaria ha espresso parere per la regolarità

contabile nei termini di cui in intestazione;

Dato atto che il Segretario Generale ha vistato la proposta del presente prowedimento, in

ossequio all'art. 97, comma 2, del D.Lgs. 267|2OOO nei termini di cui in intestazione;

Visti:

- la legge n.14712013

- il Decreto del Presidente della Repubblica2T aprile 1999, n. 158;

VISTO I'esito della votazione come oroclamato dal Presidente

DELIBERA
1.di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del

presente prowedimento;

2.di approvare l'allegato Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per

I'anno 2017, redatto dal Comune di Trani, sulla base dei costi certificati dalla società AMIU

SPA, trasmessi via PEC in data 0211112016 accusata al ns. prot. generale al

n.20160041494, affidataria della gestione del servizio di igiene urbana, di cui si allega il

Prospetto Economico-Finanziario, integrato con i costi sostenuti direttamente dall'Ente e

rilevati dal bilancio 2016;

3.di approvare I'allegata relazione al piano Finanziario economico - finanziario con

I'allegata tabella di conversione ISTAT - categorie dpr158/99;

4.di dare atto che dal Piano Finanziario si evince un costo complessivo di gestione del

servizio pari € 12.100.895,01;

S.di dare atto che nel bilancio sarà rscritta la corrispondente risorsa a titolo di TARI per

I'integrale copertura del costo del servizio;

6.di dare atto che il piano approvato costituisce il riferimento per la determinazione delle

tariÍle 2017.



Allegato ((Att

Città di Trani
Medaglia dAtgenro al Meito Ciuile

RELAZIONE PIANO FINANZIARIO

AI FINI DELLADETERMINAZIONE DEIIATARIFFA DEL
SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER

L'APPLICAZIONE DELI-A TARI

Anno 2017
(Ad. I deila Ilgî 27 dinnbn 2013 n. 147 e sccesiw modifn{oni)
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1 . Ptemessa

I-'art. 1, comma 704, della Legge n. 141 27 dicembre 2013 pegge di Stabilità 2014), ha stabilito I'abrogazìone dell'articolo

14 del Decreto kgge ó dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n.214

[r,\RES)

Con i commi da.l 639 al 705 dell'attjcolo I della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, è stata istin.rita l'Imposta Unica

Comunale (IUC), in vigore dal 1" gennaro 2014, basata su due presupposti ìmpositivi:

r uno costituito dal possesso di immobìli e collegato alla loro natuta e valore;

r l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione dei servizi comunali.

La IUC è composta da:

- imposta municipale propria (IMLI), di natura patlimoniale dovuta dal Fossessole di immobÙ, escluse le

abitazioni principali;

- uoa componente riferita ai sersizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del

possessore che dell'utilizzatore dell'immobile;

- tassa sui rifiuti (TARI), erede delta TARSU e della T;\RES, destinata a frnanziate i costi del sen'izio di raccolta

e snaltimenro dei riltuti a carico dell'utilizzatore.

Ai sensi dell'art. 1 comma ó51, della lege n- 117 /?015 I Comune nella commisutazione della TARI tiene conto dei criten

determinati con il regolamento di cui al decteto del Presidente della Repubblica 27 aprie 1999, n.158 recante le "norme

per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del sen'izio di gestione del ciclo dei rifiuti wbani" lo

stesso utìlizzato per I'applicazione della TARES 2013

Come è noto, il D.P.R n. 158 del 1999 venne emanato irì attuazìone del gurnto corrma dell'art' 49 del D.Lgs 5

febbraro 1997, o.22 (c.d. decreto "Ronchi",\, recante la disciplina della tariffa per la gestione dei tiirutr urbani (la

c.d. TL\l); qùesto doveva essere soppiantato, come prescdrto dal sesto comma dell'art 238 del D.Lgs. 3 apnle 200ó-

n- 152 (T.U. dell'Ambiente), dalla c.d. TLA,2, inoltre il comma 1l del predetto art. 238 prevedeva cbe "Siru tlla

eaane{one rle! ngolamutto di ui a! r.vmma 6 e f no aÌ cvnpinc*o degli afunpinenti per l'ap|ÈMZiote ùlla taifa cuiinaano úl

appiicar;i le dit,-$iíne r4ahwcnîai tigeet?', costituite in particolare dal già citato D.P.R. n. 158 del 1999, che Pertanto è

destinato a "transitare" alla TARI. Il richiamo del D.P.R n. 158 del 1999 all'intemo della disciplina della TARI

presuppone che il nuovo tdbuto risulti cornpatibile con la metodclogia contefluta in tale dectero- Questo

presupposto appare, peraltro, assicurato dal fatto che le disposizioni contenute nell'art. 1 della kgge n. 1'4"1 del 2l

dicembre 2013 si pongono in netta sintonia, per quanro ligu4tda gli aspeni tariffari, con le linee pottantì della TLtl (e

della TIA2). L'an. 1 del D.P.R. n. 158 del 1999 si apre ptoclaman Ao "É ap1'maato il melodo namaiiliaÌ0 per ía

dtfdTioxe rlelh compottcttÍi di costo tla rEiri tott lc enlrale taiffaie e per Ia daermiw{one i4!14 îliÍa di riJeineúo t'elatin alla

gestione fui ifufi ubaú'.

Ln tadffa di riferimento rapp{esenfa, come poi specifica l'art. 2 del D.P.R. n. 158 del 1999, " |'iniene dei tilei e deih

nttdi{oú the deuatn rten irprttuî per la determìmqlone deJla tatiÍa àa patlè delli e i lomh" (comma 1), in modo da "coprire

n.rtti i costi afferenti al sen'ìzio di gestione dei dfiuti urbani" (comma 2).

RELAZIONE PTANO Ftt'tnnZtnnrO SERVIZIO DI GESTTONE DEI RIFIUTI URBANI - TARI
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Il metodo, peîtaDto, è costjtuitc da un complesso di regole, metodologie e prescrìzioni per detemrinare, da un lato, i

costi del seryizio di ges tione e, dall'aluo, l'.intera strutnrra tariffaria applicabile alle varie categode di utenza (cfr. anche an.

3, comma 1,D.l.Rn. 158del 1999), in maniera tale che il gettito che ne deriva copra tutti i costi del servizio.

Specifica poi l'art 3, comma 2, che "La tariffa è composta da una parte Essa, determinata h relazione alle

componenti essenziali del costo del serizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere e ai relatrvi

ammortamenú, e da una parte variabile, mpportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fomito e all'entità dei costi

di gestione. L'art, 4, comma 3, prescrive infine che "La fanla, delemtinald ai nui dellart. i, è atitokta dh Jasce dì ulet1a

dtmeÍica e rct done ica".

Daìle norme ora richìamate si trae quindi che la metodologia tanffaria si atticola nelle seguenti fasi fondamentali:

a) indiuidaa{on e clanfca{0rc dri ntti del nni{o;

b) ndàiubione deì asi trafui e uaiabili;

Q iparti{ore dei ntti fú e uariabili in qalte itÌtpltabili alle t/terqe dtmeÍicbe e alle xtenqe nor domeÍicÌn;

d) calcolo delle wci tanfaiq fsre e umiabiti, da anibaire allc iagole wÍegoie di úet1a, in barc alle Jbnnle e ai aeficienrt inditati dal

nekfu.

I datì relativi alla produzione dei riEuti sono stati forniti dail'Ente che attua il servizio di taccolta e smaltirnento dei nfiutr.

I parametri da adottate ai fini dell'applicazrone della Tari per il Comune di Trani, sono determirnd dalle dimensioni

del Comune stesso (colloca-zìone SLID e popohzione superiore a 5.000 abitanti) e che sia prevista la totale copertura

di tutti i costi affetentì alla gesúone dei rifiuti.

La presente Relazione è costituita du Prospetti economico-finanziari, redatti secondo quanto previsto dall'art.8 del DPR

1,58/99 e impostari anche sulla base delle indicazioni di massima fomite da ANPA (ora APAT-ISPRA) e ONR

(Ossen'atorio Nazionale sui Ri6uti).

2. Descrizione del modello organizzativo

Di seguito si descivono i principali aspettì della gestione rifiuti del Comune di Trani allo scopo di fomire un quadro più

comprensibile delle voci di costo.

Si deve ptecisate che il Comune di Trani possiede delle caratteristiche particolari; gzlz'e u suoi rinomati

monumenti storicq al polo universìtario, il Comune è costantemente ogetto di foti flussi di studenti, tr:tisti e pendolari.

I rihuti all'intemo del teffitorio comunale vengono intetcettati principalmente attraveno due sistemi di raccolta:

contenitori stradali (rifiuto indifferenziato, carta e ca-rtone) e Centro di raccolta fisso, ubicato skategicamente in via dei

Finanzieri. Ptesso il Cen&o di raccolta, infatti, gli utenti possono confeùe anche i rifiuti che non possono essere raccolîi

tramite i normali cassonetti stradali, ad es, apparecchiature elettriche ed elettroniche, oli vegetali e minerali, ingombranti,

batterie al piombo etc.

Attualmente sono attivi n, 1 Centro di nccolta 6sso.

La nccolta potta a Porta è attiva per le utenze domestiche dal 18 novembre 2013, e concerne le seguenti tipologie di

rifiuto:

- calta e cartone;

- veuoi
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- organico (umido);

- multi-materiale /,plastica e metallo);

- secco tesiduo.

Nel Comune di Trani .{..1r{.I.Ll. S,p.A. si occupa del servizio di gestione del ciclo rihun in generale or,'r,.ero della raccolta,

trasporto, smaltimento riEuti e delle attività di spazzamerto e igiene urbana, e nello specifico delle seguenti attività:

- servizio di spazzamenro sradale;

- servizio di lavaggio di strade ed aree pubb)-rche;

- sen'izio di raccolta e trasporto rifiuti urbani e assimiÌati;

- sen'izio di raccoka poÌta a porta differenziata e non;

- smaltimeoto dei riEuti solidi indifferenziatì;

- smaltjrneoto e/o recupero della raccolta differenziata multi matedale, ingombranti, farmaci e Baee;

- smaltimento e/o recupero della frazione umida proveniente dalla diffetenziata;

- senizio di lar aggio e disinfezione cassonerti;

- sen'izio di raccolta, smaltimento, lavaggio, disinfezione mercati giomaliero e settimanale;

- servizio di disinfezione, disinfestazione e derattizzazione.

3, Desctizione del modello gestionale

Il sen'izio di gestione dei rifiud è afFrdato a tezi sia per quanto riguarda Ia raccolta che per quanto conc€rne lo

smaltìmento. Analogamente, il personale utilizzato nelle varie fasi opetative noo è petsonale dipendente del Comune ma

della Società che gesúsce il sen'izio.

4. Il pogramma degli interventi

Nel 2017 si prevede di potenziarc la raccolta porta a porta. Infatt! il Comune di Trani mira ad elware la quantità di rifiuto

arr.iato al recupero arrivando a ruddoppiate la frazione differenziata, attualmente al 20.197o'

5. Analisi dei costi relativi al servizio e Piano Finanziatio

Dopo avet tlescritto il modello gestionale ed organizzativo adottato dalì'Ente, sono stati valutati analiticamente i costi di

gestione del Sen'ìzio da coprire con la tariffa calcolata con metodo normalizzato-

I cosú di smaltimento arnmontano ad € 4.962.366,85 in guanto la Citù di Ttani dal 4 settembre 2014 conferisce in altre

discariche i ptopri rifiuu. Tale scostamento è ptevisto clalle linee guitla ministeriali per la determinazione del costo del

seryizio; "l'eventuale scostamento dei CG e dei CC per I'anno di riferimento tispetto allàggiornarnerito come sopra

definito, clovuto a sostanziali modifrche nella gestione e nelle modalìtà di esecuzione del sen'izio orn'ero a modihche dei

prezzi di apptovtigionamento di servizi e fomiture da terzi, dovrà essere giustificata nella relazione dr accompagnamento

al Piano Finanziario".

Inhne, sono statì aggiunti i costi sostenuti direttamente dal Comune or'vero:

1) matetie di consumo e merci Ufficio Tributi (€ 1.036,00);

2) rnaterie di consumo e merci Ufficio Ambiente (€ 1.000,00);

RÈLAZIONE PIANO FINANZIARIO SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI - TAzu
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3) personale Ufficio Tributi (€ 88.000,00);

4) petsonale Uffìcio Ambiente (€ 36.873,97):

5) altri costi Ufficio Tributi: postalizzazione, cancelletia, software etc. (€ 38.ó24,80);

6) quota ARO (€ 35.003,41);

I rjdtzion (€ 355.1ó417).

,l'i sudderd costi sono slati sottratd:

1) contnbuto MLIR ( € 43-061,71);

2) tecupero evasione (- € 120-ó02,00).

Per una coúetta valutazione dei costi si tiene conto di due aspetti:

Ia qualità del servzro che si intende fomirc alla comunità;

l'obbÌigo di assicurate I'integra.le copernrra dei costi, così come srabilito dalla legge 147 /13 c. 654.

I costi così ralutati sono dassificati, aggregati ed indicati oel ptesente Piano Finanziatio secondo le categorie di cui

all'allegato I del D.P.R. 158/99. Il D.P,R 158/1999 ha dettato le norme per la daborazione del metodo normalizzato per

definire la tariffa del sewizio di gestìone del cido dei rifiuti urbani- Esso rappresenta I'insieme dei criren e delle condizioni

che der.ono essere tispettati per la determinazione della tariffa da parte degli enti localì. La tariffa di riferimento a regime

deve coprire tutti i costi affcenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dwe tispetare la formula di ctú al punto 1

dell'allegato 1 al decreto, che - semplificando - prevede la copertura della somma dei costi di gestione del ciclo dei servizi

attinerti i rifiuti sohdr wbani dell'anno precedente e dei costi comuni imputabili alle attività relative ai rifiuti utbani

delllono precedente (opporunamente coffetta con un fattore che tiene conto dell'inflazione progfammam per l'anno di

rifedmento e del recupero dt produttività nel raedesimo anno) nonché dei costj d'uso del capitale relativi all'anno di

rifetimento, L'art. 3 del otato D.P.R. dispone che, sulla base della tariffa di dferimento, gli enti locali individuano il costo

complessir.o e determinano la tariffa, anche ìn relazione al piano finanziario degli interventi relativi al sercizio e tenuto

conto degli obiettir'i di miglioramento della produttività e della qualità del sersizio fomito e del tasso di inflazione

programmato. Il D.P.R, 158/ 1999 non ftssa, quindi, solo un metodo per la determinazione della qualitì e quantità di rifruti

solidiutbani prodotti per categorie di utenza, ma persegue anche lo scopo di stabilìte il metodo sulle base del quale gli enti

locali der'-ono calcolare la tariffa stessa per dassi di utenza. Riprendendo le disposizioni del comma 4 dell'articolo 49 del

D.Lgs.22/1997 (ora abrogato), il D.P.R. ribadisce che la tariffa è composta da una quota dererninara in telazione alle

componenti essenziali del costo del servizio, tiferite in particolare agh rnvestimenti per ìe opere e dai relativi

ammortamenti (pane fissa), e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fomito, e all'entià dei

costi di gestione (parte vadabile).

La struttura dei costj è articolato nelle seguend macocategorie:

. CG + Costi operativi di gestione
o CC + Costi comuni
o CK + Costo d'uso del caoitale

RTLAZIONE PIANO FINANZIARIO SERVIZ,IO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI , TARI
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ciascuna delle quali è a sua volta suddivisa in una o più categorie. Di tali categorie se ne descrive dì seguito la

composiziooe,

5.1 COSTI OPERATTVT Dr cEsTroNE (cc)
La prima mactocategoria prevista dall'allegato I del D.P.R 158/99 è costin:ita dai costi operativi di gestione, che sono

dati dalla somma delle seguenti voci:

+ CG=CGIND+CGD

dove CGIND è la somma dei costi telatir.-i al ciclo di gestione der nFruti indrfferenziau e CGD è la somma dei costi relativi

al ciclo dr gestione der rifiuti differenziari.

5.1.1 Costi relativi alla gestione dei dfiuti indifferenziati

La categoria CGL\D è composta a sua volta <lalle seguenti sottocaregorie:

+ CGIND=CSL+CRT+CTS+AC

Ove i termini rappresentano dspettivamente: Costi Spazzamento e Lavaggio, Costi Raccolta e Trasporto, Costo

Trattamento e Smaltimento e Altri Costi e sono calcolati in riierimenro al triennio 2017-?019 ed avendo come

riferimento i costi consuntivi relativi all'anno 201ó.

I costi relaúr'i agli anoi successivi al 2016 sono incrementati del tasso di inflazione progîaînmata, cie tipicamente viene

inserita in tr:tti i conuatti di appalto.

Il valore calcoìato ammonta ad € 8.775.652,98.

5.1.2 COSTI REI-ATIVI AII.A GESTIONE DEI RIFIUTI DIFFERENZIATI.

Dopo aver descritto analìtìcamente la strurtura dei costi reladvi alla nccolta indifferenziata valutiamo i costi

afferenti Ia raccolta differenziata e cioè lî categoria composta a sua volta dalle seguentì sottocategorie'

+ CGD=CRD+CTR

Ove i terrniru rappresentano rispettivamenre: Costi Raccolta l)ifferenziata per materiale e Cosú Trattamenro e fuciclo e

sono calcolati in riferimento al trienruo 2017-2019 ed avendo come riferimento i costi consuntivi relatir,'i all'anno 2016.

Anche in tal caso i costi previsti per gli anni 2017-2019 si ottengono dai costi del 2016, incrementad dall'inflazione

programmata. Noo sc'oo disponibili irrformazioni relative a tali voci che si ritengono inglobati nel valore di conúarto.

Il r-aÌore calcolato ammonta ad € 293,996,?2-

Nel computo dei costi CGD non sono inclusi:

- i cosú telaúvi alla raccolta dei rifiuti di imballagio coperti dal CONAI;

- i costi relativi alla raccolta dei dhuti di imballaggio secondari e terziari, a carico dei produttori e utilìzzatori.

I costi operatìr.i di gestione fanno rifedmento alle r.oci di bilancio di cui alle ptescrizioni del decreto legislativo 9 aprile

1991, n. 127, per le seguenti categorier

Bó - Cosri pet materie di consumo e metci (al netto di resi, abbuoni e sconti)

87 - Costi per sen izi
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B8 - Costì pet godimento di beni di terzi

89 - Costo del Persona.le

811 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

812 - Accantonamento per rìschi, nella misum massima amrnessa dalle leggi e prassi fiscali

813 - Altri accantonamenti

B14 - Oneri diversi di gestione

5.2 COSTI COMUNI (CC)

I costi comuni sono dati dalla somma delle seguenti voci:

+ CC=CARC+CGG+CCD

dove la voce C,{RC indica i costi amministrativi dell'accertamento, della riscossione e del contenzioso, CGG i

cost.i generali di gestione e CCD i costi comuni divetsi.

Sulla base dei cost.ì di gestione che sono stati indicati in bilancio è possibile determinare il fabbisogno

finanziario dell'Ente, intendendo per fabbisogno finanziario le risorse necessarie alla gestione del sen-izio RSU. Tati

costi comprendono quelli rclativi al petsonale dell'Ufficio Tributr e de aifficio Ambiente, i costi di riscossione e i

costi di generali. gestione dello stesso'

II valore calcolato amm o*a ad € 2.399.924,37.

5.3 COSTO D'USO DEL CAPITAIE (CK}

Il decreto 158/99 richiede, infine, di calcolate il costo d'uso del capitale (CIQ, ticavaro in funzione degli ammortamenti

(AIúN!, accantonamenti (-ÀCQ e remunerazione del capitale invesúto (lì), calcolato in base alla formula riponata

nell'allegrto I del D.P.R 158/99:

R"=t'(KNn-1 +IÍ+F")

Il costo d'uso del capitale (CI! è composto dagli arnmortamenti, dagli accantonamenti e dalla temuneúzione del

capitale investito e vanno sommad se non già compresi in appalto o conttatto di servizio, secondo la formula:

CK=Amm"+Accn*Rn

dove:

Arrrm ' = AIvfÀ,íORTAÀ{ENTI PER Gt-I IN\ESTIMENTI DEII'ANNO 'N-1" gli arnmortamenti sono

riferiti all'anno n per gli investimenti relativi alla gestione dei rifiuti (impian tt, mezzr atttezzature, sen'izi);

Acc . = ACCANTONANÍENTI PER L'ANNO "N" Accantonamenti del gestore effettuati nell'anno N per il

pagamento di agevolazioni e riduzioni perl'anno N+1;

R " = REMUNERAZIONE DEL CAPITALE NFr.r.'AÀlNO "N": Remunerazione deÌ capitale calibrata

dal prodotto tra tasso di remunerazione índicjzzato all'andamento medio annuo del tasso dei titoli di Stato

aumentato di 2 punti percentuali e capitale fletto investito (valore del capitale injziale meno ammortamenti)

aumentato dei nuovi investimenti. Si Úatta della remunerazione del capitale (interessr) cbe viene investito per la

RELAZIONE PIANO FINANZIARIO SERVIZIO DI GESTIONE DEI PJFIUTI URBANI _ TT\RI
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reabzzaziooe di impianti cd acquisto 
^ftrezzatute. 

E da intendersi come un costo in qunnro rappresenra un

lnancato lntfolto.

ll tasso di remunerazione è calcolato in Funzione del:

' caPrtaÌe netto contabilizzato nell'esetcizio ptecedeote quello cui si riferisce il piano ì È ricavato dal

vaÌote delle immobilizzazioni matedali relative ad atrrezzahre, macchinari e irnpiantì del senizio di

gestione RSU;

o lnvcstimenti progmrnmaú neU'esercizio 4 È ricavaro dall'arnmontare degli investimrnri prer,isri per

I'aDno oggetto di pianificazione;

' Fatrore correttìvo =a E determinaro clalla correzione (variazione in aur.nento o tliminuzione) effettuara

per i valori degli rnvestimenti prer-isti oel piano.

Per la Città di -frani, essendo Ilnte conferente n6uti ad un proprio impianro gestito dall!\.ÌU.I.U., così come

disposto dal paragrafo 3 dell Allegato I al D.P.R. 158/c)9. e gli invesrimenti ptevisti e l'ammonamento, il cosro d'uso

dcl capitaleper l'anno 2016 èpari a€258.419,71,

Infine, alla determìnazione del cr.rsto rotale del senizio concorrono anchc le minori enuate a seguito di riduzioni

che neì nosuo caso ànìmontaoo a €l 355.1ó4,17 (divise in € 180.508,33 artriburbtli alla parte fissa cd € 1?4.655.S4 in

quota variabile). Restano da coprire attraverso il ìlilancio Comunale € 155.059,31 pcr raglone di agcvolazioni praticete.

5.4 DETERMINAZIONE DEL COSTO DEL SERVIZIO

l)oPo aver \.alutato I'ammontate dci cosú reladvi a cltscuna mactocategoria prevista dall'allegato I del D.P.R. 158,i 99, è

possibile deteunioare i cosri complessivi afferenti la gestiooe del ciclo dci rifiuti solidi urbani-

Considerando l'obbligo di coperrLrta integrale dei costi del sen'izio sulla base di quanto rile\-ato dai costi di gcstione,

sono stati elaborad i costi previsiorali nccessari al caÌcolo della tariffa di riferimento per I'anno 2017.

.IABEII-A RIEPILOGATIVA DÈI COS'II DEI,L{ T'ARIFF.{

Tasso inflazione programmata:

901.19'1,54

2.?98.491,41CRT-Costi Raccolla e TrasDorlo RSU 2.295.13136
4.969.63 l,49CTS-Costi Trattamento e smallimento 4.969.8t 0,40

6r9.r82,6161 8.?77,51

,)A,1 n)1 1'l

CTR-Costi di tratiamenlo e riciclo

RELAZIONE PTANO FINANZIARIO SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI _ TARI

---

Pagina 9 di 53



g

w GtLà di Tro i (BT) 2017

t65.t1't ,10

2.355.105,94

-r 03.163,71 -103.3 t4,74-103.318,46

CK-Costi d'uso del caPit le ?58.4t9,71 258.419,11

Minori entrate (riduzioni p,f.) 181.863,77

Minori entrate (riduzioni P'v.) 174.655,84 174.917,82 174.911,53

165.534,17

Il Comune di Trani ha quindi bisogno di € 12.100.895'01 per il 2017 pet la coPerhrra totale.

Per il calcolo della tanffa binomia occorre definìre i costi inerenti la componente fìssa e la componente variabile

della tariffa, determinat4 in base a quanto disposto dall'allegato I del D.P.R,158199.

In merito alla cornponente fissa della tariffa essa è costituta dalla somma dei seguenti elementi:

l'tF=CSL + (lAtìC +CGG rCrll) rAC *CK + ritl. P.F. = €l4.363.154,91

La componente variabile della tariffa è costituita dalla sommatoria delle seguenti voci:

:T\i =CR'l +(-'IS i- CllD +C'l]l+ rid.Ì.V. = +:.7.737.740,10

I valori sono riportati nella tabella seguente:

ETF = CSL + CARC + CGG + CCD + AC + CK + rid. P.F.

CSLCosti spazzamento e lavaggio € 901.226,99

CARC-Costi amministt. di accert.. risc.. contenz, € 165.783,07

CGG-Costi generali di gestione € 2.341.059,58

CCD-Costi comuni diverci -€ 103.318y'6

Altri Costi € 619.20+,92

CK-Costi d'uso del capitale € 258.419,71

Minod entîate (riduzioni p.f.) € 180.779,09

TOTALE PARTE FISSA € 4.363.154,91

XTV = CRT + CTS + CRD + CTR + rid. P.V.

CRT-Costi Raccolta e Trasporto RSU € 2.298.5-t4,16

CTS-Costi Trattamerto e smaltimerto € 4.969.810,40

CRD-Costi raccolta differenziata per materiali € 294.437,72

CTR-Costi di trattanento e riciclo €

Minori €ntrate (riduzioni p,v.) € 174.917,82

TOTALE PARTE VARIABILE r, 7 .737 .7 40,10

COSTO TOTALE DEL SERVIZIO t 12.100.895,01
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6. Ripartizione dei costi tra le utenze domestiche e non domestiche

1l PEF, come si è accennato sopra, individua e classi6ca i costi che devono essere coperti con le entrare delta TARI. I-e

delìbere tariffarie sono invece hoalúzzúe a ripartìre i costi indicati dal PEF tra gli utenti, in conformità alle regole

contenute nel metodo, e pertanto a dererminare le voci tariffarie da applicare ai panmeri imponibilì (supetfìcie, numero

degli occupanr!.

La prima operazione da compiere a tal Frne è costituita dalla ripartizione dei costi fissi e variabilì, come indicati dal PEF (si

dcorda che ì costì operatil'i e generali sono riferiti all'anno precedente: cft. punto 5), tua le due macrocaregorie di utenze

domestiche e non domestiche (art.4, comma 2, D.P.R. 158/99), cosicché ne risulta la seguente quadripartizione:

Le atenry doneúiche sono cosdruite soltanto dalle abitazjoni familiati.

Le utenie wt domesÍiche dcomprendono tutte Ie restanti urenze (rappresentano quindi una categoria lesiduale), in cui

rientmno, come specifica l'art. ó, comma 1, D.P.R. 158/1999:

le attività commercrali, hdustriali, professrooalì e pmdufiirc in genere;

le "conuùîA', espressionc da nfenre alle "residenze collettiv-e e simiLi, di cui al gmppo catastale P1 deì D.P.R.

138/ 1998, cordspondente all'attuale gruppo catastale B1 (collegi e convitti, educaodati, ricoveti, orfanotrotr,

ospizi, conventi, seminari e casetme).

Come meglio si vedrà, all'intemo di questa ripartìzione di base delle utenze, sussistono ulteriori sottoanicolaúoni, in

quanro:

- h aterqe futreÍiche sono suddistinte in sei categor{e in telazione al numero degli occupanti;

- Ie utcnze non domestiche sono diffetenziate in relazione all'attività svolta, individuaodosi 21 tipologie nei comuni

fino a 5.000 abitanti e 30 tipologie nei comuni con una popolazione superiore (all. 1, tab. 3a e 3b, D.P.R.

158/1999).

Sebbene il metodo ptoponga per le utenz€ non domestiche una tassonomìr parzialmente diversa in te.lazione alla

popolazione del comune, non sernbrano esistere ostaco[ a introdurre, anche per comuni sino a 5-000 abitanti, categorie di

utenza previste solo per i comuni al di sopra di tale lir.ello laddo'r'e presenti sul teritorio dell'ente, come ad es.

cioematogmfi e teatri, ospedali, magazzini senza vendita diretta, insieme ai corispcndenti coefficiend di produttìvità.

Sernbra altresì potersi ritenere che, nel caso di sen'izi gesdti a livello sovracomunale ed erogti in maniera omogenea, si

possano applicare a tutti gli enti locali, anche se taluni dì essi risultino inferiori a 5.000 abitanú Ie categorie ed i coeftrcieoti

relativi ai comuni aventi popolazione maggiore di 5-000 abitanti.

RELAZIONE PIANO FINANZIARIO SERVIZIO DI GEST]ONE DEI RIFIUTI URBANI . TARI
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La ripanizione dei costi tra le due macîocategotie di utenze del'e awenre,

158/1999, secondo "criteti razionali" e assicunndo comunque I'agevolazione

analizzerà più avann). Il dferimento a "crited razionali" implica:

a) la necessità di esplicitare il criterio utilizzato, con corelativa insufficienza

merarneote apoditdca;

b) la razionalità del criterio, che deve quiadi fondarsi su fatti o situazioni effettivameote indicadve della elobale

attirudine a produffe rifiuti delle due mactocategotie di utenza;

c) Ia possib e pluralità dr sistemi di dpartizìone, individuabili in maniera certamente disctezionalg ma non

arbitraria.

In panicolare si potrà ricotrere a rilevazioni statistiche, anche a campione, telative alla specifica realà comunale o a realtà

similari per tessuto sociale ed economico. E possibile altresì una determinazione "per diffetenza", fondata sulla

conoscenza della produzione globale annua di rifiuti (QT) e sulla produzione riferita all'insieme delle utenze domestiche

(QQ oppure all'insieme delle utenze non domestìche (Qnd), calcolando il termine incognito appunto per differenza

rispetto al dato globale.

In formule:

Qnd=Qr-Qd

Qd = QT_ Qnd

Per deteîminaîe Qd (e per differenza Qnd) si pottebbe moltiplicare la produzione media pro capite riferita a.lle utenze

domesúche (determinata su base campionada) per la popolazione presente sul territorio. Si deve petaltro tener presente

che a) i dati di ptoduzione pro capite disponibìli sono di tegola rifentr all'rnsreme delle utenze domestiche e non

domestiche e quindi non sono utilizzabili allo scopo; e b) che la popolazione sen-ita può essere caratterizzata da un'elevata

stagionalità in prticolare nei comuni di vocazione tutistica.

Il mctodo corisente pemluo di detetminate Qnd (e pet differenza Qd) sulla base dei coefficienti dr ptodutti.r.ità Kd dr cui

alle tabelle 4a e 4b, all. 1, D.P.R. 158/1999, i qualì esptimono non solo un mero "peso" in proporzione al quale vanno

ripartiti i costi del servizio (come invece arwieoe pet i parametri Kc), ma "coefficienti potenziali di produzione n kg/mz

anno". Essi misutano quindi la produzione di rifiuti in peso pet unità di superficie, sia pur in r.ia potenziale o presunta, per

ciascuna categoria di utenza- ?iù ptoblematico appare invece udlìzzare, in maniera analoga ì coefficienti di produttil.ità Kb

relativi alle utenze domestiche, in particolare nei comuni a vocazione turistica o comunque cannenzzaà da significative

modificazioni nella popolazione presente.

Dal punto di a-ista operativo, quindi, se si moltiplica il valore attribuito a ciascun coefficiente Kd (si dnvia in ordine alle

problematiche inerenti alla determinazione dei coefficienti nei range individuati dal D.P.R. l5S/1999 al punto 8) o per la

superficie complessiva impcnibiie relativa a ciascuna tipologia di attività, si ottiene la quantità di rifiuti presuntivamente

artribuibile a ciascuna categoria di utenzî. h sommatoria di nrtti questi prodotti esprime cosi la quantità di rifiuti
complessil'amenre prodotta dalla globalità delle utenze non domestiche, dando luogo per differenza alla quantità di rifiutr

da attribuire alle urenze domestichc-
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In formule:

Qnd=IKd(ap).Stot(ap)

ed=er_end
dove:

Qnd = quantità di rifiutì (in lq) complessir.amente prodotta dalle urenze non domestiche;

Kd(ap) = coefficiente di produtrività atúibuito a una determinata tipologia dr attività;

Stot(ap) = superlcie complessiva imponibile relativa a una determinata tipologia di attìvità;

Qd = quantità di rifiuti (in kg) complessivamente prodotta dalle utenze domestìche;

QT = quaatìtà di dfiuti (in kg) complessivamente ptodorta da tutte le utenze, domesúche e non.

Sulla base delle due quantità QTd e QTnd è quindi possibile effettuare una ripartizione "tecnica" dei costi vadabili tra

utenze domestjche e utenze oon domestiche, in proporzione appunto alla quota di rifiuti prodotti rìspetto al totaìe; in

formule:

a,rrt - nv Qd

Qr
.nd

CVd =CV.u
Qr

G)i stessi tappotti Qd/QT e Qnd/QT possono essere utilizzati quati indici di riferimento per ripartìre altresì i costi Essi; in

formulel

^^ OndCfnd =Ll1 .-
Qr

In questo senso si è appunto operato nei fogJ.i elettronici di determinazione delle tariffe. Nel foglio TA'nd, nella colonna

Qnd sono iadicati i quantitativi dr nfiutr attribuitr alle varie tipologie di utenze in base ai coefficienti Kd, cosicché il rotale

di tali quantitatir..i è pari ar rifiuti complessivamente atuibuibili alle utenze non domestiche. Nel foglio dati tale dato vien

sottratfo da QT, ottenendo i rifìuti attribuibili alle utenze domestjche. Per calcolate Qnd è quindi necessario aver insedto,

le superfici Stot(ap) e aver fissato i valori di l{d indicando i prescelti valori di Ps.

I-'accennata dìstribuzione "tecnica" dei costi tra le due mruocategorie di utenze va però modilìcata per assicurare la

riduzione per la raccolta differenziata rifenbile alle utenze domestiche, prevista dall'at. 1, comma 658, L. 14 r- /2013.

Riduzione che, secondo quanto specifica I'art. 7, comma 1, D.P.R 158/1999, deve opetate abbattendo Ia parre variabile

della tatiffa per una quora, deteíninata dall'ente locale, proporzionale ai risultati, singoli o collettivi, raggiunti dalle utenze

io materia di conferimento a raccolta differenziata, cosicché i costi variabili a carico delle utenze domestiche vengono ad

essere fissati in misura inferiore a quella "tecnica", In particolare, è possibìle "accreditare" alle utenze domestjche:

a) una percentuale dei proventi derivanti dalle frazioni avviate al recupero o al riciclo superiore a quella tecnicamente loro

imputabile;

oDDUre

Qr

RELAZIONE PIANO FINANZIARIO SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFruTI URBANI _ TARI
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b) un importo paii ad una frazione del costo evitato di smaltimento finale, determinato in base a.: quantitativo di rìfiuti

raccolti in maniera differenziata;

c) una percentuale legata all'incremento nella petcentuale globaìe di raccolta differenziata ottenuta nell'anno

precedente, eventualmente aìl'ìntemo di ptefissati limiti minimi e massimi.

Al riguardo si rimarca che:

. il metodo non indica la misura massima di tale "accredito" che appare espressione di indùizzo pc'litico dell'ente locale

senza obbligo di specifica motivazione sul punto;

. la riduzione in esffne non va conftobilanciata da una specifica copertuta hnanziaria a carico del cornune, giacché manca

del t':tro una prer.isione simile a quelle di cti al comma 19 dell'art. 14 (o nella TARSU all'att ó7, comrna 3, d.lgs. 507/93);

. il pdncipio di piena coperhrra dei costi impJica che la riduzione riconosciuta alle utenze domesdche debba essere

"addebit-ata" alle utenze non domestiche, aggiungendola ai costi tariabiÌi di queste ultìme.

In definitiva, quindi, si ha il seguente schema:

Nei fogìr eletttonici di detetminazionc delle tariffe, l'accennata quadripartizione dei costi at'viene sulla base dei costi frssi e

r-ariabili totaLi, tratti dal PEF, la quandtà totale di riEuú QT e llmmontare della riduzione Rd. tammenrando che i.l calcolo

Qnd viene effettuato in base ai coeffrcienti Kd.

7. Criteri generali per la ripartizione dei costi

L'art. 1, comma 651, L. '147 /2013, ptevede che "Il comune neÌla commisutazione della tadffa tjene ,:onto dei cdteri

determinati con il regolamento di cui al decteto del Presideute della Repubblica 27 apnle 1999, n. 158". Or-r,ero il

secondo comma dell'art 3, D.P.R, 158/1999 recjta che "La tanffa è composta da una pate fissa, determinata in

relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferjte in particolare agli investimenti pet le opere e dai

relativi ammortamenti, e da una paîte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fomito e all,entià

dej costi di gestìone".

l,'ìmporto addebitato al singolo utente è peîtanto dato dalla somma di due componenti (ossia presenta una struttura

"binomia'):

RELAZIONE PIANO FINANZIARIO SERVIZIO DI GESTIONE DEI zuFIUTI URBANI _ TAzu

Quadriparu:ione dei costi

Costi fissi (CF)
CFd = CF ,QTd Ct nrt = CI' 'QTnd

Qr

Costì variabrli (C!
cvd =cv .9J!- oa

Qr

^-- OTnd
LYnd =LY -=-+ Kd

QT

: riduzione dconosciuta alle utenze domestiche
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a) una parte fissa, deter:rninatr in relazionea) una patte fissa, deter:rninatr in relazione alle componenti essenziali de.l costo del sen-izio, riferite in particolare agli

inve stimenti per le opere e ai relaúr,i ammorramenú:

b) una pate r.ariabile, rapportata alle quanùrà di rifiuti conferid al sen'rzio fornito e all'entità dei costi di gesrione.

Le oorme sembrano dunque determinate la parte variabile in una tadffa per unità di rifiuto conferiro dal singolo utente,

come irr ef[etti prevedono I'art. 5, comma 2, primo penodo, e ó, comma 2, pnmo pedodo, del D.P.R. 158/1999- La scarsa

diffusione dei necessari sistemi di misirazione individuale ha peraltro fatto emcrgere la necessità, già all'intemo del D.P.R.

158/1999, "per gli enti locali che non abbiano val.idamente sperimenmto tecniche di calibratura indi.vlduale degli

appotti", dr rapportare la parte r.ariabile anche a un quantitativo medio otdinario di rifìuto prodotto.

In maniera più netta, l'art. 1, comma 652,L. 1+7 /2013, stabilisce che "1l comune, in altemativa ai crited di cui al comma

651 e nel Íispetto del principio <chi inquina pagar, sancito dall'anicolo 1.f della direttiva 2008/98/CE dd Padamento

€uropeo e del Consiglio, del L9 nor.embre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità

medie ordinarie di rìfiutr prodotti per unili di superficie, in relazione agJi usi e alla npologia delle atúr'ità svolte nonché

al costo del serlizio sui nfìuti- Le tariffe per ogni categoiia o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune

moltiplicando il costo del senizio per unità di superficie imponibile accertata, ptevisto per I'anno successivo, per uno

o pìù coefficienti di produttìvirà quantitativa e quaìitativa di riiruti". Ciò non esclude peraltro la possibilità {non

l'obbligo) per "I comuni che hanno rcallzzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di riiìuti confetiti al sen'izio

pubblico" di prevedere con regolamento "l'applicazione di una tariffa avrnte nanÌra cotrispettiva, in luogo dcl tributo".

L'entrata destinata a coprire r costi della gestione dei tifiuti urbani, si atticola quindi in due distinte forme:

a) la tariffa-trìbuto, che sarà applìcata nei comuni che non banno atúvato la misurazione punnrale della quantità di riiruú

confedti e nei comuni che. pur attuando la misurazione puntuale, non optioo per l'enrata-corrispettro;

b) la tariffa-cor:isp€ttivo, che sarà applicata solo nei comuni che abbìano attjvaro la misurazione puntuale e dre abbiano

specificamente optato, nel regolamento per questa forma di entrata.

ln entrambi i casi, però, idenriche sono le regole che presiedono

. il contenuto e Ia formazione del PEF;

. la ripartizione deì costi in fissi e vadabili;

. la disrribuzioue dei costì ua le utenze domestiche e non dornesticbe;

. le modalità di calcolo della quora hssa da addebitare alle utenze dornestiche e non domesnche.

Alla grà veduta quadripartizione dei costi (disnrrtr in fissi e variabili e imputari alle

non domestica) cordsponde un'analoga quadripattizione del gettito e soPrattutto

ciascuna delle cotispondenti componenti di gettito e quindi anche i complesso

seguente schema.

macrocategotie di utenza domesuca e

un sistema di equazioni che eguaglia

dei costi al gettito globale, secondo il

Equazioni costi-getritr

REL.AZIONE PI.ANO FINANZIARIO SERVIZIO DI CESTIONE DEI RIFIUTI URBANI - TARI
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Costi fissi (Cfl CFd = ITFd CFnd = LTFnd

ITVd: gettito denvante da.l complesso delle parti v*iabiÌi delle utenze domestiche

XTVnd: gettto derivante dal complesso delle parti vadabili delle utenze non domestiche

ITFd: gettito detivante dal complesso delle parti fisse delle utenze domestiche
!TFn; gettito derivante dal complesso delle parti fisse delle utenze non domestiche

8. La detemrinazione dei coefficienti K

La deterrrrinazione ddle tadffe telative alle utenze domestiche si fonda su coefficienti I(a (per la patte fissa) e Kb (per la

parte vanabile), il cui valore dipende dalle dimensioni del comune (frno a 5.000 abitanti, superiore a 5.000 abitanti) e dalla

collocazione dell'ente nelle t(e mactoregioni Nord, Centro e Sud- Mentre il coefficiente Ka è invero individuato in misura

fissa in ragione della popolazione e all'ubicazione, il parametro I{b è invece proposto in range delimitati all'intemo di

valori minimi e massimi. Analogamente, per le utenze non domestiche, la tatiffa dipende da coefficienti di produzione

potenziale Kc $er la parte fissa) e da ìntefl'alli di produzione Kd (per la parte variabile), entrambi determinati in range

compresi tra un massimo e un minimo.

La plwalità di possibili valori dei coefficientì I(b, Kc e Kd pone il problema di modvate la scelta compiuta,

aoche per impedire che - secondo una nota formula indivìduata dalla Corte Costituzionale - la discrezionalita

amministrati'r'z tasmodi in atbitil. Al tiguardo la giurisprudenza ha da tempo messo in luce l'insoppnrnibile esigenza di

motivare le deìibere tariffarie TARSU - che presentano più di un punto di contatto al riguardo - al fine di rendere palesi

i criteri adottatj per suddividere il carico fiscale sui soggetti passivi del tributo e le attività istruttorie compiute per

individuare i coti del rcrvi{a e "h ragoni dci rapplni rhbiliti ,m le Íeifl', coî conseguente ileglrtjmità di delibete tariffate

prive di motivazìone, o con motivazioue insuf6ciente, oppure fondate su criteri inazionali o non congruenti con le

finalita della tassa o comunque affette da vizi di eccesso di potere o di illogicità.

Secondo il Consiglìo di Stato, quindi l'ente locale è titolare in materia di tariffe di un rilwante margine di libetta all'intemo

dei limiti stabiìiti dal metodo, libettà però che, per non trasmodare nell'arbitrio, deve comunque incontrate r.incoli ulteriori

rispetto ai valoti massimi e minimi indicati dal D.P.R, 158/1999, vrncoli discendenti at prlcipi genemli dell'azione

amrninistrativa, tra cui i doveri di imparzialità e di buon andamento-

9. La quota fissa delle utenze domestiche

Ir tariffe unitarie Fd relatir.'e alla quota ússa delle utenze domestiche, espresse in €/mq e da applicare alla super6cie

imponibiìe, sono differenziate in relazione al numero dei componenti del nucleo familiate (n).

Più specificamente (punto 4.1, all. 1, D.P.R 158/1999):

Fd = euf . Ka(n)

dove:
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Qufi quota ltssa unitaria per unirà di superficie, data dal rapporto tra il totale dei costi fìssi attributi alle uteoze domestiche

e la superhcie totale de.lle abitazioni occupate opporrunamenre corretta per tener conto dcl coeí{ìciente ka(n);

Ka(n) = st.1t-id.nte di adattamento, che tiene conto del numero di persone che compongono il nucleo familiare, i cui

vaìorì sono ltssati nelle tabelle 1a e lb del metodo,

A sua r.olta Qul- è dato dalla seguenre equazione:

A"f =
Ctuf

lnstot(n)-Ka(n)
dor-e:

Ctuf = totale dei costi fìssi attribuibili alle utenze domestiche;

Stot (n) = superficie totale delle utenze domestiche con n componenti del nucleo familiare per l'anno di dferimento;

Ka(n) = 6o.566.nte di adattamento che tiene conto della reale distibuzione delle superEci degli rmmob iin
funzione del numero di componenti del nucleo familìare.

I coefficienti Ka sono indicati dal D.P.R 158/1999. suddivisi per popolosità dei comuni e per area geografica Q.{ord.

centro e sud), e riprodotti nelle tabdle di cui all'allegato A- L'assenza di ogni disctezionalità in ordine alle formule di

calcolo e ai coefficienú Ka, indicati in valore predeterminato in re.lazione alla numerosiu del nucleo familiare, comporra

che le delibete tariffarie debbano solo espìicitare i conteggi e i dari diriferimento, senza ulteriori nrotivazioni.

Si rimarca che le supettìci Stot(n) vanno detetminate:

a) ìn relazione all'anno di rifetimento e quiadi si tratta di dati stìmati;

b) al netto delle super6ci non imponibili, in quanto non produttive di rifiuti o comunque non

contegiabili nella supet6cie cui applicare l'entrata.

10. La quota variabile delle utenze domestiche

I-e tariife TVd relative alla quata ft:a àel1e utenze domestiche non si rapportano alla supedrcie, ma sono espresse in citia

Ftssa e differenziate in relazione al numero dei cotrponenti del nucleo fanrilìare (n). Pirì speciitcamente:

fVd=Quv.I{b(n).Cu

dove:

Quv = quota variabile unitarja di produzione rifiuti, determinata dal rapporto rra il totale dei costi r.ariabili o "divisibili"

attibuibili alle utenze domestiche e il numero totale delle stess€, opportunamente co(retto per tene! conto del coet-ficiente

Kb(n);

Kb(n) = ,;o.16;.nte proporzionale dr produttir.ità, che tiene corto del numero di persone che compongono il

nucleo familiare, i cui valoi devono essere individuaú all'inrerno dei litniti predeterminati nella tabella del metodo.

Cu = costo unitario, dato dal rappono tra i costì variabili attribuibili alle utenze domesdche e la quantità totale di ri6uti

dalle medesime prodotti.

A sua volta Quv è dato dalla segueote equazione:
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^ CtotUuv=--- 
),rN(n).Kh(n)

qove:

g1e1 = quurtità totale dei ri6uú attnbuibili alle utenze domestìche;

N(n) = tru*..o aotale delle utenze domestiche con n componenti del nudeo familiate.

I coefficientì Kb sono riponati nella tabella 2, all. 
.1, D.P.R. 158/1999, rìprodotta nell'allegato A. Pet determinare il valore

di Kb all'.intemo dei range individuati dal D.P.R, 158/1999 è utile potte:

Kbln; = 11;t1"; + Ps. (lr'{ax(n) - Min(n)

Min(n) = v;1o. -inimo di l(tr per un nucleo familiare con n componenti

Max(n) - r,zlor massimo di Kb per un nucleo familiare con n componenú

Ps = percentuale scelta nel range minimo-mass.imo

La percentuale Ps consente inìmediatamente di individuare in quale punto del range si collochi Kb(n), a ptescindere

dall'ampiezza del muge individuato dal metodo (19); infatti se Ps = 0, Kb(n) = ltv4i16;t t. p,

- 100%, Kb(n) = Max(n); se Ps = 50%, Kb(n) = l"{ed(n).

.A.pplicardo quanto si è rimatcato al paragrafo 15, si può dtenete che l'utilizzo di valori di ?s non toppo prossimi al 1000ó

- ad es. non superiori all'85Yo - non abbisogni di motivazione, mentre si dovranno esplicitare le ragom dell'utilizzo di

valori di Ps suneriori a tale limite.
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11. La quota fissa delle utenze non domestiche

Le tariffe unitarie Fnd telati'e alla quota fìssa delle utenze non domestiche, espresse in €/mq e da apphcare alla superhcie
imponibile, sono differenziate ir.r rerazione alla tiporogia di attn"ità svolra (ap). più specifrcamente:

Fnd(ap) -- Qapf . Kc(ap)

dove:

Qapf = quota fissa unitaria per unita di superficie, deteminata dal rapporto tra il totale dei cosù fissi o ..indivisibili,'

attribuibili alle utenze non domestiche e la supetfìcie totale occupara, opportunamente corretta per tener conto del
coefficiente Kc(n);

Kc(ap) = coefficiente Potenziale di ptoduzione, che tiene conto tlella quantità potenziale di ptoduzione 6i rifiuto
coflnesso alla specifica tipologia di attività, i cui valori sono individuati dai comuni tra i minimi e i massrmi rndicati dal

metodo.

A sua volta:

CtqnfaaPJ=_L
/apStor(ap).Kc(ap)

Ctapf = totale dei costj fissi attribuibi.li a.lle urenze non domestichc;

Stot(ap)= superficie roule occupata dalle utenze dove si svolge I'anività in quesrione, relativa all'arno di dferimento.

I coefficienti Ì(c(n) sono indicati dal D.P.R, l5S /1999, suddivisi per popolosità dei comuni (sopra i 5.000 abitanti: tab. 3A;

softo i 5.000 abitantj: tab. 38) e per area geografica 11rlord, cento e sucl), e riprodotti nell'allegato C. Nella determinazione

dei talori applicabili ci si baserà sui pr:lcipi individuati nel precedente paragrafo 10.

A tal finc è utile potre:

Kc(apl = N{inKc(ap) +Ps, O{axl(c(ap) - NlinKc(ap))

dove:

l\{inKc(ap) = valor minimo di Kc(ap) indlcato dal metodo

lvf axKc(ap) = valor massimo di I(c(ap) indicato dal rnetoclo

Ps = percentuale scclta ncl range minimo massimo

La banda di oscillazione "normale" - se si accetta I'impostazione iadicata al parzgrafo precedenre - è definita per i valori di

l(clap) coffispondenti a Ps < 85-c'0. Valori superiori potranno invece essere utilzzati solo sulla base di una spe<ifica

llevaziooe der coefhcrenti di produttività.

Sr rimarca che le superfrcr imporubili Stot(apì vanno dete(minare:

o in relazione all'anno di riferimento, e quiDdi sí tratta di dati stiman;

r al netto delle supetfìci non imporilbili, in quanto non produttive dr nhun o produttil'e di regola di rifruti non

conferrbili al pubblico sen'izio,

Relazione Pianc Finanziario servizio di cestione dei rifiuti urbani - TARI
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Utenze giornalierc. Il D.P.R. 155/7999 fa riferimento, nelle formule di computo della tariffa, alle sole utenze c.d.

arnuaìi, non invece alle utenze che realizzano il presupposto della tariffa giomalieta, in quanto occuPano o detengono, con

o senza attoizzazione, locaìi od aree pubbliche o di uso pubblico in modo temporaneo - ossìa pet periodi infetiori a 183

giorni nel corso dello stesso anno solare (art 14, comma 24, d.1.201/2011). E peraltro abbastanza agevole adattare le

disposizioni previste dal metodo anche alle utenze in esarne' operando nel modo seguente'

Il comma 25 prevede che la misura tanffana per le uteflze in questione "è determinata in base alla tariffa annuale del

rributo, Iapportata a giomo, maggiorata di un importo petcertuale non supetiote al 100%". Occorre PeÌtanto

preliminarmente sdoppiare le categorie di utenza cbe si ritiene possano dat luogo ad occupazioni temporanee; si tratteÈ

per ìo più di:

o banchì di mercato di beni durevoli (per i comuni sino a 5.000 abitanti, il riferimento è a negozi abbigliamento,

calzature, libteria, cartoleria, ferramenta);

r banchi di metcaú di beni alimentari (peri comuni sino a 5.000 abitantì, il tiferimento è a ortofr:utta, pescherie, Eori

e piantQ;

r bar, ca[fè, pasticceria, di ristomnti, ttattode' osterie, pizzetie' mense, pub, birrerie'

Ìer aumentare le tariffe della percentuale di incrcmento stabjlita dal regolamento per le utenze temporanee (fino al

1007o), si aumenteranuo della stessa pe(centuale i coefficienti Kc

La superficie Stot(ap) sarà determinata ragguagliando le supetEci che fondatamente si ritiene saranno occupate nell'anlo di

riferimento al periodo di occupazione; se ad es. si prevedono pct i banchi alimentari 100 occupazioni di 20 mq per 30

giorni ciascuna, Ia superfìcic in questione è pari a (100.20.30/365) = 164mq/anno'

Si der.e infine rammentare che la tariffa chc così si ottiene è relativa all'anno solate e ra quindi dirisa per 365 per ottenere

la tariffa giomaliera.

12. Le quota variabile delle utenze non domestiche

Le tariffe unitarie LInd relative alla quota fissa delle utenze non domesúche, esptesse in €/mq e da applicare alla superficie

imponibile, sono ancb'esse differenziate in relazione alla tipologia di anività srrclta (ap). Più specificamente:

Und (aP) = Cu + I(d (aP)

dove:

Cu = Costo unitario, espresso in €/fu. E pari al rapporto ta ì costi variabili attribuibili alle utenze non domestiche e la

quantità totale di rihuti ptodotti dalle utenze oon domestiche.

Kd(ap) = coeffi.ciente pot€nziale di produzione kg/m2 che tiene conto della guantità di riEuto minr.ma e massima

connessa alla dpologia di attività.

Relazione Piano Finanziario servizio di sestione dei rifiuti urbani - TARI
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I coeffrcienti Kd sono indicati dal D.P.R t58/1999, suddivisi per popolosità dei comuni e per area geografica (ì.lord,
centro e sud)' e tiprodotti nell'allegato B. Nella determinazione dei valori applicabili ci si baserà sui pnncrpr individuati nel
precedente paragrafo 11. A tal fine è utile ootre;

Kd(ap) = À{ioKd(ap) + Ps * ftlaxt<d(ap) - [.rinKd(ap)

clOve:

Minlft(ap) = r,alor minimo di Kd(ap) indicato dal metodo

MaxKd(ap) = valor massimo di l(d(ap) indicato dal metodo

Ps = percenoale nel nnge minimo-massrmo

Applicando i pnncipi sopra indiriduatì, non sarà necessaria alcuna motivazione per valori di Kc(ap) conispondenri a ps S
85% Valori superiori potrarno invece essere utiÌizzati solo sulla base di una speci6ca rilevazione dei coeffioentr dr
produttirità In otdine alle utenze giornaliere si opererà in maniera simile a quanto precisato nel paragtafo p.recedeote.
Non vi è alcun esplicito divieto di fissare, per la medesima categoria di utenzq valori di ps diversi per determinare le tariffe
relative alla quota irssa e alla quota vadabfe delle utenze non domestiche. Evidenti ragioni di raziooahrà sembrano peraltro
far ritenete che' salvo non sussistano specifiche e motivate ragroni, tali valori debbano essere in Lrea di pr.incipio i
medesimi.

tl, Approvazione detle tariffe e adempimenti fotmali
L'att 1, comma 68?' L. 147 /2013 re<ita che "Con regolamenro da adottare ai sensi dell,anicolo 52 del decreto
legislati'o n 446 del 1997, il cornune derermina la disciplina per I'applicazione della IUC, concemeote tîa l,altuo:

a) per quanro riguarda la TARI:

1) i criterì di determinazione delle tadffe;

?) la classificazione delle categorie di atdl'ità con omogenea potenzialìtà di ptoduzione di dfiutil
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;

4) la disciplina dellc eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì rJella capacità contributiva della
famiglia, anche attraverso l'applicazione dell,ISEE;

5) l'indidduazione di categorie di attività produttir-e dr rifìuti speciali aÌle quali appJicare, nell,obiettiva difficoltà di
delimitare le superfici ove talì rifiuti si formano, percentuali di dduzione rispetto all'intera superficie su cuj I'atti'ità
vrene s.,,olta. (...),,

Inoltre, il comma 683, L. '147 /2013, demanda al consiglio comunale l'approvazìone delle tanffe del tnbuto, da effeth]are
enuo ìl termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano hnanziario del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggerto che svolge il senizio stesso ed approvato daÌl,autorirà
comPetente-

La notma opera in deroga a quanro prevede l,art_ 42, comma,2.

comunale la competenza in otdine all'istituzione e I'ordinamento

relatìve aliquote, fa ricadere le deiibere tariffarie nela competenza generare della giunta.

lett. f, d.lgs. 267 /2000, che assegnando al consiglio

dei tributi con esclusione della determinazione delle

Relazione Piano Finanziario servizio di gestionJdeiifiuifirbóT_ TiFl
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Il citato comma 23 si conforma invece al genera.le disposto dell'art. 27, comma 8,1. 448/2001, ai sensi del quale "I1 termine

per deliberare le aliquote e le tatiffe dei tributi locali ... e le tariffe dei sen'rzr pubblici locali' nonché per apptovare i

regolamenti relatiyi alle entrate degli enti locali, è stabiiito entro la data fissata da flolme statali per la deliberazione del

bilancio di previsione,,. 11 bilancio di previsione a sua volta deve essere aPprovato entro il 31 dicembre o entro la

successiva data indicata, per motiYate esigenze e per il singolo anno! con decreto del Ministro degli lnterni (art 151' d-lgs'

267 /(Axì).Infine,l'art. 1, comma 169, della legge n. 296/2006 (Fnr.nzízLria 2007), ha chiatito cbe le deliberazioni tanffadg

anche se approyate successivamente all'inizio dell'esercizio purché enro il termine per la deliberazione del bilancio di

previsione, hanno effetro dal 1o gennaio dell'anno di fiferimento; e che in caso di mancata approvazione entro detto

termine, Ie tadffe e le aùquote si intendono prorogate di anno in anno'

L'a* 1l2.comma 1, letr e), d.lgs. 267 /2000, stabilisce che "al bilancio di previsione sono allegle, in patúcolare' le

delberazioni con le qual.i sono determinati, per I'esercizio successivo, le tariffe le aliquote d'imposu e le wenruali maggioti

detazioni, (.-.) nonché per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in petcentuale del costo di gestione dei

servizi stessi".

Ne deriva quindi che l'apptovazione delle aliquote e le ariffe costituisce così oggetto di delibere necessaflamente

autonome e precedenti rispetto all'approvazione del bilancio, di cui costituisce un PresupPosto' tisultando

correladvamente in configurabile un'approvazione implicita delle tariffe atuaverso l'apptovazione del bilancio'

La rilevata correlazione tra Piano finanziario e tariffe non comPorta che il piano finanziatio debba essere allegato rella sua

integralità alle delibere tariffade. Come si è detto, il piano ha ufi contefluto assai complesso di crri i profili economico-

hnanziari costituiscono solo una parte. È quindi sufficiente che alle delibere tadffe siano allegati solo i prospettí che

riproducono gli elementi indir-iduati dal D-P-R- 158/1999 come tilevanti ai hni tanffad e quindi in sosranza iI PEF'

Si rammenta cbe, ai sensi dell'art. 49, d.lgs. 267 /20OO, "su ogni proposta di ddiberazione sottoPosul alla giunta ed al

consiglio che non s,^ mero atto di indirizzo deve essere richiesto iÌ parere in ordine alla sola regolarità tecnica dei

responsabile del servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata' del tesponsabile di

ragioneria in ordine alla regolarità cofltabile. I pareri sono inseriti nella delibetazione Nel caso in ori l'ente non abbia i

responsabili dei senizi, il parete e espresso dal Segretado dell'ente, in relazione alle sue competenze".

Le delibere tariffarie, al pari di tutte le deliberazioni comuna\ devono essete pubblicate mediante affissione

all,Albo pretorio per quindici giomi successivi (art. 124, d.lgs. 267 /2000), fotmalità che dal 1" gennaio 2011 deve essere

assolta con la pubblicazione sui siti informatici dell'ente locale, poiché da tale data le pubblicazioni effethrate in forrna

cartacca lranno perso ognì effetto di pubblicità legale (an. 32,l. 69 /2009, come modificato dal d'1' 194/2009' conv' l'

25 /2010\.

prevede in6ne I'art. 52, comma 2, à.lgs. 446/97, con effetto dall'anno di imposta 2012, che i regolamentì e le deliberazioni

tariffarie rn materia di entrate tributarie degli enti locali devono essere trasmessi, unitamente alla relativa delibeta di

appror.azione, a] \{inistero dellEconomia e delle Finanze, Dipanimento delle Finanze, entro trenta gio.ni dal momento in

cui rah ato sono dir,-enuti esecutir-i e comunque entto trenta giomi dalla data di scadenza del termine previsto per

l'approvazione del bilancio di previsione.
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Quanto alle modalità di tasmissione, le stesse sono stabilite per tutti i tributi comunali dalla nota n. 5343 del ó aprile 2012-
Pettanto' anche gli atti relativi alla TAR-I dovranno essere inviati esclusivamente per via teletnatica mediante inserimento
nel Portale del fedetalismo fiscale.
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ALLEGATO 1

PEFANAIITICO
(costi anno 2016)

CGIND Costi di gestione

del ciclo dei servizi RSU

irdifferenziati

Voci di Bilsncio

86 costi del materiale di
consumo e merci (al netto di
resi, &bbuoni e sconti)
B? costi per servizi

B8 costi per godimento di beni
di terzi

89 costo del Personale

Bll variazioni delle rimanenz€

di mateie prime,sussidiarie' di
consùmo e mefci
Bl2 accanionamento Per
rischi. nella misura ammessa

dalla leggi e Prassi fscali

813 allri accanton{menti

Bl4 oneri diversi di gestione

CG
Costi di
Gestion

2.295,r3r,46

4.962.366,85CTS-Costi TratfamenÎo e

smaltimento RSU

618.277,5r

AC-Altri Costi (re alizz''zione
ecocentri, ctrmpagna
informativa' sacchetti
biodegradabili e qùanto non

Totale CGIND (costi gestione

CRD-Costi raccolta differenzitta
per materiali (costi di appalto c/o

convenzioni con gestori)

CGD Costi di gestione del

ciclo dells raccolta
lìdifferenziala

CTR-Costi di trattsmento e
riciclo (per umido e Yerde, cosli
di compostaggio e trattamenti)

t65.534,77
CARC-Costi AmministratiYi di Accertametrto e Risccssione'

contenzioso (costi amministrativi del personsl€' di

? 11? 55t ?5CGG{osti generali di gestione (del personale che segue

I'organizzazione del servizio o appalto ninimo il 507o di B9)

-103.163,71

CCD-Costi comuni diversi (costo del personale a tempo

determinato,quote dei cosai di materioli e dei scrvizi com€

etettricitù, gas, acqua, pulizie, materisli di consumo'

Totale CC (Costi comlni di gestione rsu)

258.419,71Amm-Ammori{met|tiCK Costo d'uso del caPitale
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Aec- Accantonamento

R-renum€razione del capitaÈ R=@iIiiFij
r.ta$o di renumerazione del capitate impiegato
KNn-l capitele netto contrbilizzoto da ;ese-rcizio precedente
In Irtycstimenti programmati nell'esercizio di rif€;imento
Fh fattore correttivo in aumento per gli investimenti
programmati e in riduzione per I'evcntuale scostamento in

Totalc CK-Costi d'uso del capitale

Ipn Inflazione programmata p€r I'anno di riferimento

(*)Xn R€cupero di produttività per I'anno di riforimento CKtr

(+) a discrezionatira de ,entu, o*ero dwJEGEffiffi
di zero
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ALLEGATO 2

coefficienti per lratúibuzione della pace fissa della tariffa alle utenze domestiche

TABEI-I-A1A
COMUNI CON POPOLA.ZIONE > 5'OOO ABITANTI

Ka Coefficiente di adaftamento peî supertrcre e numero

dei comPonenti d"lto@
NORI) CENTRO SUD

'1 0,80 0,86 0,81

0,94 0,94 0,94

3 1,05 1,02 1,02

1,14 1,10 1,09

1,23 I,l7 1,10

6opiù 1,30 1,23 1,06

Coelficientipetl'atttibuzionedellapîrtevariabiledellatariffaalleutenzedomesÎiche

TASELI.ATB

ft Co*na"ttt. ptoporzionale di produttiviù per numeto dei

componenti dei nucl.o Amiìi"t. 
,

Componenti del

nucleo familiare
Minimo Massimo Medio

1 0,6 1 0,8

14 1,8 7,6

3 1,8 2,3

4
,)) J

5 to 3,6 3,2

6opiù zt- 4,1
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Coefficienti per I'attribuzione della parte fissa della tariffa

I coefficienti potenziali di produzione ri inr.rrao'

Relazione Piano Finanriario séffi

ALLEGATO 3

alle utenze non domestiche (tab. 3a)

Comrrri superiori a 5000 abirami Kc Coeffìcienre porenziate di produzrone

NORD
flun - max

CENTRO
min - ma-t

SUD
Íun - max

1
^ruseJ, 

tìrbhoteche, scuole, essociazioni iuoehi di cuìto 0A0-0,6,1? 0,43-0,ó1 0,45 0,632 Cinematografi e teatti 0,30 0,43 o,39,O,46 0,33-0,47
3 .1urorúnesse e magazzrru senza alcuna l.efldita djre[a 0,51,0,ó0 0,43,0,52 0,3ó 0,44
4 I Campeggi, disttibutori carburaoti, impi"rrri 

"po.ti".iÈ
Stabilimend balneari

-

11sposlztorì1, autosaloni

Albetghi con ristorante

-

Alberghi senza ristorante
%
Case di cura e riposo

Ospedale

0,76-0,88 0,7+0,81 0,ó3-0,74
5

;
0,38-0,64 0,45-0,67 0,35 0,59

0,3+0,51 0,J3-0,56 0,3+0,57 
I7

1,20-1,64 1,08-1,59 1,01 l,+1
8

0,95,1,08 0,85-1,19 0,85-1,08
9

1,00-13s 0,89-1J7 0,90-1,09
l0

1,07-'t,29 0,82-1,?0 0,8ó-1,43
t1 L,rllcl. ageúae, stuclt prof essonali

Banche ed istituti di eredito
1,07-1,52 0,97-1,47 0,tr0 1,1?

1.2
0,55-0,61 0,51-0,8ó 0,48-0,79

Negozl abbtghafnento, calzature, [breria, cartoleria, fetramenta, e
altti beni durevoli

ít,99 1,41 0.92-1,22 | 0,8s_1,13

14 ecucota, tarmacla, tabaccato, pludlicenze l,1l -1,80 0,96- 1,44 I,01-1,50
l:ì -\egozr parícolalr quatr trlatela, terde e tessuti, rapp€ti, cappelli e

ombrelli, aotiquariato
0,60 0,83 0,72-0,8ó 0,56-0,91

1,6 rlanctu ctr mercato beru durevoli 1,09 t,78 1,08-1,59 1,79-1,61
1',l /aro!'ita afllgranrll ttpo botteghe: I)àrrucchiere, barbiere, esrerista 1,09-1,48 0,98-1,12 1,19-1,50
18 4ru!1ra artrgranah úpo boîteghe: falegname, idtaulico, fabbro,

elettrctsta

Carrozzeria, autofficina, elertrauro

0,82 1,03 0,74-0,99 a,'77-"194

t9
1,09 1,41 0,8,1-1 .26 0,9r-1,38

20 .'rÍttrlta rndusblah con capannoni di produzrone o,38-0,92 0,32-0,89 ó 1',ì-n qJ
21

^t$,1ta 
aîtgranaù dt produzione beni specifici 0,55-1,09 0,43-0,88 0,45-0,92

22 rusrorrîtrt tra onet osrene, przzene, mense, pub, bi-rrerie 5,57-9,ó3 3,25-9,84 3,40-10,28
l,f ense, birrerie, amburgherie

Bar, caffè, pasticceria
4,85-7,63 2,67 -4,33 2,55-6,33

3,96-6p9 2,45-,1,01 2,56-i,36
25 )upermercaro, pane e pasta, macelleda, salumi e fotmaggi,

generi alimentad
2,O2-2,i6 I 40_? rd 1,56-2,44

26 l-lurúcerize air$entaîi e/o miste 7,54-2,61 1,49-2,34 |,56-2,45
2i \-,íorrutfà, peschene. hon e piante, pizza rl taglio '7,17.11 ,29 423-10,7 6 4,42-11,24
28 lpermetcaú di generi misti 1,56-2 j 4 1,41 1,98 1,65-2, t-3
29 Saocht dr meîcato genere alimentari

Discoreche, nighr-club
---

3,50-ó,92 3,48 6,58 3,35-8,24

0,7 1-1,97
30

7,0+t,9'I 0,74-1,83
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Inten'alli di produzione kg,/m2
non domestiche (Tab. 4a)

anno pet l'attribuzione della parte variabile della tariffa alle ulenze

Comuni oltr€ 5.000 ebitanti Kd Coefficiente di produzione kg/m" anno

NORD
min - ma-t

CENTRO
milr - oax

SUD
fillll - llvlx

3,28 - 5,50 3,98 - 5,65 4,00 , s,50
I ,vt*; t'ihli.,t..h"- scuole. associazioni, luoghi di culto

CirematosrÀú e teat!

a'rtóflmpsse e masazzini senza alcura vendita dl-(etla

2,50 - 3,50 3,60 - 425 2,90 - 4,12
2

3
4,20 - 490 4,00 - 4,80 320 - 3,90

6,25 - 7 ,21 6J8 - ,",4s
4 C.mneori disttiburod catburanti, impianti sportiti

Stabilimeoti balneati

Esposizioni, autosaloni

Albergl" .." d.at"*.

3,10 - 5,22 4,1t - 6,18 B,r0 - 5,20
5

2,82 - 4,22 3,O2 - 5,72 3,03 - sp4
6

9,85 - 't3,45 995 - 14,61 8,92 - 12A5
1

7,7ó - 8,88 7,80 - 10,98 7,50 - 9,50
8 Abetghi serua ostorante

9 Case di cura e tiPoso

Ospedale

82O - 70,22 821 - 13,5s 7 ,90 - 9,(t2

8,81 - t0,55 7,55 - 1s,ó7 7 ,55 - '12,60

10

8J8 - 12,45 8,90 - 13,55 7,90 - 10J0
11 Uffici, agenzie, studi ptofessionaìi

12 Banche ed istituti di credito 4s0 - 5,03 4,68 - 7,89 420 - 6,93

13 Neeozi abbigliamefl to, calzatue. libreria' cartoìena,

r.'i^*eota- ! altd beni durer-où

8A5 - 11,26 7,50 - 9,90

F.di.:rtl, faîmacia. tabaccaio, plurilicenze 9,08 - r4J8 8,85 - 13,21 8,88 - 1322
14

4,92 - 6,81 6,66 -'7,90 4,90 - 8,00
ì5 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessutr, taPpeù,

cappelli e ombrelli antiquanato

16 R"nrhi rli metcato beni durevolr 8,90 - 14,58 9,90 - 14,63 10,45 - 14,69

8,95 - 12,72 9,00 - 10,32 l0;15 - 13,21
1i Attir'ftà anigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbtete,

esteÚstx

6,76 - 8,48 6,80 - 9,10 6,80 - 9,11
f s I atd;ta a.tigunali tipo botteghe: falegrume, idraulico, fabbto'

I elettriciste

19 | Cottozzeúa, autofúcina, elettrauto 8,95 - 11,55 8,02 - 11,58 8,02 - 12,10

20 I A.ttività indusrdali con capannoni di produzione 3,13 - 7 ,53 493 , 8,20 2,90 - 8,25

------t------;
2l I .Attività artig1e"il d P-du:!""j"^i 'P"ig

4,50,8,91 4,00 - 8,10 4,00 - 8,11

_=4-=_-----
22 | Ristoranú. uanode, ostede, Pizzede, mense, Pub, birrerie 45,67 -'18,91 29,93 - 90,55 29,93 - 90,50

lfr"r**, u"ue, amburgherie 39,78 62,55 241:0 - 39,80 22,40 - 55,',70

24{B"., .rffè, p""ti..".i" 3214 - 57,55 22,55 - 64J'l 22,50 - 64 j6

25 fsop"-r.t "to, 
pane e pasta, macelleria, saluroi e formaggi'

I geried alrfnenun

16,55 - 22,61 13,'72 - 27,55 't3,'t0 - 21,50

26 I Pluîilic€nze alimentati e/o miste 12,60 - 21,40 13,70 - 21,50 13,7',7 - 21,55

27fOnofru,*, 1*schetie, fori e piante' pizza al tagtio 58,'7 6 - 92,36 38,90 - 98,96 38,93 - 98,90

FJ-rp".-.t 
".i 

ai generi misti 12,82 - 22,45 13,51 - l8,20 14,53 - 23,98

----1-.
29 | Banchi di mercato geúere aurrierlla$ 28,10 - 56,78 32,00 - 60,50 29,50 - 72,55

30 ffi".o,".h", ,.ight .l,tb 8,56-15,68 6,80 - 16,83 6,80 - 16,80
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ALLEGATO 4
TABELLA DI CONVERSIONE ISTAT - CATEGORIE DPR 158/99

COI,T]VAZIONÈ DI SEMI OI-EOsl

cor.Trv 4ztoNE Dr CAl,,N A Di=lutciFro

COLT. DJ PT,IN'IE PER F]BR€IESSTIJ

ALI..1Ìov J\ t. $LF,{t-E i.\t-fii,pRoD.L\i-rE r:RUDO

{J-EVó},ÍEN'I'ODI CAÀ,IN,ÍFIII E C,,\ìÍELID]

ALLF-ìIAIIE^\TO DI SU IN I
\IIIi\I.{ÀfL,NTO DI POIIL\.ÍE

.{Ptcol-funA

IL\LCoLTA r)RoDor rr sriLlirrcr\or.: rÈEIosr

Relazione Piano Finanzia.io s.*ffi
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únr'út ot sr-'pt"onro PER L^ slt-vJcot:rl rìL\

nnSCr.e ,rCqUlCOlr We
fl.sc,r,rcer'rAnnnil^cuNaI!Elf .lzl jeliN

DOI'I E SER\4ZT CONNESSI

atdior-r. r'rane, L"qculi,\ sÉRVlzl coNN'

DOLC] E SERVIA CONNESSI

ESTRAZIONÉ CARBONE

E.STE\ZIONEDI ANTRACITE E U'TANIR'\CE

ESTR\ZIONE DI LIGNITE

ESTRAZIOM MINERALI

ESTR,{ZIONE DI S,,\]-E

Ésrn-ot por.nèr r ut Arrru NflNEF.A.I-I Nc''t

SUPPORTO ALLE ESTRAZIOM

su.--t,por.to eql-lztoNE l)lEf n.li otu\AvEN I 
^rl

inol cqÌNE Not'J voLATlLl F, Ì'RoD. ìl,lcELL{z'

pnOU OUO Ur SeU O FRU TT PRIV l.to PROPRI
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cor,rr,r. DìiÌTAG. GENIìRr r{oNoPoLloT'óÎACCI{I

LÚ I\t \'I. L I :'I TAC L. (. .\ fI 1J 'I ORR E}' AT'TO

CONI\{. DEII'I'AGL, COI{PU'f ÈR SOFI'WAR.E I]SERC. SPF,C]ÀI-.

COÀÍI{. DETT, TESSUTI.ÀìBIGI. ARRED.\\{. BI,{NCHI]ITIA

CON{I,Í. DÉT'I'. }IA'T, COS nlUZ. CIJR-{À'IICHD PI,{S'IRE]I'E

COÈL\,I, DIj'ITAGL. DI TENDE E'I'ENDINE

cor{\.t- tJcl'IAGI-. c^R'r-{ P,\R.A n E RI\'lìS'f . Pî\'llllFNTl
COlvf\{- DElTAGLIO El-E l"l RODO\{. ESliRC. SP}-lCl{Ll

COL{\I. DE'I'|. Dt }{OBILI PER I]\ CASA

COI,fTI, DETTAGI.,{LTIìI.\RTICOLÌ DOI,fESTI NCA

Col]tlvf . DEI T,\GL LIBRI NUOvI ESEIìC. SPECIÀII

Relazìone Piano Finanziario servizio di eestìone dei rifiuti



Alù di Trd í pT) 2017

CoÀ'rlt{. DEfiACL GlORNALI.RMSTE E PERTODICI

CONfÀ{, DET'ÍACL ,{RT, O\]ITOLERIA IîOR};IT, UF}ìICIO

COÀ'fÌ,I. DET'T. RBG.I,ruSICA VIDEO ESERC. SPECI^II
COlifM. DETT^GL ART. SPOR f lllcl TEtr{PO I"IBERO

CONIIÚ, DETTAGLIO N,\TANI'I E ÀCCESSORI

COÀi1V. DE]TAGL GIOCAfiOJJ COMP, ELETI'RONICì

COM}I DETTÀGL CO}{FEZIONI PER ,,1DULTI

COùOI. DETI'AGL. CONF[,2. BAÀ'ÍBINI G TiEONATI

COM}I. I]EÎTAGL. BIANCHERIÀ PERS. M,{GLIERÌA C{NIICIE

coMr{. DETr. SAPONt PROll. u-rCtD,{TU&{ iFFlNt

{fi899 CO\{T{. DET.I.. ÀLTRI PNOD. NoN ALItr{EI'iTAÀI:tCA
4î910 COÀ,fM DEfiAGL LIBRI DI SECONDA ùIANIO

4ì81m COÌ,IM, DEfiAGL AMBUI.\NTE PROD, I'ITIC]

478109 CONfùf DEI'T. ,{r\{BUL ALTRI PROD. AIÌÀiENTARI BEV. NCA
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CO\,IM DETT. ] UTTÌ IRODOÎTI VIA-|IìLEVISIONE
COT,fì,L DEI-I'. TLI-]]|I PROD. \'IA COIìRÌ-CP RADIOTEL

4i9910 CO\I\L DFI'm. PIìOD. \'ARI CO\r DIIVÍOSTRATORE

4-i91?U úO\rI{. hl.Filll U,\]',O VI_\ DISI tì.tDU]ùl{ ,{LTONt.

lTT\SPORTO FERÎO\T. PASSEGCEIÙ IN'I'ERURB,{NO

TRASP. TERRESTR. ÌASSìIC C . AREE URBAN E SUBURB,{,.'E

TR.{SP, \'IA NOJ.EGG.,{U'I'OVE Ì" CON CONDUCENTE

GEST. |UN lCOLAI{l NO flL\l\Sf f. Un-RnNO E SUB-URB:h'O

,,\I.TRIÌ ,\TT] \IT,\'TN,{SP. 'fER RESI'RE I'ÀSSEG, NCA

494100 lRASPOR]oDI lÌìRCl SU STtL\D,rl

T'R,ISPORTO FERIO\4,{R]O DI MFJ,RCI

TRASFORTO MARITTIIùO

ATTIÍT .' DI MAGAZZINO

GESTIONE DI PARC}IEGGI L, ÀU'f ORÌN,f&SSE

ÀT1']VIT,{' S]ÌN\TZI CONNIìSSE-IRASPOILI'O AEREO

SEIìvlZ LCGISTICI PIÌR I]1 DISTRIBLZIvtÉRCI

531000 '\]'TNIT-{' POST.TLI OI]BUGO SI]RV. LNTVER'SAI-E

5t:00{, AI'I'R! r\T'T, POSI'-ÀLI NO OBBI, SERVIZIO Uì.{IVER&,\IE

5520?0 OS,I'EUI DEJIA GIOVENl'U'
552030 R]FL G] Df À{ÓN-]"{GN.,\

55?0,1iì COLONIE] \LÀRINE I.] T,ION*TANE
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AI{ì']'TAC,{\fl,,RE CÀSE V-ÀCANZE BED.BRE{KFAS]' RES

A1"I'T\4'IA' A]IOGGIO CONNESSE AZ]ENDE ]{C ruCOLE
ÀR[,8 QLVPEGCIO E .\T"TREZZA'IE CA\,fP. ROUJf)'I'fE
GÉSTIONE Dl VAG Or,\l LEI'ì O

AU.OG, STUI]. I-AVOR. CON SERVIZI T] PO AIJERGFII

ITTIYITA' DT RISIOILAZ, ,{ZIENDE AGRICOLB

RISTOI{AZ, NO SOìtliTtINISTR PRDP, CIB] ASPOR.

c^ IERINC PER E\,EN n,BANQUET|NC

BA]T E AITRI ESERCIZI S]tr{ìLI SENZ{ CUCTNT1

GEI-{TERIE D PASTICCERIÉ

GÈL{-rERIEE P -STìCCERIEAI\íBULAI'{TI

RISTORMIONE SU ]'I{ENI E I{À\4

CATIIRINC CONTINUATIVO SU BASE CONTR,\TTUAIE

EDIZTONE DI RJVISIE Ii PERIODTCI

EDIZIONE,{LTRI SOFTWAPJ (N-O CIOCHI pEn Coi.fp.)

]'R,{ST{ISSIONI ]LADI OFONICI IE

TELECO]!{IJNICAZTONI MOBILT

rllTll ÀTT. SERI'. CONNESSI TEChVOL. INFORLÍ{TIC{ NCA
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lragina 46 di 53



20t7W 
Chtàd;Ttu,tiBT)

'\TTlvÌT,\' DEU-\ BAI'ìC{ CFN l'tu{l.É
]NTERI\{IìD. À,IONÉT,.IRIA NO IìANCI II] CENTL{-I

,{'l'l nl I-{'DI INTERIúLDIIZIOI.IÈ lN CAI\,flìl

A'ruI\IT,{' DI RIASSICUfu{ZION E

ó].I'I\ITA'DF-I I,!NDI IENSIONE N EGOZI,{II

ÀTTI\;]TA'FONDI PI]N SIO}.IE PRNESI SlTìNTI

A\{\{I\ISTIL'\ZIONE DI \{I"RC,\'TI IJINA}iZI,\II

PRO i\,O IORI Ff 
^- 

Al.ìZIl\lìl

AlTIVI'f,\' DI BANCOPOSTA

AT'I" IIERITI I-IQU1D. INDIPENDEN'I] DEIJ-[, ASSICUIIAZ]OliI

AGI]N]] DI,{S$CUfu{ZIONI

AU1. CENTR-ALÌ VlGll, ASSICUR-^Z.FOn*DI PEt.*S

ÀFFÌTTO DI AZIENDI]

]{À,fÀI. CONDO\íÌNI GESl" BENI IN'NI. CONTO TEIIZI

I )OSTING FOI\ilT SERVIZI APPÌlcr|l lVI ASP

ó31:rl0 IloR r,{rl w EB

AT'I'JVITA' DEIJ.E AGENZIE DI SI,,\lfPA
,ILTÌ{E A I-t'. SIiRI'IZI lll I\f OlllvtÀZÌONli NC,\

FOhiDl COìÍUNI DI iNvÈSIlNfEf,* tO l,fON[,TóruO
lSTrfUn Dl IvÍONETA DI-El'l-RON iC^ (ll"lEl-)

AICTII'ITN DELLE SOCIETA' DI PARTECIPAZIONE

ATl'. SOCIETT\'PARTEC]PAZIONÈ ]-IOLDING I 
'I

FONDI COÀ{L\I D] INVlìSTI\{EN'TO

64O2n SjCAV (SOC. ÌN\ESTIN{EìiIOCÀP. V
ALTRE ATTIVTTÀ' DI SERVIZI FINAI.{ZIARI

,tT I. CO\S()ll7-l G AILÀNT,lA COrIE rflvA t-lDI
,\L"f ]tlr óTTlVl'I.\' CRLDIIIZÌE NC.(

,{Tfl \{Tr\' DI lN r-tìÈÀf EDIAZTONF- ItOBILIARE

,{'ÌTìVI].\' DI F.'\C IORJNG
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Ciltà di Trdhi (BT) zo17

LECAIE E CONTA.BILITA'

691010 ATTIV]TA' DEGLI S]'UDI LECAII l1

69t02u A]'TTVITA' DEGLI STUDI NOTARILI l1

69n11 s[,Rvtzr FORNtTt D.{ Do n oRI co}1}rERcrAttsl't ll
ú9m12 SERVIZI FORr\lTl R.{GtONlERl PERITI CO}[\{ERCIAl-I ll
út20rl SERVIZI D] ANTMINISTR. COM'AB. TRIBU'II ll
692014 A',fTrvn A'cIlN'l'Rl ASSIS-rE F]SCATE (C{I1 ll
69:015 GE.ST. AT{\{INISIR. PERSONAIE CONTO TERZT ll
69Zl2Q A'fT. SOCIETA' R-SVIS, CERTIFIC, BII-ANCI lt
69z)30 AT'I'J\TITi' DEI CONSULENTI DEL L\VORO tl

DIREZIONE 
^zIENDALE 

E CONISULEI{ZE

70tcrlo ATTI \4ÎA'GESl'. HOIDING.OPER,\TI\E ìt
7ù21n0 PUBBLICHE REL\zlOr.u È COMUNICMIONE II
102n1 CONSUIENZ\ GLSTIONE LOC ISTICA AZIENDA]-E t1

702TÍ) ,{,L.I'RE,{TT. CONSUL, E ORGANIZZAZIONE AZIEI'{DAI,E lt
STTJDI ARCH1TETTI E INGEGNERI

7111C0 ATTI\'ITA'DEGLI ST'I-]DI DI ARC}II]'É!-TUN-{ 11

11t2t0 .ì].fl\,ITA'DEGLI STUDI DI INGEGNERI,{ |l
1112m SERVIZI PROGEfi AZ INGEGI'iERIA INTEGI{AT.{ 11

111Ln ,\fi N'ITA'TECNICFIE SVOLTE DA GEOI\,IETRI t1

11t241) CAR'IOGTL\fI,{E AEROFOTOGRAJTTIIETRIA 1t

7112{J STUDIO GEOLOC ICO PROSPEZIONEGEOGN. \,IJNFJR. ll
7120t0 COLLAUDT E .{NA]-ISI TECNICI{E DI PRODOT'I'I ìÌ
112021 coNTR QUó_LÍTA'CER1 IFIC- PROD. PROC. SISL 1l

i12022 TLTIEII DI BEF;I DI PRODUZ- CONTROU-{TA i1

RICERCA SCIENTIFICA

RICERCHE DI MERCATO
IDEAZIONE DI CATIP. GNE PUBRLICII'ARIE

CONCESSIONARIE PUBBUCITiRIÉ

DESIGN DI }IODA E DESIGN INDUSI'RIALE

AT'I'IVITA' DI FCÍTOREPORTER

CONSULENZ{ AGT!{RIA FOfu\ITA DA AGRONO}fl
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SERVIZI VETERINA.RI

NOLÈGGIO ALTOVE ru AU]'OVEICOLI I-EGGURI
NCI-EGCIO,IU'TOCAI{RI E VEICOI,I PESANTI

NOLONO EQUTP. ÌI|ÍBARC. DÌPORTOSI lED.\tO
NOI,EGG, óITIì.E ó NÌEZZ. SPORT)VJ]RJCREAI'IVE

NOLIìGGIOVIDEO CD DVD DISCI II
NOLITG. BI,\NCI{,'T,TVOI". ],FJI']'O BAGNO VESTITIJ{IO

\NOI-EGG. MACCI{. r\.I.Iì.EZZA]'UIlE,{cRtCOLE
NOI.EGG. \LACC] {, L{VORI LDILI GENIO CII'ÌLE
\OLEúCIOAT IREZZ LI|'ÎICIO SI COÀfTUTT-R

NOLO Ì\,fL,ZZl TRASPORTO ì\{^RIT'I tÀ{O FLUVhLÈ
NOU]GC JO DI À,ÎEZZI DI'IN-'.SIIcRTO AERTO

^vOLIiGG 
IO,tl-lRl YÉZZ] TìaASPOR'I'O TERIESTRI

\'ll.ù CON f A rNnR AI)l8l n ALT OCCI UftJCl

coNcEss. DlRtTTt stìtu1T. l}RopRtt-'1,\, tl\iTEu-ET-r.

A'T'f I \,I T.{' DEII.E.\GEN 7-] I] D] VIAGGIO

NOLECCIO DI BICICII]'ITE

l.iOLIìG. ÀITRI BEÀl USO PERSON.NCÀNO SITORT

1739t2 NOI ItrGGIO CONI 
^ll.ìElì 

DIVÈRSIi À{OD,{L. TR,{SP.

t- .13t i NOI-O 
^{O 

O}I.JlÀ-f. SOLLIIY. lvloVl\{. I{IìRCI
NOI-O 

^'I-lRliZZ. 
IILANIFESIAZIO1\-l Sl,ETl'ACÒLt

N\ ()l ff \O Oì>ERAI ljtìÈ ..\J, IllIì ATI'RirZZA'rURE NC\

7810ùl ]T]CìJRCA SEUJZf ONE SUPPORTO R]CO]J-. IERS.

782000 AGENZ]È FìOfu\I]'UIL{ ]NVORO I'EÀIP, INTER]N
7830ù0 .{LTRE À IT. FOIGNIlUL,\ GliS'tlONtl IUSORSIì UIVLLNE

SERVIZI AGENZIA DI VIAC,GIO

1DÙl' ALTII] SERVTZJ DI PREbiO1'AZIONE
7990Àl G UIDE ACCO\{l,,1GN,{7ORl 1 URIs-IÌCl

VIGII-ANZA E TNVESTIGAZIONE

SERVIZI AGLI EDIFICI
81101-10 SERVIZÌ tFi.r'lìGIr{Il (;nsf loNL. A(ìll EDtFtcr

SERVtZf Dt DtStNt.îS r_.\Zt()\E
PUI,T?I.À I-\VA6CJo ARTE PUIIBLICIIE NE\,1ì GFIIACCIO

ÀL],RE ;t,l1t\rìT,{' Dr tLrLrZtA NO\
CUIL.\ }L{NUTEN PAJ]SATìGIO ?AIICIJT GIARDJNI
SL']PPORTO ATTIVITA' DI UFFICIO

SÌEDIAONE PROPAG,TND,\ CO\{FII-TZ. TNDIRIZ,

lcENTlF Dr tNl.( 'tl\iÀ7ic\l coÀtM[,Rcj.^tt

11

l
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JNÍF U.AC, CONFEZION. CENLìRI A-LIÀ,IENTAR]

CONFET-TONAMENTO Dt GENEFJ NON r\Llt'fEN'fiRI
ÌI{FRÌiSE DI GESI'IONE ES,{TTONAIE

I)lSTRlBUzlO:'JEDlLlBRlGlOr<r\-AJ-lRIvlSTE

GESNONE PUBBUCI MERCÀTI, PESE PUBBUCHE

RICHIÈSTA CERTIIìÍC.{TI DISBRIGO PR\TICHE

ALTR] SERVTZI SUPPORTO,{lI,E I}IPRFSE NCA

,I'I'I'I\1TA'ORCA]'II LEGISLATIlî ESÉCUIIVI

RECOL Ot{C''\-fitSVì PRIPOSI I AIL\ Só.NrTA'

RI]C OI-{MENTAZ, ORGANISM PREPOST. ISTRUZ,

REG. ORGANISNÍ PR€POST. PROGE]I-fl EDJUZIA

REGOL.TM. ORGANIS. PI{EPOS, SERV, RIC]IF.,{T, CI-]LT.

RICOLI\'I, AFI.ARI CO-\CE]{N. COI\{BUSIlB. ENER.

RtrCOL{.I\,Í, CONCEfu\.,{GR]COLTURA SILVIC. CACCIA Ì'E.\C,{

RllCoLAÀ.f. CONCEî-\. h,*DUs. ES-TIì,\TT. Rls MlN,

RllCOldUEN. CONCERN. COSTR. OPERE t'\AVIG,\ZIONE

REGOLtú\lEN. CONCIiILN. TR-.\SP. E CONÍUNIC Z

GlUflZL{ ED ÀfiI\"l IA' GIUDIZIAIIIE
ORDINE PUBAUCO F, SICUI$ZZA NAZiONALE

,I'N'IVITA' DEI VIGILI DET, IIUOCO

rrl'TIVITA' DI PROTEZIOT.\E CMLE

R-I],GOLÍ.N{BIiT. ,{ITRI AFI]ARI E SERVIZI ECONOIIT

AFF;\RI ES-TERI

DIFÈSÀNAZ]ONAI'E

TSTRLTZIONE

ISTRUZIONE DI GR{DO TRDPAR"{]'OIJO

ISTI{UZIONE ?RIÀ,IARIA: SCUOLE ELElilENf iR.I

ISTRUZ" SECOND. SEC. Gfu\DO FOR.\{À. GEN, LICEI

ISNLSEC. SECONDOGR, TECN. PROFES, -AR]'ISII
f S.IÌ F O RT.f,\ ZI ON ETECN IC{ SUPERIOR.E

CORSI DÌ I]ANZA

855300 AUTOSCUOLE PII,OTAGGIO E NAUTICFIE

8559r0 UNNERSITA'I'OIàOIIRE
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Gttà di Tranì (BT)

IS'N'TUTI CLINICHE FOL] T]I-IN ICI UNIVIjRSI'f AR]

OSPEDALI Iì CÀSE DI CUfuI I,UNG-{ D|CI{NZA

S}IIIVIZI STUDI NÍEDICI À,IEDICINA G ENLIL\LE

],RÈs"T,{ZIONI S,lNITr\nIE SVOLI E CI nRURG[ll

STUDJ Dl OÀ{EO}AT]À Iì Dl AGOIUs-'f Utu\

.U-TRI S I UDI tr'{llDlcl SÌ'LCjAl-lS f. l''OLl AlvlBUIn Ì'ORI

.{1'TT\4TA' DI]GL'I SIUDI OI)ONTOI ATIìICI

1 L.\ROR-{IORItÀDlocRA}'lcl
I"\BORATOR] DI ,\N,AI-I SI CLINICI ]IJ

I.ABORÀTORI DI IGIENE E PROIìI,ASSI

,{'r-f tvff^ svol,T-4 DA PSICOI,OGI

.\1TllryrA' DEGLI AlvfBUl-{?ORI I RICOLOGICl

SERYIZI Dl tu\{BL-lnNZ.\,ll-lr\Cl ìE DIII- SANGUI:

,1SSISf, RESID, PER RTT, ùtrÌ'J'I,\]-I ABUSO SRJPEF'

ALI'RE SNTUTT,,{SSIS f. SOCI,\LÈRESIDENZI-'\LE

Sslrxl0 rSStSr. SOCIAI"E l';O\ Rf SIDF^- 
^NZI'\ 

l DìS\B

e891tr0 ,r$U NtlO ASSIS-I'ENZ. DlUlìN'\ IfìNORI DISAII'

,\-L'f ne ,1] Î ASSI ì'rFJ' I I iOCl A LL l'l u l; ltFsl D )'lC \

qooluq,,u,TlìllIL{PPRIISINf-{zloNl AllTISllCFlrl

soro cont opr.l{A'roru: AI IRLZZ\T \L\bilFFsr\z

À,rtr-c .,' frlt,r't'on I R{}'PRlisl:l'i f rzloNl ARllsflr JIL

,l'mi'rt,t' ont ctoru'.:ALls f I INDIPENDEN'tl

óot'r.*cRl.rztuxt' nr.s-1,\uRool-l RL D ÀR fE

at,rnE cReA,ztoì'it,\R'llif l(ltlE E LÈTIEÌL{IìJE

ÀI"ÍBULÀT. FOLISIItsUIlTORI SEIìY. SÀN. NAZ.

A'|TIVITN DEI CENTRI DI ]ìADIO'I'IRAÌ],1

,{'l-fIVl'fA DEI CET.NTRI Dl DIALISÌ

,{I,TRI, ATTI\ÍTA' Fr\MI,ÍEDICI]E INDIP. NCÀ

SERVIZI SOCIALI

SfIIU'TTURE ÀSSIS-T. I}.II''ErCVI ER. RE'SID, ÀI$ZIANI

À}.SISTENZ\ RESIDEN.,\N7-lANiI E DISABI]'T

ASSISTE}TZ A SOCIALE

ATTwITn" ARTISTICHE

,t'l"TlvrfN NEL C,.L\,II,o DlÌf l-{ Rlicl l AZloNE

A]']'IV]'I]J1' NEL CAT{I>O DEII-^ REGIA

.\.I"TIVIT,T DI È{USEI

C e-. rtOlre Ot AITRI INfl'lÀNl l Sl,Cl R lll'I Ìi l:\

---
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A1ÌI\ITN'DEIIEGUIDE ÀLPINE

RIPAR. ,{RTICOLI PER IL GIARDINAEGTO

IÀBORATORI I]I T,{PPF"ZZ,F,R] A
RIP,AI,\ZIONE DI OROLOCI E DI GIOIELLI

A'ff IV(TA' DELI,E IAVANDER]E INDUSTRIALI
AI-TRE LWNNDERIF, TÌNTORIE

]{IC,,1RIC,\ BOI{BOLE PÈR ATT. SUBACQUÉE

AI-TRE AT'TIVJli\' SPORTIVE NC,l
P^RCFII DI DI\TRTltvtEr\TO Iì pn]tcl TENL.U]CI

CEST- STABIIJNÍEN. Br\LNFjN T ACUAU FLt rtALt

,ILTIE ATI]VI1'A' DI IN IL.\TTENIUENTO NEA

ORCA\IZZ DI DÀTORI DT I,\VOIIO,IND, COMLI,
,IfiJ\1TA'DI FEDF-fu{z. CONSIGLI DI ORDINI
A'I-TJ\{'IA' DÌ ASSOCIATJONIPROFESSIONAII

SINDACATI Dt L'r|VOR{TORI DtpENDEr,-TI
ORG.',r\* IZZAZIONI RELIctOSE E,SERCIZTO CULTO
A'I"'IìVIT,{I PAR]ITI ASSOCIMIONI POUTICHE
ORGANIZZAZIONI TLT|ELA IN'IER DIRITTI CITT,{DiNJ
ORG,4,\IZZ FTNI CULTUL{LI RICRE"àT, IIOBBY
O]ìGANIZZAZIONÌ PATIÙO']ruICIIE COì\IBÀT]-ENTI
0]T6r]NIZZ!{ZIONI COOPER. SOI-IDÀI. INTELIÌ,AZ,

ORG,\NIZZ,À ZIONI DI FES-A,1.\IllLAtI.A\,fBIÈNTE

RIP,{À. NL.1.NU'I', CO}IPUTEIì E PT,]TÌFERJCHE

ÀIP?\R.Ird,\NU I. I'ELIU.OI;r FTSSI CORD. CELL
RI])AIì. À.Í,{\JLT. AI_Tltri,.\pp,\ru]cc. có4, ù-Ntc.
RlPiN,{Z, PROD. EI-F.T RON. COI.(S, AUDIO vIDtrO
RIPAR. EIf']TTRODOìTi E ARTICOLI PER LA CASA

RIPAR. CT\LZAT. - T1COLI VÌACGTO PELLE CUOIO
R]PAR. \.fOBÌLI OGGErrI DI .IRÌEDÀTÉNTO

RJPAÀ4ZIONG DI S]'RUN{f..\TI IfuSICAII
RIPAR. ARTICOLI SIjOR"TIVI BICI NO.ITRMI SPORTI'E
t{lP^IL{z. VESnAt{tO NO SARTORTE
RIPr'\R I-TPJDE DUPL CHìAVI ST,dVP. I}Ir\IED. ,{NT, TESSILI
RIP,{R" BEr.tI CONSUM. pERSOt iAr,tr E CÀSA NC^

SERVIZI DEGU ISfITU]'I DI BELLEZZA
.SERVi7.I Dt }f,{NICURT E PED] CURE
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981000 PIIOD. BENI INDN]F. USO TROPRIO E D,\ FA]VI. CONV. 20 0)
ORGANIZZAZIOM H(TRATERruTOruAII

99tlxr) ORG^NJZZ.ORCAÌ.iISMI]A{TIL{' ],RI{ITORI,{fi 1

NOTE

(1) La catcgoria 20 deve sostituirsi con Ia 21 ne.l caso in cui lattività sia svolta da azienda con iscriziore all'Albo deue imprese arugrane
(1a) Se l'iosediameoto ha una superEcie complessira fioo a 100 mq la categoria da assegnare è la 25

(1b) Se linsediamento ha una superhcie comptessira fino a 100 mq la categoria da assegnare è la 24

(1 c) Se I insediamento ha una superfìcie complessila imo a I 00 mq la categoria da assgnare è la 1 g

(1d) Se la strutura di albergo non ha il risroranre la categoda da assegna.re è la 8

(2) Si anribuirà la categoria 10 in presenza di ospedali; si attribuirà la categoria 9 in caso di case di cura e riposo

--
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EX ART. 8 D.P.R. 27 APRII.E 1999. N. 158
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1, Premessa notmativa

L'arL 1, comma 704, della Legge n. 147 27 dicembre 2013 pegge di Stabilità 201'1), ha stabilito I'abtogazione

dell'articolo 14 del Decreto kgge 6 dicembre 2011, n. 201, conl'etito, con modiFtcazionì, dalla Legge 22 dicembte

?077, n.214 fr,{RES).

Con i commi dal ó39 aI705 dell'articolo 1 della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, è stata istituita l'Imposta Unica

Comunale [UC), in vigote dal 1o gennaio 2014, basata su due presupposti impositìvi:

e uno costjtuito dal possesso di immobil.i e collegato alla loro natura e valore;

. I'altro collegato all'erogazione e alla fruizione dei servizi comunali.

La IUC è comnosta da:

- imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale dovuta dal posscssore di immobili, escluse

le abitazioni principali;

- una componente rjferita ai serr.-izi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia

del possessore che dell'utilizzarore dell'immobile;

- tassa sui rifiuti (TARI), erede della TARSU e della TAI{-ES, destinata a Frnanziare i costi del sen'izio di

raccoìta e smaltimento dei rifiuti. a carico dell'utilizzatote.

Ai sensi dell'art. I comma ó51, della legge n. 147/2013 il Comune nella commisurazione della TARI tiene conto

da criteri determinarj con il regolamento di cui al dccreto del Presidente della RepubbJica 27 aprile 1999, n.158

recante Ie "norme per la elaborazione del metodo normaÌizzaro per definùe la tarifia del serrizio di gestione del

cido dei dfruri urbanì".

Come è noto, il I).P-R. n- 158 del 1999 r'enne errranÀto in attuazione del quinro comma dell'art, 49 del D.Lgs- 5

febbraio 1997, n.22 (c.d- dereto "Ronchi"), îecante la disciplina della tariffa pet la gestione dei rifiuti

urbani Qa c,d. TIAI); questo doveva essere soppiantato, come prescrìtto dal sesto comrna dell'art. 238 del

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (T.U. dell'Ambiente), dalla c-d. TL{Z, ìnoltre il comma 11 del predetro art. 238

prevedeva che "Sixo alla emana$one dcl rcgolamento di ctaì al comma 6 e fno a) taapimento dryli afun|iterti per

l'applica{ane fuila teifa t(.tflîintnflo ad apptiuú le dítcipline r.golanenai úgtrh", cosan)te in particolare dal già citato

D-P.R n. 158 del 1999, che pertanto è destiflato a "transitare" alla TARI. II richiamo del D,P.R. n. 158 del

1999 alllntemo della disciplina della T,\Ri presuppone che il tributo risulti compatibile con la metodologia

contenuta in tale decreto. Questo presupposto appa(e, pelalffo, assicurato dal fatto che Ie disposizioni contenut€

nell'art. 1 della Legge n. 14? del 27 dicembte 2013 si pongono in nefta sintonia, per quanto riguatda gli aspetn

?iano Fimnziuio servizic di gestone da ifiurì urbani - 1'AJ{I
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tariffari, con le linee portanti della TIA1 (e della TL{2). L'an. 1 del D.P.R. n. 158 del 1999 si apre

proclamando "E lpPmrato i! netodo nornaliryato per la ùfri{om ùlh nnponenti di torto da ropini nr le edlrute

tadîaie e per ta delemiuqioat delk raifa dì iferinento nlatiua alk gettìotre dei ifuti zrbanf'.

La tatiffa di rifedmento rappresenta, come poi specifica I'art. 2 del D.P.R n. 158 del 7999, " |'iniene dei triteri e

dclÌe to ifoai rbe dnnxo ersen ùpetlati fer la dentmiruqiorc della nifa da pane ùgli mti locall' (comma 1), jn modo

da "coprire nrtrii costi affetenti al sen-izio di gestione dei rifiutiurbani" (comma 2)-

Il metodo, pertanto, è costituito da un complesso di tegolg metodologie e prescrizioni pet deternioare, da

un lato, i costi del sen'izio di gestione e, dall'altro, l'intera súuttura tariffada applicabile alle vane categotie di

utenza (cfr. anche art. 3, comma 1, D.P.R. n. 158 del 1999), in mamera tale che I gettito che ne dedva copra tutti

i costi del sen'izio.

Specifica poi I'art. 3, comma 2, che "La tariffa è composta dr una patte fissa, determinata in relazione alìe

componenti essenziali del costo del sen'izio, riferite in particolare agli investimenti per le opere e ai relativi

ammortamenti, e da una parte variabile. rappartata alle quantità di rifìuti conferiti, al servizio fomito e all'entità

dei costi di gestione. L'art- 4, comma 3, ptescrive in6ne che "L^4 îarifa, dttetmiíala ai seni dtllart- i,è artinlata

nelh Jasce di *etqa donerti; e m domeÍicd',

Dalle norme ora richiamate si trae quindi che la metodologia tariffaria si artjcola nelle seguenti fasì fondamenuli:

a) ixdiúdaa{ow t chrfrra{one dei mti del reruift;

b) iùdititiom dei nÍi tra fui e wiabili;

I iparti{one dei cottifuti t uariabiÌi in qaole inpuîabili alle uttrry drneÍiche e alle úenqe nn donestiche;

d) raù lo delk wci taifarie, fu:e e uoiabiti, da altibsift allc ingcle tategorie di tztî<a, irl base alle fonnalz e ai neficienti

indicati dal netodo.

2. Relazione al Piano Finanziario

I dati relativi alla produzione dei rifiuti sono stati fomid dalle dall'Ente e dalle Aziende che attuano i senizi di

raccolta e smaÌtimento dei ri-6uti-

Gli elementi costitutivi della Tariffa di riferimento si riferiscono a dati consolidati pe( l'anno antecedenre

e quindi per il 2016.

secondo quanto previsto dalla l-egge n.147 del 2'7 /'12/2013 e s.m.i., i parametd da adottare ai fini

dell'applicazione della Tari per il Comune di Trani, sono determinati da.lle dimensioni drl Comuoe

.,.rr. (..U"*r4". tt ti) e che sia prevista la totale copermra di

lì'a lìnenziario sen'izjo * *"r,,on O"irOuUffi
Pasina 4 di 49
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tutti i cosd afferenti alla gestìone dei rifiuti.

Il ptesente Pìano Finanziario è composto dalla Relazione di accompagnamento e dai Prospetti economrco-

fnanziat\ redatti secondo quanto pîe\,'isto dall'art.8 del DPR 158/99, impostaú anche sulla base delle

indicazioni di massima fornite da ANPA (ora ,{PAT-ISPR-{) e ONR (Ossen-atorio Nazionale sui Rifiuul e

secondo quanto irdicato dal Ministro del 'Iesoto - D.ipartirnento delle Finanze - nelle "Linee guida per la

redazione del piano finanziario e pet I'elaborazione delle taritfe,'.

3, Descrizione del modello organizzativo

Di segurto si descrivono i principali aspetti della gestione rifiuti del Comune di Trani, allo scopo di fotnire un

quadro pìù comprensibile delle voci di costo.

Il servizio di gestione dei dhuti urbani e speciaJi non pericolosi assimìlati del Comune di Trani, in conformità alle

modalirà prcr'iste dal'Iesto Unco 26i del 2000, è affìdato all'azienda municipalizzata A\,IIU.

Il Comune di Trani contr 56.217 al>ttano.Il numero delle utenze domestiche iscritte a ruolo è di 26.746 unita,

menÚe il numoro di utenze non domesriche è di 3,533 unirà.

Il modello gesrionale ed organizzativo adottato dal Comune di Trani per I'erogrzione del sen.izio di raccolta

e smahimento dei rifiuti soldi utbani prevede l'affidamento estemo all,,{,.lt{.I.U. (Azienda N,lunicipalizzata) delle

seguenti attivirà:

- sen-izio di spazzamento stradale;

- sen-izio dilavaggio di strade ed aree pubbliche;

- sen'izio di raccolta e úasporro rifiuti urbani e assimilati;

serrrzio di raccolra porra a potta dìfferenziata e nonl

- smaltimento dei r-ihuti solidi indiffetenziati;

- smaltjmento e/o recupero della taccolta differenziata multi materiale, ingombranti, farmaci e Raee;

smaltimento e/o recupero della ftazionc umida proveniente dalla differenziata;

- servizio di lavaggro e disinfezione cassonetti;

- sen'izjo ù taccolta, smaltimento, lavaggio, disinfezione mercaú grornalìero e settimanale;

- sen'izio cli disinfezione, disinfestazione e derattizzazione.

ùe_rvlzl svottl

. SPAZZAMENTO STR,A.DAIE MANUALE

Uorganizzazione del sen'izio di spazzamento manuale prevede la suddivisione della citrà in no19 settori,

PiúÒ Fìnlrzia.o sen'jto dr gesúone dei.ifiuti ù'bani - T,{Rl
I'agrnr 5 di 49
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Il servizio di spazzamento manuale è svolto di norma nella fascia otaria compresa fra le ore 05:00 e le ore 11:00.

Il penonale che wolge làttività di spazzamento manuale è dotato di apposito cidomotore con attrezzi individuali

di uso corrente.

I.l servizio comptende anche lo svuotamento dei cestini, ii cambio sacchi la raccolta dei riÉuti rivenienti dall'attività

di spazzamento ed i.l conferimento degli stessi negli appositi contenitoti stradali.

Atrività di spazzamento ed i relativi tisultati atresi dipendono da specifiche situazioni, in particolate da:

o deiezioni canine e correlate azioni di vigtlauza

o guano dei colombi;

o incidenza dei lavod di manutenzione della pavimentazione sttadale e delle reti interate.

A ttrezzature utilizzate:

o no 1 Autocompaftatoîe F.175 Comecol;

o no31 Nfotocarri Ape 50;

o no 2 Motocarri Ape 50 elettrici;

o no 1 Motocarro Piagio porter vasca;

o no 2,\uto1'ettute.

Petsonale impiegato:

o no19 operatori Liv.3;

o no 1 autista Liv.4;

o no 1 coordinatori di unità organizzative Liv. 5;

o no 6 operutori (riserva) Uv.3.

Superficie servita = mq. M7.000;

Strade spazzate = Km.60,5-

. SPAZZAMENTOSTRADALEMECCANIZZATO

Piaîo Fingrìz;uio s€rvirio di gesúone dei dfiuti urbani - TAI{I
Paeina ó di 19
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Il servizio di spazzamento meccanico è a supporto ed integrazione di quello manuale e viene effeth-rato

giomalmente nelle stesse zone interessate dallo spazzamento manuale con l'impiego di quatrro autospazzatrici

leggere e due minispazzatrici.

L'orgaruzzazrooe del sen'izio di spazzamento meccanico prevede la suddivisione della città in quatrro sezioni,

<iascuna su Km 15 di asse stradale per autospazzatrice come dalla allegata pianta.

Il servizio è effettuato di norma nella fascia oraria compresa fra le ore 05:00 e le ore 11:00. e la frequenza è

giomaliera.

Attrezzarure udlizzate:

c n" 5 Autospazzatrici Bucher mod.5000;

o oo 2 Autospazzatrici Bucher mod.2020;

Personale impicgato:

o ro 4 operetod Liv.3;

o no 2 conducenti spazzattici ftiserva) Iir'.3.

Superficie servira = mq. 847.000;

Str:ade spazzate = Km.60,5.

O RACCOLT.\ E TRASPORTO RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI

Uatticolazione terirorial€ ai fini della raccolta e traspotto si identifica nelle segu€nti at€e:

o Centro storìco;

o Ccntro urbrno.

Il servizio viene svolto con le seguenti metodologie:

o raccolta e uasporto a sacchi svolto da operatori con l'ausilio di strumentazioni elementad ed idonei mezzi

dì trasporto:

o raccolta a mezzo contenitod di dir.ersa r,'olumeuia svolto con attrezzatrue specifiche per lo s\-uotameflto

ed il trasporto dei rifiuti dopo il conferimento cìa parte dell'utenza.

Il sen'izio vienc svc.:lto ncl Centro storico soprattutto manualmente, con l'ausilio di veicoli leggeri, con freguenza

di raccolta grornaliera. wrpicgando n"1 adderto/gorno.

Nel Ceoto utbano il sen'izio viene svolto con l'impiego di cassonetti posti sul suolo pubbìico a ridosso della

riabilid suadaÌc,

ll posieionamento del cassonetto è individuato applicando il prircipio del minimo disrurbo rispetto all'ambiente

ctrcostaore considerando i vincoli che rmpone il codice della strada e valutando la compaúbilità con Ie esigenze

dell'utenza domestica e commetciale.

Pjrno Flnanzndo sen izìo d; gesEone dei;iiùIi urbani -'f]\n]
Prgnr ? Jì 49
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Il senizio viene wolto nel Centro urbano suddiviso in quatúo zone operative con frequenza giomaliera ed è

effettuato di notma ndla fascia oratia comptesa fra le ore 05:00 e le ore 11:00.

Attività accessori€ € complementari

Viene svolto il servizio di raccolta e rasporto dei rifiuti urbam ingombranti prodotti dalle famiglie.

Artrezzature utilizzate per il Centro Storico:

o no 1 i{otocarro Piagio Porter lasca elettrico;

o n" 2 Motocarri Piaggio porter vasca;

Peisonale ìmpiegato:

o no 2 operatore Liv. 3;

Attrezzatu{e utilzzate per il Centro Urbanol

o no 5 Autocompattatoti F.190 3A Comeco!

Personale impiegato:

o ro 4 operatore Liv. 3;

o no 4 autisti Liv.4;

o no 1 coordinatore unità organizzative Liy-6;

o no 2 operatori (risen-a) Liv.3;

o no 2 autisti (risen'a) Uv.4

. I.AVAGGIO MANUALE E ME CCANIZZATO DI PUBBLICHE YIE E PIAZZE

Il serv-Dio comprende I'operazione progarnmata di lavaggio e disinfezione di tutte le strade cittadine pavimentate e

delle piazze-

Attrezzature utilizzate:

o no 1I-avastrade CITYCAT4000;

Personale impiegato:

no 1 operatore Liv. 3;

n" 1 autisti Liv.4.

o I-AVAGGIO E DISINFEZIONE PERIODICA CASSONETTI

Il ser,/izio lavaggio e disinfezione perìodica cassonetti prevede la bonifica degli stessi con cadenze ptestabilite

periodicamente e precisamente:

con frequenza settimawle dd 1/6 al30/9;

Pieno Fhanziario senizio di gestione dei dfuú urbani - TAIJ
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con frequenza quindicinale dat 1/10 al3l/5.

AtÚezzature utilizzate:

o no 2 .{utolavacontenitori.

Pe$onale impiegato:

o no 2 opetatori Liv-3;

o n" 2 autisti Liv, 4;

o no 1 operatore (riserva) l,rv.3;

o no I autista (risewa) Liv.4.

. RACCOLTA, SM.ÀLTIMENTO, I-AVAGGIO, DISINFEZIONE MERCATI GIORNALIERO E

SETTIMANALE

Il senizio di pulìzia dei mercati interessa tutte le superfici pubbliche e ad uso pubblico destinate all'attivirà di

mercati-

11 servizio comprcnde inten'eoti di spazzamento manuale, di mccolta e di smaltimento e attivita accessone e

ausiliade (lavaggio e sanificazione delle superfici).

Il sen'izio viene eseguito giornaLmente nel mercato dt Piazzt Cado Alberto Dalla Chiesa e sulla presso il molo S.

Lucia nonché, settimaaalmente (marted|, io quello di Via Superga e aree limitrofe.

Atnezzature u tilzzare:

o n' 2 Piaggio PORTER a rasca;

o n" 1 Autospazzatrice BUCHER 5000;

o no 1 l,avasttade BUCHER Cirvcat 4000.

Personale impiegato:

GiomaÌmente:

c nol operatore 30 Livello.

Se ttimanalmente :

Pirno Fjr6n?iúio sen'rzio di gestione dei nEùú ù.brni - l AlU
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n"4 operatore 3o Livello;

no1 operatore 4" Livello.

. DISINFEZIONE E DISINFESTAZIONE

AN.fIU S.p-À.. annualmente, effettua dodro intewenti, atti all'abbattimento della presenza di mosche e zanzare, d.a

aprile a settembre con cadenza pressoché quindicinale. In presenza di quantita rìlevante di insetti aduld i

tratttmentj sararno di tipo adulticida, in caso contrario saranno effettuati i tattamenti antilarvali.

Gli interventi di tipo adulúcida sono effethrati direzionando ìateralmente I'erogatote in modo da investite le

facciate clei fabbricati per mrgliorare la residualità dell'inten'ento, dalle ore 03:00 allc ore 07:00, oratio che permette

dr colpire anche la zanzara tige che ba attività diuma. Gli stessi sono programmad in maniera da witare i giomi

festivi- e orefestivi,

AN..tlU S.pA., inolue, assicura la disinfestazione degìi ambienú scolastìci, esclusivamente per le scuole di

comoetenza cornunaìe. ùr occasione di:

o vacanze ?asquali;

o vacanze Natalizie;

o inizio attivìtà scolastica;

o consultazionielettoraìi.

. DERATTIZZAZIONE

Al\.flU S-p.i\., annualmenre, effettua dodici trattamen4 sci a tappeto sull'intero territorio cittadino ed i restantj in

base all'esigcoza della popolazione in relazione ad opportune segnalazioni, da effethrare in linea con I'ordilanza

10/O2/2O1? del lvfinistero della Salute che impone I'uso di erogatori di sìcutezza e ciò permetre anche il

monitoraggio sulle escbe.

. DEBI-{TTIZZAZIONE

r\NflU S.p.-d., annualnente, €ffettuera numero 6 trattamenti esclusivamente nella fogna bianca e relativi tombini di

fogna bianca situati sulla pubblica r.ia, restando di competenza esclusir-a dell'AQ? i tattamenti da effetluarsi nella

ibgna nera e tombini fogna nera.

A ttrezzature utilizzate:

o no 2 Autocarro F.35.8 con Tifone:

P,ano Finanziado sefl.izio di gesùore de; fl6ud urhrnj - TARI
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o no 1 Piagio Porter con Tifone;

Personale impiegato:

o no 1 operatore 3o Liv;

o no 2 aut.isti 40 Liv.

;

il0t{sTAl{t*fl
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Il suddetto capitolato definisce altresì la fteguenza dei serrizi che I'azienda appaltatrice assicur,a al Comune

di Trani.

[,a tabella seguente riporta il dettaglio dclle quantità raccolte per ciascuna tipologia di rifiuti ldifferenziati e non)

attivare daì Comune di Trani relative all'anno 201ó, il rapporto telativo alla differenziata e la produzione media.

QLTANTTTÀ Dr RrFrurr I{accoLTE E PRoDUT"rrl'rr,À.

5.778.038.00 Ks. 22.842.190,00 Kg. 28.620.228,00 Kg.
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3ennaio 1.734.360,0( 473.270,O( 2.207.630,0( 71 A,A, 41,24

Febbraio t.737.920,fi 373.220,0( 2.111.140,04 17,68 39,45

'1.897.540,0r 4'|,1.700,0( 2.312.240,0t 17,s3 43,2(

\prile 1.940.600,0( 458.650,0C 2-399.250,tr 19,12 44,8:

vlaggio î.891.970,0[ 4s3.625,0{ 2.345.595,0( 't9,34 43,83

Siugno L978,900,0( 534.542,0( 2.513.442,Oî 21,27 46,S€

-ugIo 2.109.880,0( 453,340,0( 2,563.220,0( 17,69 47,8!

qgosto 2.152.030,0( 544.970,0( 2.697.000,0( 20,21 50,3Í

Settembre t.935.560,0( u5-720,0C 2.48t.280,0( 2't,9S 46,3€

f,ttobre î.865.280,0( 531-,141,0C 2.396.721,0( 22,17 44,78

Novembre 1 .734.250,0( 515.650,0( 2.249.900,0C 22,92 42,U

licembre 1.863.900,0( 478.910,0( 2.342.810,0( 20,M 43,71

22.842,190,0( 5.778.03E,0( 28.620.220,0f 20,r9 4.t,5t

Con il modello gestionale ed org'anizzativo sopra descritto il Comune di Tranì raccoglie in modo differenziato

5.778.038p0kg/anno di dfiuti solidi urbani, pari al 20jyh del totale dei dfiuti prodotti. I rifiuú differenz.iati sono

aw-iati al recupero e smaltimento attraverso le attività affidate da a terzi.

La restante parte 22.842-790,00 kg dei rifiuti solidi utbani prodotd pari a 79,87 o/o del totale dei rifiuti prodotti è

smaltita atuaverso il confedmento in discarica-

L'obiettivo per il 2017 è di una petcentuale di taccolta differenziata pari aI40,000ó assicumndo così;

prodotti finiti attravemo I'impiego di elesnenti riutilizzati, determinando un notevole rìsparmio sulle

materie pdme e sui costi di smaltimento dei riFruti urbarri non differenziabili;

riduzione della necessità di impiego di matetie prime e diminuzione dell'utilizzo di energia per la

produzione industriale, preservando le tisorse naturali per il futuro delle nuove generazioni;

recupeto degli dementi base della pmduzione iodustriale, teimpiegandoli come matede prime, svincolando

le aziende e le comunità dalla necessità di rivolgersi a terzi per rifomirsene;

Piano Finanziorio sen izio di gestione dei rifiuti urbani - TARI
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- smaltimento dei riEuú di una comunità in maniera costruttiva, reimpiegando il materiale riutilìzzabile e

riducendo la necessità di cercare sempre più siti di raccolta di mater.iale indifferenziatol

- nduzione dell'inquinamento causato dai gas chrmìci rrlascrari dalla sp^zz"t)t^ nell'ambiente, ritlucendo i
rischi di contaminazioni delle acque e dei teuenì coltivabiù.

4. Obiettivi del ciclo della raccolta differenziata per il pe riodo Z01l7-2019

Il presente Piano Finaoziario, oltre ad indicare i costi di gestione del ciclo di gestione della raccolta dei rifruri

solidi urbani telatir.amentc al triennio 2017.2019 fissa gli obienir,-i che devono essere cooseguiti.

Il principale obiettivo, tta quelli individuari dalle direttive comunitarie in materia di rifiuti, è ridurre la quantità di

rifiuti prodorú chr- risulLa in progressivo aumento.

I iattori che influenzano maggiormente la produzione di rifiutiutbani possono essere suddiv.isi in:

a. fattori socio-economici lesati a:

. consumi delle farniglie;

r andamcnto del PIL e delle attività produttive;

. congiunture intemazionali macroeconomiche;

b. lattori tetiroriali legati a:

r caratterisdche morfologiche {pianura, colìina, rnonragna);

. caratter-isdche urbanisriche /rpopolazione, densità abitativa, numero e tipologra di uteoze non

domestiche);

. entità tlussi ruristici;

c. fattoÌi gcstionali legati alle scelte op€rate dall'amminis*azione ncll'organizzazione del sen'izio, chc

comprendooo:

o Ìa tipologia di raccolta adottata;

o I'attìvaziole di raccolte accessorie al sen'izio. quali il sewizio di spaz,zameoto suade e Ia taccolta del

titruto verde;

. l'adozione t{i sistemi di radffazrone punruale;

e I'adozione tli criteri di assjmjlazione dei rifiuti prodorti da utenze non domesriche;

P;nno !ìîmziróù scr-.izio dl gerrone dci;lLùr, urb.ìni, T',\JìI
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. le forme e gJì investimenti in materia di comunicazione agli utenti.

In puglia, la produzione rotale di rifiuti ubani dal 2007 al 201ó è riportata nella tabella seguente:

2007 t.728.613.612,70 208.128.r.01,59 7.936.7 4r.714,29 70,75%

2008 1.a22.993.O74,24 256.931.148,05 2.O79.924.222,33 12,35%

2009 t.953.O77.226,82 326.67 4.6s2,6t 2.279.75t.879,43 14,33yo

2010 1.812.252.091,38 326.73s.320,97 2.738.987 "412.35 Ls,28%

2011 t.7 42.123.L75,80 361.153.976,43 2.ro3.277.092,23 77,17%

20t2 t.572.796.720,0O 369.978.180,00 1.942.774sffi,OO 19,o4%

2013 1.457.747 .67l,OO 477 .657 .790,00 1.883.116.830,00 ?7,7AYo

20L4 1.332.751.781,00 507.651.756,00 1.841.587.734,00 ?7,53%

2015 1.293.169.558,20 573.286.128,49 7 .869 .7A7 .769 .69 30,6r%,

2016 1.069.421.883,08 606.606.537.66 r.676.539.645.7 4 36,1870

La produzione pro capit€ di tifiuto utbano (produzione totale dr rifiuti/popolazione dr riferimento) consente di

confrontare le dir.erse realtà tetritorialì e di fomire un quadro sull'evoluziooe del servizio di raccolta e

sull'efficienza del sistema di gestione dei dfiuti urbani. Si specifica che la produzione totale di nfiuti comprende

non solo j rifìuti di origìne domestica ma anche i rifiuti assimilati, owero provenienti da utenze diverse (es.

commercialì., di sen'izi, artigranali etc).

Ìertanto, la produzione pro capite aumenta con il numeto di ab.itanti, in particolare nei comuni capoluogo, non

solo per un aumento del rifiuto prodotto dalle famiglie, ma soprattutto per la presenza di attir-itì dr serv'izio (uffici

e attivirà comrnercjali e arugianati).

Indagini condotte dall'Osservatorio Regionale fufiuti hanno indicato valori di produzione di rifiuti pro capite

lcggerrnente superiori per i nudei familiari residenti in aree metropolitane rispetto a Comuni pìù piccoh-

Per far.odre lo swi.luppo del sistema di raccolta integrata deì rifiuti, è fondamentale incrementar€ le quanútà dr

rifiutì differenziati ed eventualmente attivare raccolte di altre tipologie di materialì, in particolare per la frazione

umìda.

Per raccolta diffcrenziata @D) si inteode "la raccolta idonea a raggruppare i ri.fiuti rubani ia frazioni merceologiche

omogeflee, compresa la ftazione organica umida, destinate al riutilizzo, al ticiclo ed al recupero di materia.

Prxno Firì"lnziario servitio di gestiooe Cei nftuti urbÀni - TARI
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La frazione organica umida deve essere raccolta sepaîatamente o con contenitori a svuotamento riuùhzzabili o con
sacclretti biodegradabiìi cenifi cati,, (an. 1 83 D.Lgs. 1 5 2 / 2006).

oltre ai materiaÌi tecuperabili, determinante per la salvaguardia dell'ambiente è altresì la separazione e la corretta
gestione dei rifiuú utbani pericolosi. Per questo farmaci, pile, ed alte sostanze pericolose devono trovare la qrusta

collocaziooe negli appositi conrenitori distribuiti nel te*itorio o nei centri di raccolta.

Per garantire iì tecrrpero dei materiali è fondamentale a vello tlomestico, cioè al momento della produzione, la

sePaíizlone dei dfiud per tlussi omogenei evitando la presenza di irazioni estranee. L'eificienza del recupero

dipende in primis dai cittadinl e da come vengono separati e puliti i materìalì ar,-r.'iati a raccolta e tccupero.

Inoltre, il sistema di raccolta costituisce un asFetro correlato con il recupero dei materiaÌi e lo smaltimento delle

frazioni non recuperabiìi.

l-a normativa nazion'a)e pone precisi obiettivi di raccolta differenziata (art.205 del D,Lvo 152/06 e anicolo 1,

comma 1 1 08, della I"egge 296 / 2006 Finanziaria 200f da conseguire in ciascun Ambito Teritoriale Ortjmale:

- almeno il 3596 entro il31 dicembre 200ó (an. 205 D.Lvo 152/06);

- almeno il 409rò entro il 31 dicembre 2007 pegge 29ó106 Fnarlziain 2001;

- almeno il 45-q'o enro il 31 dicembre 2008 (art. Z05 D.Lvo 152/06);

- almeno il 50-qt entro il 31 dicembre 2009 [,egge 296/A6 - Finanziatia 200f;
- almeno il ó092i entro il 31 dicembre 2011 pegge 296 /06 - Fnanziatia 2O07);

- almeno il 659ó entto iì 31 dicembre 2012 (art. 205 D.Lvo 152106).

La Puglia, al 31 dicembre ?016, ha raggiunro il 36,189,,b di raccolta diffetenziata.

ll comma ó della Legge reg{onale n. 25 del 3 agosto 2007, stabilisce che il Senizio Gestione Rifiutì e Bonihche

debba prowedcre alla validazjone delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione del

triburo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti e alla contestuale assegnazione a ciascun comune

dell'aliquota di tributo dor-uto per I'anno-

.4.i hni del calcolo della percentuale di raccolta differenziata occorre chet

a) i rifiuu secchi recuperabili taccolti in maniera differenziata ed eífertivamente aqíati a idonei impianti di
recuPcfo;

b) i rifir.rti organici ar.riari a effettivo recupero presso idonei impianti di compostaggio;

PiÍìo lrinrnrjrno se.itù di BÈsrione dei na,ùú ùrbini - T-{Rì
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c) Ie pani dei riúuU ingombranti, raccolti in maniera separata, effettivamente destinate a recupero.

In formu.la:

% di Raccolta Differgn2ialn = F.D x 100)/RT

Dove: RT (rif,uti totali) = RI + RD

RD = sommatoria dei kg dr r.u, raccolti all'origine in modo separato e raggruppati in frazioni merceologche

omogeoee

I Comuni che ragiungono gli obiettrvi di raccolta differenziata beneltciano di una riduzione del trìbuto speciale

per il deposito in discarica dei riFruti (metodo di calcolo ai fini della riduzione dell'ecotassa). Il ctitetio adottato, in

linea con le indicazioni normative, considera raccolta differenziata la somma dei quantitativi delle frazioni di rifiuti

urbani ed assimiìati raccolti separatamente prima dell'avqio ad operazioni di recupero

Rientrano nel conteggro della raccolta differenziata anche i rifiuti utbani peticolosi che devono obbligatoriamente

cssere raccolti separataÍnente ed aw-iati ad operazìoni di smaltimento (acidi, solventi ed imballaggi contaminati da

sosranze pericolose) Pet la tutela dell'ambiente.

Il metodo di calcolo cosi definito non considera le frazioni metceologiche ottenute da processi di recupero e/o

trattamento a valle della raccolta, esdudendo quindi, per esempior la fnzione otganica umida ottenuta dal

sortol,aglio della separazione del rifiuto urbano indifferenziato e il rifiuto residuo avviato al recupero di mateda per

)a produzione di Combustib.ile da fuIìuti (CDR).

l-'elenco dei riEutj rientrantj nel calcolo della Yo RD sono contenuti e riportati in modo analitico nella hbella sotto

liportllta e ss.mm.i.. Il Rifiuto Urbano Residuo (3,UR) è costituito dalla sommatoria del rifiuto secco non

riciclabile, del rifiuto urbano indifferenziato "tal quale", dello spazzamento sffadale, dei dhuti cimiteriali e dei

rifiuti ingombrantr.

G[ incrementr stabjÌiri e riportati in tabella costituiscono degli obiettrvi reali e conseguibili sc insieme

all'organizzazione del servizio di raccolta sono attivate opportune campagne di sensibilizzazione della cittadinanza.

In particolate r,ien e ipoúzzato un incremento della frazione umida biodegradabile e una ulteriore differenziazione

per matcriale al hne di consentire un maggior grado di recupero, anche economico, a seguito di conferimento

ad impianti di tattamento anziché di smaldmento.

l,'ipotesi descritta consentirebbe di taggiungere circa il4ffz'o per il 2017, il 45% per iì 2018 e il 50% per il 2019.

Piano Finanziario serv'izio di gestione dri riÉuri urhani - TARI
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Gennaio 2016

20 03 02

20 02 0'l

Tabella - Raccolta RSU 2016 distinta pet tipologia di matetiale

BIO ECOAGRIM SRL

TRA.SMA.R. S,A.S.

15 01 01.' -2óór-ór- - -

72.360,00 AZIE N DA SERVIZI MUNIC IPALIZTATI Z.I,

37.O40,0q AzTENDA SERVIZj MUNtCIpALtZZATt Z. t.

2991 .21.
20 01 35
20 01 36

20 01 32
Contenitori e

20 01 25
Oli minerali

20 01 26
Rifiuti Urbani misti

20 03 03

AMBIENTE & TECNOLOGIE S.R,L.

NICOLA VERONICO S,R.L.

Al4.l!.leqslis9..p,A, .lg99l4 . .,
,O,4. - FOGGIA

TRA.SMA.R, S,A,

Smaltimento

,, ?T1 3r

20 03 07

PjinÚ Fi,rin?ìa;o scFizio d; g.srone dei ;tùù ur5ini -'t'.r,tll
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_- * -1!-gl0-r''.
20 0l 01

Febbraio 2016

20 01

20 03 02

di qiardini e

20 02

20 01 38

[egn9jg -.*-

LA RECUPERO MACERO DI DE FAZIO

LA RECUPERO MACERO DI DE FAZIO

,F, RECYCLE S,R.L.

I'iano Finanziarjo sefr'izio di gesúore dci rifiùd ùrt'iòj - TARI
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2,111.140

20 01 08 lry?q,0qi BIO ECOAGRIM SRL
20 03 02 52.680, BIO ECOAGRII\4 SRL

20 02 01 15. C.G.F. RECYCLE S.R.L.
e cartoni

::::iÉii.hqiwi*L ..SlÈiii:id:lÌè,..];iìi;:$i'i:@r4!r€Ì.F,sj+Étiil*:F.jliÈCqgléi!lfg4Ènei:.:i;=ì!::i=rtr.:.€iì:iì::;ìIid€lS:rÉ:i tif
15 01 02 ' 40.400.00, AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZAÌI Z.l. Recuoero' 40.400,00, AZIENDA SERVIZI MUN|C|PALIZZAÌIZ'.| Recupero

Metallo
20 01 38

20 01 40 LEONE MARIA

20 01.21

?p.912? .
20 01 36

Beni durevoli

20 01 32

20 01 25
Urbani misti

20 03 01

BI PLAS-TIC SPA
RI.PLASTIC S,P.A.

Rqcupgro

RI,PLASTIC S.P.A,
. . .Rqcqpgro

Smaltimenlo

20 03 03

Plar,o Finînzitio senizio ,]i gestione dÉi Ò;uti !.h.:oi fARì
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AMBIENTE &

,{prile 2016

20 03 02
di qiardini e

15 01 07

15 01 02

20 01 38

20 01 40

20 01 35
20

- 39_quP9!:o* ---.,

Piano Finanziario scnizio di gestione dei ri6uti urbani - TARI
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Maggio 2016

20 0r 08
20 03 02

di giardini e

20 02 01

20 01 40
durevoli

20 01 21

S.p,A, - FOGGIA Smaltimento

TRA.SMA.R. S.A.S. ir""rp"i" - '

C-G,F. RECYCLE S.R,L.

TRA.SMA.R. S.A.S.

RI,PLASTIC S,P,A,
20 o_.'! .29
20 0r 35

- E| P-liq_sllc s'-,P-:A:

RI.PLASTIC S.P.A.
RI.PLASTIC

C.G.F. RECYCLÉ S.R.L.

Reg_upefg..

AMBIENTE & Smaltimento

Piîoo Finaîzixóó seairio r1i gc;úaîe dci nfiuú '']'hxni TARI
Pîsna 2' d; 19
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Giugno 2016

20 01

01 36
(r,

Pirno Firmzirrio sen'itio dì gestione dei rifiùti ùrhaÍi - TAIU
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20 01 26

16 01 03

20 03 01

20 03 03 Smaltimento
a

03 07

Smaltimento

..1g?r,Qqì Ar4BlF!.rIE !, rÈcry9LGI-E e-S.1.-:. -j-''.' 
' R;e,lpw

Luglio 2016

20 01 0l

15 0t 07

15 0't 02

20 01 38

20 01 23

T.L. ECOLOGY S.R.L

AZIENDA SERVIZI I\4UNI PA|'ZZAIl Z.t.

AZIENDA SERVIZI ALVZA\Z.t.

rggq,qq Rl:îLAflc s P.A

Carta e cartoni

Piino F,.rnziir;o scnlzio dj tesriÒce dei nÉuú urbatu -'L\Rt
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20 01 35
20 01 36
20 01 36

20 03 03

a

TRA.SMA.R.

Agosto 2016

Carta e caÉonÌ

veg6tali

tìmo Fhmziorio sen izjo di gesdone dej r;6ud urbaftj - TARI
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16 01 03 NICOLA VERONICO S.R.L,
misti

20 03 03 ..'SInalttr!qnlq.
Recupero

a

20 03 07

20 01 08
20 01 0q
20 03 02

Settembte 2016

Rifiutl di qiardini e

20 02 01
20 02 01

è cartoni

15 01 01
20 01

AZIENDA SERVIZI N4UNICIP

'15 01 02 AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI Z.I,
u nrcupeRo utÀcERo Dt òE FAZIO

NICOLA 8 C, SRL

20 01 39

Piano l"imnzirio seojzio dig.sriorÈ der ofirrr ùrbani - lARt
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200123
20 01 35

20 01 25

20 0î 26
mieti

200303 l

20 03 01 I 1.935.560 .AM!.! !q9!i?..s.p,A : FqqglA. , ..
TEOREMA S.P.A. (ACQUAVIVA DELLE

..sj!1el!roe49 ..
Recupero

a

Ottobre 2016

SERVIZI MUNICIPALIZZNÍ I Z.I.
LA RECUPERO MACERO DI DE FAZIO

Piano Firunz;úio seflizio di gestione dei rifiuti urhani - T,{Rl
Pq,na 34 dr 49



rHl Città di Traù BT)
2017

zo 01 21

20 01 32 Smallimento

Smaltimento

20 01 33
Pneumatici usati

16 01 03
Rifiuti Urbani misti ftal lè) e rèsidui

20 03 07

Percentuale
Produzione

Novembre 2016

20 03 02
di qiardini e

20 02 01

20 03 01 1,864.910.
20 03 03 34.190,

a

l-31,1110,0is* _--._

.. . .-...... B_!_g EcoAcRlM sRL
BIO ECOAGRIM SRL

Carta e caÉoni

Pbno Finiú;rrio scrvizio di s"-srionÉ de, ú6uri u.brtu TAtù
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Pneumatici

20 03 0l
20 03 03

a

20 03 07

20

Piano Firìrntrio seniîio di gestione dei riGuti urbani - T.'\RI
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20 01 08
20 03 02

di

20 02 01

20 01 40

20 0t 32

20 01 25
Urbani misti

,20 q9_0r

-...20 
g3_.01 ... .

20 03 03

20 03 07

AI\4BIENTE & TECNOLOGIE S,R.L,

PROT.IT S,R.L,

AMIU Puglia S.p.A. - FOGGIA
c.l.s.A, s.P.A.

TEOREMA S.P,A, (ACQUAVIVA DELLE

TRA.SMA,R. S,A,S.

B_q-c!p--ejo_......_...........

Smaltimento

Smaltimento1,q0e.{-6.q

.- 54,?.8-0

29.500

P,îro Finxnzirio sú.zio di Sesrion.;ei niut crbÚrr --fÀRI
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Il sistema di raccolta, owero la modalità con la qude vengono intercettati i ri6uti, è strategico per il

raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata previsti dalla normativa perché condizicna la quantità e la

oualità dei tiliuú.

Il sistema quindi per essere ef6ciente deve tener conto, oltre che dellietetogeneiù dei matèriali anche dei diveci

fattori territoriali, wbanistici e socio economici, e non ultimo della situaziorie impiantistica e degli accodi stipulati

con CONAI e Consorzi di filiera. Detti coflsorzi infatti garantiscono il ritiro e corrispondono un cordspettivo

economico solo per particolari categorie (pet es. imballaggi)'

È ioolue determinante una chiara, corretta e costante irifoffiazione che coinvolga tutti gli utenti del servizio tesa a

speci6care che cosa e in che modo sqratare i rifiuti-

Pirno FrrÚrzàrio serci"io di gestione dei ri6utì urùaai - TARJ
P.gine 38 d; 49
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Parte seconda - Il Prospetto Economico - Finanziario
5. Analisi dei costi relativi al piano Finanziario

Dopo aver descritto il modello gestionale ed organizzatìvo adottato dall'Ente, sono stati valutati analìticamente i
cos,ú di gestione del Sen'izio da coprire con la tariffa calcolata con metodo normalizzato.

Per una coretta valutazione dei costi bisogna tener conto di due aspettr;

) la qualttà del sen izio che si intende fomìre alla comunità;

) l'obbligo di assicurare l'integale copernra dei costi, così come srabùto darìa leg e r47 / 13 c- 654.
I costi cosi valutati sono classificati, aggtegati ed indicati nel presente Piano Fìnanziario secondo le categone di cui
all'allegato I del D.P.R. 158/99. n D.P.R. 158/1999 ha dettato le norme per Ia elaborazione del merodo
normalìzzato per definire la tariffa del sen'izio di gestione del ciclo deì rifiuti urbani. Esso rappresenta l,insieme clei

ctiteti e delle condizioni che devono essere dspettatì per la determinazione della tariffa da parte degli enti ìocali. La
tariffa di rifeflmento a regime deve coprire tutti i costi affetenti al servizio di gestione dei dhuti urbani e deve
flspettate la fotmula di cui al punto 1 dell'allcgato 1 al decreto, che semplificando * prevede la coperura della
somma dei costi di gestione del ciclo dei senizi attinenti i ri[ruti sohdi urbani dell'anno precedcnte e dei costi
comuni imputabiìi alle attività relative ai riFtuú urbani dell'anno precedente (opportunamenre coffefta con un
fattorc che tiene conto dell'inflazione Frogrammata per l'anno dì rìferimento e del recupero di produttività nel
medesimo anno) nonché dei costi d'uso del capitale relativi all'anno di dferimento. L,art. 3 del crtato D.p,R.
dispone che, sulla base della tariffa di dferimento, gli enti locali indir.iduano il costo complessivo e 6eterminano la
tariffa, anche in rclazione al pìano finanziario degli interventi relativi al servizio e tenuto conto degli obiertivi di
miglioramento della produttività e della qualità del servizio fomito e del rasso di inflazione programmato, Il D.p,R.
158/1999 non ftssa, quindi, solo uo metodo pet la determinazione della qualirà e quantità di rifiuti solidi urbani
prodottì per categotie di utcoza, ma Persegue anche Io scopo di stabilire il metodo sulle base del quale gìi enti locali
devono calcolare la tariffa sressa per classi di utenza. Riprendendo le disposizioni del comma 4 dell,artrcolo 49 del

D'I'gs' ?2/1997 (ora abrogato), il D.?.R. ribadisce che la tariffa è composta da una quota detetminata in re.lnzione

alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere e dai relativi
ammortamenti @ane fissa), e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fomito, e all'enútà
dei costì di gestione (parte variabile).

La strutnrra dei costi è articolato nelle seguenti macrocategorie:

CG + Costì operaúri di gestìone
CC =+ Costi qemurl

CK + Cosro d'uso del capitale

Ìì;tno linrmiaritr serui,rio dj gtsrione dei rjfiuú .ùrbà,ù - t',\Rl
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ciascuna delle quali è a sua volta suddivisa in una o più categorie' Di tali categorie se ne descrive di seguito la

composiz.ione.

5.1 COSTI OPERATTVT DI GESTTONE (CG)

Laprimamacrocategoriaprwistadall'allegatoIdelD.P.R'158'/99ècostituitadai

sono dati dalla somma deìJe seguenli voci:

costl operativi di gestione, che

+ CG=CGIND+CGD

dove CGIND è la somma dei costi relativi al ciclo di gestione dei rifiuu indrffetenziatr e CGD è la somrna dei costi

relativi al cido di gestione dei rifiuti diffetenziaú.

5.1.1 Costi retativi alla gestione dei rifiuti indifrerenziati

La caregoria CGIND è composta a sua volta daÌle seguenti sottocategorie:

+ CGIND = CSL + CRT + CTS + AC

Ove i termioi raPPresentano rispettivamente Costi Spazzamento e Lavaggio, Costi Raccolta e Trasporto'

Costo Trattamento e Smaltimento e Alri Costi e sono calcolati in riferimento al triennio 2017-2079 ed avendo

come riferimento i costi rilevati a consuntivo 201ó. Anche in tal caso i costi previsti per gli anni 2017 - 2019 si

otrengono dai costi del 2016, incrementati dall'.inflazionc progtammata e decrementati del recupero di ptoduttività,

ovvero: (1 + IPn - Xn).

5.1.2 Costi di gestione della raccolta differenziata

Dopo aver descrino analiticamente la struttura dei costi relativì alla raccolta indifferenziata valutiamo i costi

affetenti la raccolta differenziata e cioè la categoria composta a sua volta daìle seguenti sottocategoÍe:

+ CGD=CRD+CTR

Ove i termini rappresentano dspettiva$entq Costi Raccolta Differenziata Per materiale e Cosii Trattamcnto

e Riciclo e sono calcolati in riferimento al triennio 2017-2019 ed avendo come dfedmento i costi rilwati a

consuntivo 2016. r\nche in tal caso i cosú previsti per gli anni 2017 - 2019 si ottengono dai costi del 2016,

incrementati dall'ioflazione programmata e decremenlaú del recupero di produtdvità, or'''v-ero: (1 + IPn - Xn).

5,2. Costi Comuni (CC)

I costi comuni sono dati dalla somma delle sequenti voci:

Pjano Fìrmziarjo servjzio di gsstione deì rjfiuú ulba.d - TAN
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+ CC=CARC+CGG+CCD

dove la voce CARC indica i costi amministrativì dell'accertamento, della riscossione e del contenzioso-
CGG i costi generali di gestione e CCD i costi comuni diversi-

5.3,Costo d'uso del Capirale (CI$

Il deffeto 158/99 richiede, infine, di calcolate il costo d'uso del capitale (CI!, ncavato in funzione degli
ammottamenti (AIlÀ{, accantonamenri (ACC) e remunetazìone del capitale rnvestìto (R), calcolato in base alla

formula riportata nell'allegato 1 del D.P.R. 158/99:

Rn=rnlI(Nn-l +In+Fn)

Il costo d'uso del capitale (CI{) è composto dagli ammortamenti, dagli accantonamenti e dalla remunerazione del

capitale investito e.ianno sommati, se non già compresi in appalto o contratro di sewizio, secondo la formula;

CK=Amm" f Accn { Rndove:

) Ammn = Alr'îvfoRTAtvfENTI PER GLI IN\rESTIÌ\,ÍENTÌ DELL',\NNo "N-1"; gli ammortamenri

sono riferiti all'anno N per gli .investimenti relativi alla gestìone dei rifiuti (impianti, mezzi 
^:rÌezzafi:rre,

sewui);

) -{ccn = ,{CCANTONAI'ÍENTI PER L',ANNO '}J": accantonamentì del gestore effettuati nelÌ'anno N
per il pagamento di agevolazioni e riduzioni per I'anno N*l;

> Rlr = REÀruNER-\z-IoNE DEL CAPITALE NELL'Aj\NO 'N": remunerazione del capitale

calibrata dal prodotto tra tasso di temunerazione lndictzzato all'andamento medio annuo del tasso dei

titoli di Stato aumentaro di 2 punti percenruali e capitale netto in'esrito (valore del capirale ir ziale

meoo ammoltamentr) aumentato dei nuovi investimenti. Si tratta della remunerazione del capitale

(interessi) che viene investito pet la rcalszzazione di impianti ed acquisto atftezzature. È da intendersi

come un costo rn quanto fappresenta un mancato introito.

Il tasso di remulerazione è calcolato in funzione del:

Capitale netto contabilizzato nell'esercjzio Frecedente quello cr.ri si riferisce il piano =l È ricavato dal

valore delle immobilizzazioni materiali relatir.e ad attrezzature, macchinari e rmpiann del servizio di
gesúone RSU;

o Investimenti programmati nell'esercizio ì E ricavato dall'ammontare degli investimenti previsd per
l'anno oggeno di pianiFrcazìone;

o Fattore correttivo =à È deteminato dalla corezione (variazione ìn aumento o dimiouzione) effettuata per
i valori degli investimenti prel'isti nel piano.

Pfevrsh
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Il valore è stato detetminato anche in funzione delle informazioni ricevute dal gestore del servizio.

Infing alla determinazione del costo totale del servizio concortono anche le minori entrate a seguito di riduzioni

che nel nostro caso ammontano, per il 2076, ae 385'l64il7 '

5.4 Determinazione del Costo del Servizio

Dopo aver valutato fammontare dei costi relativi a rjascuna macro categotia Prevista dal metodo

normaliz,zalo, è possibile determinare .i costi complessivi riguardanti la gestione del ciclo dei nfiuti solidi

urbani.

Sulla base di quanto rilevato dalla gestìone sono sati dabotati i costi prwisionali in riferimento al periodo

2017-2079 necessad al calcolo della tadffa.

Per il calcolo della tariffa binomia occore definire i costi inerenti la componente fissa e la componente

variabile della tariffa, detetminata in base a quanto disposto dal metodo nornalizzato.

In sostanza indicazioni di carattere generale da seguire nella ddassificazione dei costi del servizio possono venite

cosi sintetizzate:

1. in relazione alle fasi di spazzamento e lavaggio strade (CSL), raccolta del ri-Euto indifferenziato (CRT) e

raccolta differenziata (CRD) afldîanflo consìderatj i costi dei personale ditetto ed inditetto impiegato

nell'erogazione di tali ssvizi Eno al ruolo di Responsabile Tecnico;

I costi smaftimento, rrattamento e ricido (CTS e CTR) nonché gli eqentuali ricavi andranno indicati pet

ogni codice CER effettivo e corredati dall'informazione relativa alle tonnellate smaltite, trattate o ricidate

e dal corispettir.o in €/tonnellata di tali operazioni.

I costi relativi ai sen'izi è necessario siaro di norma oryanizzaa e suddivisi con specifiche voci che

dcalcano i CER effettivamente raccolti, ad esetnpio in caso di raccolta multi materiale verà indicata una

specifica woce relativa ai costi di raccolta del flusso multi materiale (CER 15010ó) senza la necessità di

disagregzrc il costo per ogrli siogolo materiale che cosdtuisce il flusso.

Pjuro Finanziarjo sen izìo di gestione dei rìfiuti trbrni - TARI
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Tasso infl azione programmata, 0,90% |,50% 030%
Recupero produttività: o,7 50/o o,900/o 0,900/0

AnnùalitA 2016 2017 20r 8 2019

z
U

CSLCosli spazz€merto t lavsggio 899.871,17 901.226,99 906.634,35 901.194,54
CRT-Cosai Raccolta e Trasporto RSU 2.29s.r31,46 2.298.574,16 2.312.36s,60 2.298.491,41
CTS-Costi Trattamenlo e smaltimento 4.962.366,85 4.969.810,40 4.999.629,26 4.969.631,49
Altri Costi 6t8.277,51 619.204,92 622.920,15 619, | 82,63

a

CRI)-Costi raccotta O iffe t"tniiìi-pe,
materiali

293.996;t2 294.437,'t2 296.2M,34 294.427,t2

CTR-Costi di trattamento e riciclo 0,00 0,00 0,00 0,00

O
U

CARC-Cosai amministr. di accert., risc.
contenz.

165.5i4,77 r65.783,07 166-7'77,77 t65.777,10

CGG-Costi generali di g€stione ? 'l?7 {5? r< 2.341.059,58 2.355.105,94 7.34Q.97 5,30
CCD-Costi comuni diversi . r03.163,71 .t 03.318,46 -r 03.938,37 - 103.3t4,7 4

U
CK-Costi d'uso del capitale 258.419,71 258.4t9,71 2s9.97023 259.970,23

Minori entmte (ridnzioni p.f.) l80.508,33 t80.779,09. 181.863,?7 180.772,s8
Minori entrate (riduzioni p.v.) t74.655,84 r74.9t7,82 t't5.967,33 t74-911,53

Il comune di rrani ha quindi bisogno di € r2.r00.8gs,0r per 2017 per la copemrra totale dei costi-

Pet il calcolo della tariffa b.inomia occore definire i costì ilerenti la componente fissa e la componente variabi.le

della tariffa, deterrninara in base a quanto disposto dall,allegato I del D-p-R-l5g/99.

In merito alla componenre fìssa della tariffa essa è costituta dalla somma dei sesuenti eÌementi:

ITF=CSl- -F C.Uì(l + CG(l -CCD +:\C +CK + rjd.t).t. = € 4.363.154.91

La componente va'iabile della taritfa è costituita dalla scmmatoria delle sezuenti voci:

I1"\'' - CÌlI + CTS - CììD + Cl-lt *dd. l).\r. -€ 7.737.74A.70

Pjmo FiÍanzjîrio servjzio di g€sÈiDîe dei ri6ìrd urba.i -Tj\tù
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ilr = csl + cer.c + ccc + ccD + Ac + cK + rid. P. F.

CSf-Co.ti spazzamento e lavaggio
€ 165.783,07CARC-Costi amministr. di accert., tisc., contenz'

2.341.059,58CGG-Costi generali di gestione
-€ 703.318,46CCD-Costi comuni diveirsi
€ 619.204,92

€ 258.419,71CK-Costi dtuso del caPitale
€ 180.779,09Minori entrate (riduzioni P.f.)
€ 4.363.154,91TOTALE PARTE FISSA

rfV = Cnf + CTS + CRD + CTR + rid' P.V.

€ 2.298.574,16CRT-Costi Raccolta e TmsPorto RSU
€ 4.969.810,40CTS-Costi Trattamento e smaltimento
€ 294.437,72CRD-Costi raccolta differenziata per materiali

CTR-Cosri di trattamerto e îiciclo
€ 774.977,82Minori entate (dduzioni P.v')

'1.737.740,L0TOTALE PARTE VA-R.IAB ILE

COSTO TOTALE DEL SERVIZIO

I valori sono riportati nella tabella seguente:

6, Ripartizione dei costi tîa le utenze domestiche e non domestiche

Il pEF, come si è accennato sopra, individua e classifica i costi che devono essere coperti con le entrate della

TARI. I-e delibere tatiffarie sono invece finalizzate a ripattire i costi indicati dal PEF tra gli utent! in conformità

alle regole contenute nel metodo, e pertanto a determinare le voci tariffarie da applicare ai parameui imponibili

(superfi cie, numero degli occupanti).

La prima operazione da compiere a tal fine è costituita dalla dpartizione dei costi fissi e variabili, come indicati dal

pEF (si ricorda che i costi operatiÍi e generali sono dfetiú all'aono Precedente: cfr. punto 5), tra le due

macrocaregode di utenze domestiche e non domestiche (arl 4, comma 2, D.P.R. 158/99), cosicché ne dsulta la

seguente quadriPaftizione:

Piano Finîneierio senùio di g€sdoîe d€i rifiùti urt'ini - TARI
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Quadtipartizione dei costi

Le ahxqe Aomestichc sono costjtuite soltanto dalle abitazion f"^rù".i

Le alenTe mt donesríche ricomprendono tutte le restanti utenze (tappresentano quindi una caregofla
residuale), in cui rienttano, come specihca I'art. 6, comma 1, D.p.R. 15g/1g9g:

le attiyità commerciali, indusdali, professionali epru dafiitv in generc;

le "nmaaitd', esptessione da rifenre alle "residenze collettive e simili, di cui al gruppo catastale p1 del

D-P-R 138/1998, corispondente all'artuale gruppo catastale 81 (collegi e convitti, educandad, ricoven,

orfanotroFt, ospizi, conventi, seminari e caserme),

Come meglio si vedrà, all'intemo di questa ripartizione di base delle urenze, sussistono ulteriori
sottoarticolazioni, in quanto:

- h alerie donutichc sono suddisfinte in sei categorie in dazione aì numero deglì occupanti;

- le utenze non domestiche sono differenziate in relazione allàttività svolta, individuandosi 21 tipologre nei

comunì fino a 5-000 abitanti e 30 dpologie nei comuni con una popolazione supedore (all. 1, tab.3ae

3b, D.P.R. 7s8/1999).

Sebbene il metodo proponga per le utenze non domestiche una tassonomia parzialmente diversa in relazione alla

popolazione del comune, non sembtano esistere ostacoli a introdure, anche per comuni sino a 5.000 abitanti,

categorie di utenza previste solo per i comuni al di sopra di tale livello laddove presenti sul territorio dell,ente,

come ad es. cinematografi e teatri, ospedali, magazzini senza vendita diretta, insieme ai cordspondenti coeffrcienti

di produttitità. Sembra altresì potersi ritenere che, nd caso di servizi gestiti a livello sovracomunale ed erogati in
maniera omogenea, si possano appÌicate a tutd gli enti locali anche se taluni di essi tisultino infenori a 5.000

abitanti, le categorie ed i coeffrcienti relativi ai comuni avenri popolazione maggiore di 5.000 abitanti.

Phno Finrnzjîno seniriD di gesÈione dei rihuci urbroi -'tÀN
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La dpartizione dei costi tra le due macrocategorie di utenze deve awenite, come prevede l'art' 4, comma 2, D.P.R.

155/ L999, secondo "crited razìonali" e assicurando comunque l'agwolazione prwista per le utenze domestiche

(cbe si analizzera più avan$' Il riferimento a "criteri razionali' implica:

a) la necessità di espJicitate il cnterio utilizzato, con correlativa insufficienza di una ripanizione priva di

motivazione o metamente apodittica;

b) Ia razionalità del criteric, che deve quindi fondani su fatti o sinrazicni effettivamente .indicative della

globale atútudine a produrre rifiuti delle due macocategorie di utenza;

c) la possibile plualìtà di sisterni di riparuziong ìndividuabjli in maniera certamente discrezionale, ma

non arbitraria.

In particolare si potta dcorrere a rilgeazionì statistiche, anche a campione, relatìve alla speciEca realtà comunale o a

realtà similari per tessuro soc.iale ed economico. E'possibile altresì una determinazione "per differenza", fondata

sulla conoscema della produzione globale annua di rifiuti (QT) e sulla produz.ione rifedta all'insieme delle ut€nze

domestiche (Qd) oppure all'insieme delle utenze non domestiche (Qnd), calcolando .il tetmrne incognito aPPunto

per differenza rispetto al dato globale-

Io fotmule:

Qnd = QT- Qd

Qd=QT-Qnd

Per determinare Qd (e per differenza Qnd) si potrebbe moltiplicare la produzione media pro capite riferita alìe

utenze domestiche (determinata su base campionaria) per la popolazione presente sul territotio. Si dwe peraltro

tener pres€nte che: a) i dati di produzione pro capite disponibili sono di regola nfenn all'insieme delle utenze

domestiche e non domestiche e quindi non sono utilizzabili allo scopo; e b) che la popolazione servita può essere

caratterizzata da un'elevata stagionalità in particolare nei comuni di vocazione hrdstica.

Iì metodo consente peralro di determinare Qnd (e per differenza Qd) sulla base dei coefEcienti di produttività Kd

di cui alle tabelle 4a e 4b, all. 1, D.P.R. 158/1999, i quali esprimono non solo un mero "peso" in proporzione al

quale vanno tipartrti i costi del servizio (come invece ar.wiene pet i parametri Kc), ma "coefficienti potenziali di

produzione in kg/m2 anno"- Essi misurano quindi la produzione di rifiuti in peso per unità di superficie, sia pur in

via potenziaÌe o presunta, per ciascuna categoria di utenza, Piri problematico appare invece utilizzate, in maniera

analoga i coefficienti di produttrvità Kb relativi alle utenze domestiche, in pattlcolare nei comuni a vocazione

turistica o comunque caratterizzati da signifrcadve modificazioni nella popolzione preseflte.

Piaro Finarziarjo ser,-izio di ges.ione dej dfuti urbad -'ÍARI
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Dal punco di vista opemtivo, quindi, se si moltipJica il valore attribuito a ciascun coefficjente Kd (si rinvia in otdine
alle problematiche inerenti ala determinazione dei coefficieoti nei range individuati dal D.p.R 15g/r999 ar punto
8) o per la superficie complessiva imponibile relativa a ciascuna tipologia di attività, si ottjene la quantità di rifiuti
presunuvamente attribuibile a ciascuna categoria di utenza- La sornmatoria di tutti questi prodottì espnme cosi ìa
quantità di rifiuti complessivamente ProdoÈta dalla globalità delle utenze non domestiche, dando luogo per
differenza alla guantità di rifiuti da attribuire alle utenze domestiche.

In forrnule:

Qnd = X Kd(4p) . Stot(ap)

Qd = eT- end

dove:

Qnd = quandtà di riEuti (in kg) complessivameote prodotta dalle utenze non domesdche;

Kd(ap) = coefficìente di produttività attribuito a una determinata tipologia di attività;

stot(ap) = superficie complessiva imponib.e relativa a una determrnata tipologia di attività;

Qd = quanútà di rifiuti (in kg) complessivamente prodotta dalle utenze domestiche;

QT = quantìtà di rifrud (in kg) complessivamente prodortr da tutte le utenze, domestiche e non.

Sulla base delle due quaotità QTd e QTnd è quindi possibile effettuare una npartizione ..tecnica,' dei cosu vadabil
tra utenze domestiche e utenze nofl domestiche, in proporzione appunto alla quota di rifiuti prodotn nspetto al
totale: in formule:

cvd =cr/.9
Qr

cva -- cl, .Qnd
QT

Gli stessi rapporti Qd/QT e Qnd/QT possono essere utilìzzari quali ind.ici di riferimento pet ripartire altresi i costi
fissi; in formule:

CFd =CF.9!
8r

Piano ljniruiarjo ser1 jzio dj gesrion€ dei flGuri urbsri - T_AII
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crnd =cF'4!-
ar

In questo senso si è appunto oPerato nei fogfi elettronici di determinazione delle tariffe' Nel foglio TVnd' nella

colonoa Qnd sono indicati i quantitativi di tifiuti attdbuiti alle vatie tipologie di utenze in base ai coefficienti K4

cosicché il totale di tali quantitrtivi è pari ai rifiuti cornPlessivam€ote atuibuibili alle utenze non domestiche' Nel

foglio dati tale dato vien sottratto da QT, otten€fido i fiEuti attribuibili alle utenze domestiche' Per calcolare Qnd è

quindi necessario aver inserito,le superfici Stot(ap) e aver lissato i valori di Kd indicando i prescelti valori di Ps'

Laccennata distribuzione ..tecnica" dei costi tra le due macrocategorie di utenze va petò modificata per assicurare

la tiduzione per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche, ptevista dall'art' 1' comma 658, L'

147 /2ll3-fuduzione che, secondo quanto specifica I'art. ?, comma 1, D.P.R. 158/1999, deve operare abbattendo

la parte variabile della tariffa Pef una quota, determinata dall'ente locale, proPoÎzionale ai risultati, singoli o

colletrivi, raggiunti dalle utenze in matetia di conferimento a laccolta diffefenziata, cosicché i costi variabili a carico

delle utenze domestiche vengono ad essere fissati in misura inferiore a quella "tecnica"- In particolare, è possibile

"accreditare" alle utenze domestiche:

a) una percentuale dei proventi derivanti dalle frazioni awiate al recupero o al riciclo superiore a quella

tecnicamente loro imputabile; oppure

b) un importo pad ad una frazìone del costo e,/itato di smeltimento fiodg determinato in base al quantitativo di

rifiuti raccolti in maniera differenziata;

c) una perceotuale legata all'incrernento nella percentuale globale di taccolta differenziata otteauta nell'anno

pîecedente, e!'entualmente all'intemo di prefissati limiti minirni e massimi'

Al dguardo si rimarca che:

. il metodo non indica la misura massima di tale "accredito" clre appare espressiore di indùizzo politico dell'ente

locale senza obbligo di specifica motivazione sul punto;

. la riduzione in esame nofl va contobilanciata da una specifica copertura finanziaria a carico del comune, giacché

manca del tutto una prwisione simile a quelle di cui al comma 19 d€ 'art. 14 (o ndla TARSU all'art. 67, comma 3,

d.lgs.507/93);

. il principio di piena copertura dei costi implica che la riduzione riconosriuta alle utenze domestiche

debba essere "addebitata" alle utenze noo domestiche, agiungendola ai costi variabili di queste ultime-

Piano Fin.îzilrio scf! izio d; Sestiore dei ria'uti urbad - TARI
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In definiriva, quindi, si ha il seguente schema:

Quadtipartizione da costi

Nei fogli elettronici di determinazione delle tariffe, I'accennaa quadripartizione dei costi arwiene sulta base dei
costi fissi e vatiabil totali, ttatti dal PEF, la quantità totale di ri6uti eT e l,ammontare della nduzione Rd-
mmmentando che il calcolo Qnd vìene effettuato .in base ai coefficienti Kd.

PÉoo Fimr2iaîio 6en-izio d; g€stiooc dei rj6ut! urhaai - T,{Rt
Pls;'r 49 di 49

Costi fissi (CF)
CFd =CF.QTd cFnd =cF.QTnd

Costi vadabili (C!
cva =cv .QTd - na

cvna =cv.ff+nd

RD: riduzione dconosciota 
^U. 

ut.rrìi doEÀEI.



Consiglio Comunale di Trani

03 aprile 2017

PUNTO N. I ALL'O.D.G.: "APPROVAZIONE P.E.F. RELATIVO AL
SERVIAO DI IGIEIIE URBANA ANNO 2017".

FERRANTE I'ABRIZIO - Presidente

Silenzio. Siamo in seconda convocazione quindi il quorum costitutivo è di un terzo dei
Consigliere assegnati.

BOTTARO AMEDEO
FLORIO ANTONIO
PAPAG]'II ANTONELTA
L{URORA CARLO
TOMMASICCHIO E\,TANLIELE

I'ERRA]\-TE FABRIZIO
LALIRORATOMMASO
AVAJ{TARIO CARLO
CORI\{IO PATRIZIA
MARiNAROGIACOMO
DE I-\LT,ENTIS DOMENICO
VENTUR{ NICOLA
NENNAMARINA
AMORUSO LEO
BARRESI ANNA MARIA
DITONDODIEC,O
ZITOL] FRA}ICESCA
TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVAhLU
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILIO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA RAFFAELL{
LAP] NICOLA
CORRADO GIUSEPPE

DX TOMA PASQUALE
LIMA R{IMONDO
PROCACCI CATALDO
CI}IQLIEPALMI MARIA GRAZIA

ASSENTE

PRXSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

PR-ESENTE

ASSENTE

PRESENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESEì\"TE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

PRESENTE

ASSENTE

ASSEN-TE

ASSENTE

ASSENTN

ASSENTE

ASSENTX

ASSENTE

PRESENTE

ASSENTE

ASSENTE

PRESENTE

ASSENTI
PRESENTE

PRXSENTT

Sono 10 presenti, quindi non c'è il numero, i1 quorum costitutivo previsto per 1a seconda
convocazione che è di 1 L Quindi verrà fatto ul secondo appello alle ore 11:15. Grazie.

ftasnizione a cura dj LlvE srl vra FÒrna.è vnrandi,1B Padova - Tel+39 049/658599 Fax +39 049878{380 - liràsrt@lcpa Inìàit. il
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Consiglio Comunale di Trani

03 aprile 2017

SOSPENSIONE

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Procediamo all'appello. Allora, sono le ore 1 1:19.

BOTTARO AMEDEO
FLORIOANTONIO
PAPAGNI ANTONELI.A,
LAURORA CARLO
TOMMASICCHIO EMANUELE
FERRANTE FABRIZIO
I'TURORATOMMASO
AVANTARIOCARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE I"A.URLVTIS DOMEX\,I'ICO

VENTURANICOLA
NENNAMARINA
AMORUSO LEO

BARRESI ANNA MARIA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRANCESCA
TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVAN\I
CAPONE LUCIANA
LAURORA FR.ANCESCO

BRIGUGTIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA RAFFAELLA
LAPI NICOLA
CORRADO GIUSEPPE

DETOMA PASQUALE
LIMA RAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINQUEPALMI MARIA GRAZIA

ASSEl\TE

ASSEI.{TE

ASSENTE

ASSENTE

PRESEI{TE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESEI..{TE

PRESEI{TE

PRESE}{TE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

ASSENTE

ASSENTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

20 presenti, quindi la seduta può cominciare. Mi erano arrivate delle giustificazioni, spero di non
dimenticarne nes$uta, per I'assenza di oggi, per 1a... sì, comunicando I'assenza di oggi da pane
del Consigliere Tolomeo, del Consigliere Marinaro e del Consigliere Lima e anche De laurentis
se non.. anzi, mi suggeriscono. Perfetto. Allora, la seduta dell'ultimo Consiglio Comunale si è

interrotta Per mancanza del numero legale, accertato in sede di votazione, Qgindi bisognerebbe
riprendere il Consiglio Comunale proprio da quel momento, cioè dal momento della votazione
del prowedimento che era in trattazione. Che era Assessore? Me lo ricorda lei? Che era:
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Consiglio Comunale di Trani

03 aprile 2017

"Approvazione P.E.f. relativo al servizio di igiene urbana anno 2017". Allora quindi si deve
riprendere dalla votazione. Prego. Allora nr 48. Per cosa?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERR {NTE FABRIZIO - Presidente
La ripresa?

INTERVENTO
(fuorí microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Quindi una mozione d'ordine? Okay. Nlora, per mozione d'ordine il Consigliere Procacci.

PROCACCI CATAIDO - Consigliere Comunale
Presidente, Segretario, volevo farvi notaÌe che il regolamento all'art. 42 quarto comma, l'ultirno
periodo testualmente cita: "Ove dallo stesso risultî che i nunerí dei presenti e tuttora inferiore a
quello prescritto pai data dellhdunanza questa uiene dichiarata deserta se gli argomenti a quel
momento nmasti da tranare". E quell'argomento era stato già trattato. All'an. 43 al comma due:
"L'adunanza che segue ad una prima iniziata con la presenza del numero legale dei Consiglìeri,
interrotta nel suo corso per essere venuto meno il numero minimo dei presenti, è pure essa di
seconda convocazione per (inc.) rirnasti da trattare nella prima", Rimasri da trattare nella prima.

Quella... quel punto all'ordine del giomo I'avevamo úattato e votato. Quindi quella delibera è
andata inÍiuttuosa a nostro parere, quindi non può essere discussa, votata. que[a ormai è andata
infruttuosa a norrna del regolamento. Oltre al fatto che per le tariffe TARI ad esempio ci sono
varie sentenze come, ad esempio, una sentenza del T"dR Reggio Calabria del 2016, la 392, che ciu
appurito che "Gli Enti Locali deliberano le tariffe e aliquote relative ai tributi di loro competenza
entro Ia data frssata delle norme stataríe per la deliberazione del bílancio di preuisione, in
conformità aJ piano frnanziarío del Servizio Gestioní dei ifruti urbaní. Anche in presenza dí
eventuale autorízzazíone all'approvazione del bilancío dí preuisione oltre il termine preuisto dalla
Iegge, il termine ua rimarcato che in assenza di uno specifrco ulteriore dísposizione di legge si fa
I'autorizzazione, non si estenda anche al termine per I'approvazione delle aliquote e delle tariffe".

Quindi quel termine ormai è decorso e quindi non si può piìr procedere alla discussione di P.E.F.,

TARI e sicuramente anche del DUP. Quindi io chiedo che il Segretario Generale consideri questa
questione del Regolamento, perché il regolamento parla chiaro. Quindi quel punto all'ordine del
gìomo è infruttuoso, non si può piìr procedere, perché il Presidente aveva verificato prima il
numero legale, poi si è andati al voto ed in sede dì conta dei voti ha verificato che non c'era.

Quindi il regolamento parla chiaro. Q'indi vorrei che il Segretario ririri, insomma, questi punri
all'ordine del giorno.

FERR {NTE IABRIZIO - Presidente
Allora, il Consigliere Procacci ha sollevato questa mozione d'ordine. Allora se gli altri Consiglieri
vogliono intervenire sulla mozione d'ordine possono farlo e dopo chiediamo al Segretario
Generale. Allora, prego Consigliere Tomasicchio nr 46-

TOMASICCHIO EMANUEIE - Consigliere Comunale
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L'intervento del Consigliere Procacci mi ha sostanzialmente anticipato. Ritengo assolutamente
pacifico che oggi non si possa venire in seconda convocazione per trattaÌe atgomenti che sono
stati discussi e posti in votazione nella scorsa seduta. È assolutamenre pacifico. Sarebbe del tutto
illegittimo. Vi anticipo che io personalmente spenderei i soldi per fare rl ricorso ed impugnare
davanti al T.A.R. una delibera di questo tipo perché la continua aroganza con cui si pretende di
scavalcare elementari disposizioni ed in equivoche disposizioni di legge deve finire. Il nostro
regolamento che riprende pedissequarnente quello che dice il TUEL, ribadisce che la seconda
convocazione, la seconda convocazione può riguardare soltanto argomenti "Rimasti da traÍare".
Gli argomenti qua sono stati trattati ed addùittura poste in votazione. Quindi è pacifico che non
possano essere riproposci in seconda convocazione. Se li volete frattare, ma sarebbe del futto
inutile, dovete riconvocate una seduta di Consiglio Comunale mettendoli in prima convocazione,
ma in seconda convocazione un atgomento trattato, votato e chiuso non può essere

assolutamente riproposto, pena la illegittimita palese del prorwedimento che si va ad adottare. Il
diritto amminisuativo normalmente si tende a dimostrare la fondatezza di un argomento facendo
ricordo alla -ú2:rrb dell'argomentazione a contrariis. Proviamoci. Se dovesse passare il principio
che vorrebbe far passare la presidenza non potremmo arrivare all'assurdo che un prowedimento

Posto in votazione mille volte e mille volte in forza di, in costanza di numero legale insufficiente
potrebbe essere riproposto mille volte in seconda convocazione, per il fatto che non viene votato
tutte le volte. O meglìo, che viene votato ma senza il numero richiesto daìla legge, il che non può
essere. L'argomento è un algomento chiuso. A parte iì fatto, e qui lo ribadisco perché c'è la
tendenza a dimenlicarsene, una cosa è il quorum costitutiyo e urur cosa è il quorum deliberativo.
Allora io mi permetto di richiamare I'attenzione della presidenza su questo punto. L'art. 38
comma due dice che "Per aversi la validità della costituzione della seduta si dev'essere almeno
nella metà dei seFgi assegnati. Per poter liberare si dev'essere la meta ma contando il Sindaco". 32

- Sindaco, 33. Per poter deìiberare bisogna essere 17 non 16. Questa è una cosa che è già successa

altre volte. Ve l'ho nmarcato e non sono andato oltre. Ma mi pare di verificare che continuate a
far finta di niente. La legge è chiara: o siete 17 ed il numero legale non c'è. Allora, io invito molto
somme$amente, perché tanto Ia mia giornata è finita da in cul de sac da cui non so se

tecnicamente esiste ia possibilità di uscire, ma vi invito a prendere atto della palese illegiuimità
del procedimento che volete andare ad arviare. [a seduta può riprendere in seconda

convocazione soltanto da quegli argomenti che non sono stati trattati. E vi dirò di piir. Che in
ogni caso non si può andare in seconda convocazione, perché quando parliamo di approvazione
di tarìffe, perché il regolamento del Consiglio Comunale lo esclude tassativamenre. Non devo
insegnare a voi che state da vent'anni in Consiglio Comulale che cosa dice il regolamento che voi
conoscete meglio. E penanto, in ogni caso, ì'argomento non potrebbe essere trattato. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie Consigliere. Ha chiesto di intervenire, sempre sulla mozione, giusto?

INTERVENTO
(rtrcn microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Il Consigliere Ventura nr 13, prego.

VENTURA NICOLA - Consigliere Comunale
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Sì, inten'engo brevemente sulla mozione d'ordine che è stam presentata. Il regolamento fa
riferimento alla trattazione, la trattazione sul punto all'ordine del giomo non si è conclusa perché
non è stata--. non si è conclusa con un voto perché all'atto della votazione nella scorsa seduta si è
preso appunto atto che non c'era il numero legale, quindi non c'era il quorum deìiberativo e

automaticamente quella votazione è inefficace. Su questo ol"viamente chiedo conforto del
Segretario e preannuncio quindi, in ogni caso, rimettendomi anche a queìle che saralno le
valutazion che farà il Segretario Generale, che è intenzione della maggioranza procedere
comunque alla votazione di quel pulto all'ordine perché in coerenzar in perfetta coerenza con
quanto abbiamo gà manifestato e fatto nella scorsa seduta di Consiglio Comunale. Grazie.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
La precisazione al massìmo si può fare quando risponde i1 Segretario Generale. Prego Consigliere
De Toma. Prego Consigliere De Toma.

DE TOMA PASQUALE - Consigliere Cornunale
Grazie Presidente. Assessori presenti e colleghi, Consigìiere Ventura, se fosse così, come ha già
precedenrcmente detto il mio collega, potremmo votare mille l-olte ul prolwedimento. Allora,
dobbiamo leggere, dobbiamo leggere il regolamento dove effettivamente, diciamo, va interpretaro
però. Allora, nel caso qui parìa al comma, l'art. 42 comma quattro, non lo leggo rrltto per non
tediare, diciamo, i presenti, però dice q:ui: "II Presídente può far richiamare nel caso si verifrca,
diaamo, I'assenza dei Consigliere, può hr richiamare in aula i Consigliei momentaneamente
assentati e se ne ravvisa la necessità di dkpore la ripetízione dellbppello. Nel caso che
dall'appello risuhi che il numero dei Consiglieri è inferiore a quello necessario, il Presidente
dispone la sospensione temlloranea dell'adunanza a sua discreaone frno a quindi minun". E

quello che è accaduto nella scorsa seduta, nella scorsa seduta. 'Dopo Ia quale uiene effettuato un
nuovo appello dei presentí. Ove dallo stesso risulti che il numero dei presenti è tuttora ínferiore a

quello prescritto per Ia validità dell'adunanza, questa viene dichiaÍata deserta per glÍ argomenti a

quel momento rimastí da trattare". Ora, il discorso è questo: il numero inferiore a quello
necessario può verificarsi o da un appello o anche durante la votazione. Alla fine dalla votazione
si evince che dopo i quindici minuti non c'era il numero necessario, quindi la seduta vìene
dichiarata desena per gli argomenti a quel momento rimasti da trattare. Cioè leggiamo bene iì
regoiamento. Alla fine, verificare il numero o durante una votazione è la stessa cosa, Di fatto,
nella sostanza, quello è il problema, dopo quindici minuti ncn c'era più il quorum e quindi.. .

INTERVENTO
(fuori microfono)

DE TOMA PASQUALE - Consigliere Comunale
La sostanza quella è.

INTERVENTO
(fuori microfono)
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DE TOMA PASQUALE - Consigliere Comunale
L'ha già letto il coìlega. Qgindi rimarco, diciamo nella forma, ma nella sostanza poi, perché.. .

INTERVENTO
(rttori microfono)

DE TOMA PASQUALE - Consigliere Comunale
E allora dowemmo riPetere mille volte la cosa. Ma cos'è che dici? Ma è incredìbile. Scusami Nicò,
ma veramentel

FERRANTE tr'ABRIZIO - Presidente

Conclude.

DE TOMA PASqUALE - Consigliere Cornunale
L'accusante è questo. Bisogna leggere il regolamento sennò ci al'vitiamo ancora. Ma la forma
molte voke è sostanza. Più che ouesto.

INTERVENTO
(rtrcri microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Il Consigliere De Torna non ha bisogno di suggeritori. Prego Consigìiere De Toma.

DE TOMA PASQUAIE - Consigliere Comunale

Quindi chiedo I'applicazione precisa del regolamento. Grazie. Quindi secondo me
quell'argomento non può essere trattato. Grazie,

FERRANTE I'ABRIZIO - Presidente

Consigliere Tomasicchio voleva... se concedete al Consigliere Tomasicchio anche se exrra
regolamento di fare una precisazione. Prego, 46.

TOMASICCHIO EMANTIELE - Consigliere Comunale
Soltanto per chiedere al Presidente: 1) Se com'è successo sempre da quando sto in Consiglio
Comunale, egli ripeta la formula: "Dichiaro conclusa Ia trattazione passiamo aIIa votazione".

Questo è quello che dice tutte le volte che si passa in votazione. Non si può passare in votazione
se il Presidente non dichiara conclusa la trattazione dell'argomento e, da quello che rni è stato
detto, e questa è una domanda espressa che, a questo punto, diventa illuminante sulla vicenda,
visto che non c'ero, l'argomento è stato posto in votazione o no? Perché a me risulta che si sia
passad in votazione e solmnto all'esito della votazione è venuto fuori che il numero legale non ci
stava. Allora, se Ie cose stanno così, per poter essere passari in votazione, necessariamente la
trattazione, come dice il regolamento, era stata chiusa. Se la trattazione è stata considerata chiusa
e si è passato in votazione, è pacifico che l'argomento non può essere riproposto, fermo restando
che non può andare comunque in seconda convocazione per quello che dice I'articolo successivo
del regolamento. Parliamo di un argomento che è propedeutico ali'approvazione di tariffe. In
ogni caso non si pouebbe. Però io chìedo questo Presidente. Perché? Laddove dovesse emergere
che la presidenza ha dichiarato chiusa la trartazione e.. .
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TOMASICCHIO EMANUELE - Consigliere Comunale
Esatto. No, no, aspetta... Laddove dov-esse emergere che il Presidente ha dichiarato chiuso la
trattazione e posto il votazione l'argomento e qualcuno viene qua a dichiarare al microfono che
invece non è stato posto in votazione I'argomento, io chiederò la trasmissione deglì atti. Ve lo
dico subito.

FTRRANTE FABRIZIO - Precidente
Consigliere, per quello che mi compete, olviamente io non ho ancora iì verbale, Ia
resocontazione dell'altra volta...

INTER\IENTO
(fuorí microfono)

FERRANTE I'ABRIZIO - Presidente
Sì, però, se mi consente, il termine esatto utilizzato, almeno, questo è memoria di me stesso, io
utilizzo semPre, forse perché ancorato ad altre situazioni dal punto di vista terminologico, io dico
sempre "Terminata la discussione". Ora però questa è una cosa olwiamente che appartiene al mio
povero linguaggio, diciamo, di cui sono dotato. Per quanto riguarda invece la fase procedimentale
era stato messo in votazione il procedimento, ma questo risulta dagli atti, non è che sto
nccontando una storia diversa da quello che è successo. Ora, ora, da questo punto di vista però,
diciamo, io ho un mio pensiero che penso sia stato anche concletizzato attraverso I'apertura delìa
seduta, quello detto nell'apenura della seduta. Poi, siccome c'è adesso una mozione del
Consigliere Procacci, una mozione d'ordine è proprio prevista dal nostro regolamento per I'esatta
interpretazione della fase procedimentale derivante dal regolamento, io, se non ci sono alui
interventi, chiederei I'intervento del Seeretario Generale. Postazione nr 2.

CASAUNO CARLO - Segretario Generale

Aliora, ripercorrendo... buongiorno. Ripercorrendo, più o meno, la memoria, c'è stata la verifìca
del numero legale richiesta direttamente dal Presidente alla quale hanno risposto posirivamente
un numeto valido dei Consiglieri. Quindi in consiglio si è úpresentato nel quorum strutrurale
corretto, c'è stata la fase della votazione a cui è venuto.-. nelia quale si è accertata che I'assenza

del numero legaìe per deliberare. Qgindi c'è stata l'interruzione per qualche minuro e la seconda,
diciamo così, la seconda... al secondo appello è venuto meno il numero legale, Sto ripercorrendo
a memoria ma credo che... hc soltanto degìi appunti in questo momento, ua I'aluo ne[uneno
miei quelli dell'ufEcio che mi collabora e quindi se su questo siamo d'accordo si tratta ora di
entrare nella valutazione giuridica dei fatti che si sono verficati. Quindi la seduta è stata
dichiarata deserta in corso di seduta stessa, perché alla seconda votazione, al secondo appello fatto
da-l Presidente, dopo la prima votazione, quella considerata sul punto, è stato conettamente
verificato il venir meno del numero legale per deliberare.

INTERVENTO
(fuori microfono)
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CASAIJNO CARLO - Segretario Generale
Allora sì. Allora, ripercorro,. . alla verifica erano 16 presenti.

INTER\TENTO
(íaori mícrofono)

CASALINO CARLO - Segretario Generale
Perché non c'era il nurnero legale Consigliere?

INTER\TENTO
(fuori microfono)

CASAIJNO CARLO - Segreurio Generale

Dice?

INTERVENTO
(frtoi microfono)

CASALINO CARLO - Segretario Generale
Sì.

INTERWNTO
(fuoi microfono)

CASALINO CARLO - Segretario Generale
Allora, questo Consiglio è retto da un regolarnento che dice che le sedute sono valide...

INTERVENTO
(fuori miuofono)

CASAIINO CARLO - Segretario Generale
E infatti non.., Consigliere, sul punto il regolarnento a cui Io staruro e la legge demanda ia
disciplina per la regolamentazione dei lavori dice che il quorum costirutivo è composto dalla
meù dei Consiglieri.

INTER\IENTO
(fuori mícrofono)

CASALINO CARLO - Segretario Generale
E infatú stiamo parlando dei quorum cosriruLivo.

INTERWNTO
(fuoi microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, chiedc scusa, chiedo scusa, di 1à delle interprerazioni.., chiedo scusa, al di là deile
interpretazioni in ul senso o nell'altro che ognuno di noi può dare e può argomentare è stata
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proceduralmente posta la mozione d'ordine da parte del Consigliere Procacci, quindi su quella si
discute, su quella ci sta rispondendo il Segretario Generale che svolge compin di assisrenza da
questo Punto di vista dell'intero Consiglio Comunale e poi evidentemente iI Consiglio Comunale
si autodeterminera. Prego Segretario.

CASAIINO CARLO - Segretario Generale

All'appelÌo chiesto la verifica del numero legale del Presidente c'erano 16 presentir quindi il
quorum costitutivo c'era. C'è stata la votazione...

INTERVENTO
(fuori microfono)

CASALINO CARLO - Segreario Generale
\iabbè.. .

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
No, no, no, Consigliere, Consigliere, no, non ha capito la questione probabilmente. Lei, tra I'altro,
ha ricordato.., lei tra I'aluo, Consigliere, ha ricordato di essere srato assente. Un verbale non
esiste ancora quindi si fidi di quello che sta dicendo il Segretario.

CASAUNO CARLO - Segretario Generale
Allora alla verifica del numero legale c'erano 16 presenti, si è passata alla votazione deÌ
prolwedimento essendo 1ó presenti alla verifica del nu:nero legale. il punto quindi ha npreso il
suo iter. C'è stata la votazione filale sul prol'vedimento e c'erano 13 favorevoli ed 1 contrario, 14

Presenti, quindi non c'era il quorum strutturale. Si è attesto... questo si verificava alle 18:10, si
sono attesi quindici minuri. Alle 18:25, quindi considerando la votazione sul punto come
verifica... la prima delle verifiche del numero legale, successivamente, alle 18:25, si è fatto
l'appello specifico ed erano presenti 14 Consiglieri. Va bene? Quindi questo ha determinato
necessariamente la dichiarazione di diserzione della seduta in corso. Ora, la probiematica si
sposta sulla interpretazione del regolamento, se cioè la ripresa dei lavori debba riprendere dalla
votazione oppure comer diciamo così, viene sottolineato dai Consigliere proponenti la mozione,
daìla successiva, come se il punto fosse stato esaurientemente trattato. Ora, la trattazione di un
punto non riguarda soltanto I'iter di discussione ma riguarda necessariamente anche ìa fase

deliberativa. Ia fase... allora se così fosse allora dovrei dire che iì punto è approvato. Se così
fosse. ..

INTERVENTO
(fuoi microfono)

CASAIINO CARLO - Segretario Generale
Vabbè.-. ma certo non.-- Consiglieri sicuramente la problematica non è nuova perché si è
verificata in tante situazioni- Allora, la vicenda è, deliberativa, soltanto questa. Owero se quel
punto si úatta come se non fosse mai stato verificato, ma con Ia deliberazione invalida, la
deliberazione invalida, (inc.) ritardata, usto che al Consigliere piace il latino, per me il punro non
è stato, diciamo cosi, concluso nel suo normale iter. Quindi alla ripresa... poi vediamo l'altro
punto legato alla necessità o meno del quorum funzionale. I1 punto non è stato concluso e quindi
riprende legittimamente daila fase della votazione. Ora, il punto legato a stamale, in seconda
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convocazione, la seconda convocazione può essere fatta una sola volta, non c'è rischio di una
terza o di una quarta, perché la successiva seduta sara per forza di prima convocazione. Ora il
punto che il regolamento detta per verificaÌe quali argomenti possano essere traftati in seconda
convocazione e quali sono le maggioranza richieste, diciamo che non può dare adito ad
interpretazioni di largo respiro perché prevede esattamente che nella durante di seconda
convocazione non possono essere discussi e deliberati se non vi sia almeno la panecipazione di
metà dei consiglieri i seguenti atti, tra i quali molto vicino all'argomenro e questo della
istituzione e ordinamento dei tributi che però non vedo rra questi il P.E.F. e nemmeno la. ..

INTERVENTO
(fuori microfono)

CASAIINO CARLO - Segretario Generale
È la disciplina delle tariffe per Ia fruizione di beni e servizi. Anche quesro...

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

CASAUNO CARLO - Segretario Generale
la disciplina generale riguarda I'argomentazione in linea generale, non certo la fissazione,
I'approvazione.,. ora sdamo sul P.E.F. che non riguarda nessuno di questi argomenti. Quindi non
so se, diciamo così, nelle conclusioni. Il punto... la seconda convocazione può riprendere dalla
!-otazione e I'argomento non rienúa fra quelli per le quali è prevista... però il quorum c'è, quindi
da questo punto di vista non ci sono problemi, ci sono i 16 Consiglieril Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Grazie Segretario. Quindi possiamo meúele in votazione... sulle mozioni non c'è replica,
giusto?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE I'ABRIZIO - Presidente

Sulla mozione? No, non c'è.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
E ma non.. .

INTERVENTO
(fuoi microfono)

FERRANTE FAIRIZIO - Presidente
Allora, dobbiamo meúere in votazione la mozione d'ordtre del Consigliere.
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INTERVENTO
(fuori nícrofono)

I'ERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora dobbiamo mettere in votazione la mozione d'ordine. ..

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presiderrte

Coruigliere, io la farei anche replicare corne ho fatto... ho fatto anche uno strappo a favore del
Consigliere.

INTERVENTO
({uori mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Sì, però non trovo, diciamo, appoggto dal regolamento per fare le repliche, però senno
dowemmo...

INTERVENTO
(fuori microfono)

I'ERRANTI IABRIZIO - Presidente
Non è vero. Sennò dowemmo fare, dovremmo concedere la replica ad ognuno di quelli che ha
parlato e non è un punto all'ordine del giomo Ia mozione, è sclamente una questione di
interpretazione di regolamento. Va bene? Poi si figuri. Allora, poniarno in r-otazione Ia mozione
d'ordine Presentata dal consigliere Procacci, così come proposta. Praticamente nella mozione, mi
corregga Consigliere se sbaglio, i-l Consigliere Procacci chiede di ripartire dal punto successivo
all'ordine del giorno previsto daÌ Consiglio Comunale e non dalla votazione del punto sul P.E.F.
che avevo letto prima.
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DI TONDO DIEGO
ZITOLI FR{NCESCA
TOLOMEO TIZLA.NA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVAI.{NI
C{PONE LUCIAIIA
LA.URORA FRAICESCO
BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO TUIGI
LOPS MICHELE
DI LERT\IA LUISA
MERRA RAFI'AELLA
LAPI NICOLA.

CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASQLALE
LIÀ,LA RAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINqUEPALMI MARIA GRA.ZIA

CONTR{RIO
ASSENTE

ASSEhTE

CONTRARIO
CONTRARIO
CO\"TRARIA
CONTRARIO
ASSENTE

CONTRARIO
CONTRARIO
ASSENTE

ASSENITE

ASSENTE

ASSE\-TE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

4 favorevoli, 12 contrari, quindi la mozione d'ordine viene respinta. Quindi bisogna riprendere
dalla votazione del prow.edimento.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, se dobbiamo riprendere da dove abbiamo interrotto dobbiamo riprendere dalla votazione.
Se c'è la volontà da parte del consiglio di fare la dichiarazione di voto, questa è una cosa che può
decidere sempre il Consiglio Comunale, però bisogna essere, diciamo, d'accordo. Però
teoricamente dovremmo riprendere solamente dalla votazione-

INTERVENTO
(fuorí microfono)

FERRANTE Fn BRIZIO - Presidente
Allora, cortesemente Assessore ci legge l'oggetto del prorwedimenro? Giusto per maggiore
completezza. Allora I'Assessore Ugnola.

LIGNOLA. LUCA - Assessore

Allora, la proposta di deliberazione è, ha come oggetto: "Approuazione P.E.F. relativo al seruizio
di igtene urbana anno 2017".

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie Assessore. Allora, questa votazione.

INTERVENTO
(fuori microfono)
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FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Io non è che faccio il vigile urbano eh? Scusate eh? cioè chi sta in aula e chi non sra in aula.. -

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Sì, ma non è un problema che devo andare a verificare. Io non faccio il tutore dei Consiglìeri
Comunali eh! lvli consenta. Io ie ho consentito dr uscire perché correttamente me I'ha chiesto.
Nbn è che posso premurarmi di sapere come deve votare un Consigliere Comunale. euindi non
è'.. tra I'altro lei è anche fuori in questo momento, quindi non potrebbe neanche interloquire.
All,ora:

BOTTARO AMEDEO
FLORiO ANTONIO
PAPAGNI ANTONELI.{
LAUROfu{ CARLO
TOMMASICCHIO EMA\UELE
FERRA}ITE FABRIZIO
LA.URORA TO\,II\LA.SO

AVANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
M,q,RINARO GIACOMO
DE LAURXNTIS DOMENICO
VENTURAN'ICOL{
NENNA I\'LARINA
AT'IORUSO LEO

BARRESI AT}IA MARIA
DITONDODIEGO
ZITOLI FRNNCESCA

TOLOMIO TIZLANA
LO\TCCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCLANA
I.{LRORA |RANCESCO
BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS lvIICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA. RAFFAELL{
LAPI NICOT-A.

CORR{DO GIUSEPPE

DE TOMA PASqLTALE

LIMARAIN'ÍONDO
PROCACCI CATALDO
CINqUEPALMI MARIA GRAZIA

ASSENTE

ASSB\ITE
ASSENTE

ASSENTE

ASSEì\TTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENIE
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVORXVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE

ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSNNTE

ASSENTE

ASSE}ITE
ASSENTE

ASSE}iTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE
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12 favorevoli, quindi la delibera viene approvata. L'immediata esecutività owiamente non si può
fare.
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DELIBERA N. 27 del 3t4t20'i.7

ll presente verbale è stato approvato è sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GÉNERALE

F.to Dott. Carlo Casalino F.to

IL PRESIDEN.TE

Aw. Fabrizio Ferrante

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione;

è affissa all'albo Pretorio dal

per lSgiorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, I' comma, del T-U. E.L. approvato

cot D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

Trani,

N'c{ ZO.p res. pubblìc.

è divenuta esecutiva il

Trani,

ATTESTA

2I APft ?Cll al

,;'],' 1.,:, '' ''.'

1 3 MA0?tf

che la pr

T
n

ATTESTA

esente delibefazione:

è sîata dichiarata immediatamente eseguibile: (art. 134 comma 4 der D.rgs. 267 18.8.2000)

decorsi '10 giorni dalla pubblicazione:
(art. 134 comma 3 del D lgs. 267 18.8.2000)

IL SEGRETARIO GENEMLE

dott-Carlo Casalino

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

Copia conforme ad uso amministrativo.
?8 APft ?017

Tranì.


